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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

 Presidenza del vice presidente CENTINAIO   
 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,31). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

MAFFONI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del 13 aprile.  

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  
 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
 

PRESIDENTE. Comunico che in data 14 aprile 2023 è stato presen-

tato il seguente disegno di legge:  

dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti, dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, 

dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, dal Ministro per 

gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, dal Ministro 

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e dal Ministro per 

gli affari regionali e le autonomie:  

«Conversione in legge del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante 

disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento 

e l'adeguamento delle infrastrutture idriche». (660) 

 

 



Senato della Repubblica – 6 – XIX LEGISLATURA 

   
57ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 18 Aprile 2023 

 

 

Assemblea parlamentare dell'Iniziativa Centro Europea, 

composizione e convocazione della delegazione parlamentare italiana  
 

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente del Senato ha chiamato a 

far parte della Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare dell’Ini-

ziativa Centro Europea i senatori Raffaele De Rosa, Francesco Giacobbe, Ro-

berto Menia ed Elena Murelli.  

Il Presidente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte della 

medesima Delegazione i deputati Salvatore Caiata, Isabella De Monte e Ro-

berto Pella.  

D'intesa con il Presidente della Camera dei deputati, la Delegazione 

italiana presso l'Assemblea parlamentare dell'INCE è convocata per merco-

ledì 19 aprile 2023, alle ore 9, presso la Camera dei deputati, Palazzo del 

Seminario, IV piano, auletta delle delegazioni, per procedere alla propria co-

stituzione. 

 

 

Sui lavori del Senato  
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo, riunitasi oggi pome-

riggio, ha approvato modifiche e integrazioni al calendario corrente.  

Nella seduta di oggi sarà anticipata la discussione del decreto-legge 

per la protezione delle persone provenienti dall'Ucraina, approvato dalla Ca-

mera dei deputati.  

L'ordine del giorno della seduta di domani prevede la discussione 

delle questioni pregiudiziali, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regola-

mento, sul decreto-legge immigrazione e la trattazione nel merito del provve-

dimento stesso. Gli emendamenti dovranno essere presentati entro le ore 

19,30 di oggi.  

Il calendario della settimana, fermi restando gli altri argomenti già 

previsti, è integrato con la deliberazione sulla costituzione in giudizio del Se-

nato per resistere in un conflitto di attribuzione.  

Giovedì 20 aprile, alle ore 15, avrà luogo il question time, con la pre-

senza dei Ministri degli affari esteri, della giustizia e per lo sport.  

Il calendario dei lavori della prossima settimana, a partire da merco-

ledì 26 aprile, alle ore 12, è integrato con un'informativa del ministro Fitto 

sullo stato di attuazione del PNRR e con l'esame del DEF 2023 e dell'annessa 

Relazione, per la quale è necessario il voto a maggioranza assoluta dei com-

ponenti del Senato.  

Il previsto question time non avrà luogo. 

  

 

Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni 
 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen-

tari, riunitasi oggi, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'in-

tervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 55 

del Regolamento - modifiche e integrazioni al calendario corrente: 
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Martedì 18 aprile 
h. 16,30-

20 

– Disegno di legge n. 632 - Decreto-

legge n. 16, Protezione persone pro-

venienti dall'Ucraina (approvato 

dalla Camera dei deputati) (scade il 

1° maggio) 

 

– Deliberazione su proposte di que-

stione pregiudiziale, ai sensi dell'arti-

colo 78, comma 3, del Regolamento, 

in ordine al disegno di legge n. 591 - 

Decreto-legge n. 20, Immigrazione 

 

– Disegno di legge n. 591 - Decreto-

legge n. 20, Immigrazione (scade il 9 

maggio) 

 

– Deliberazione sulla costituzione in 

giudizio del Senato per resistere in un 

conflitto di attribuzione 

 

– Votazioni per l'elezione dei compo-

nenti dei Consigli di Presidenza della 

giustizia amministrativa, della Corte 

dei conti e della giustizia tributaria 

(votazioni a scrutinio segreto con il 

sistema elettronico su liste bloccate) 

(giovedì 20) 

 

– Mozione n. 39, Boccia, Barbara 

Floridia, Paita, Unterberger, De Cri-

stofaro, sulle festività del 25 aprile, 

1° maggio e 2 giugno (giovedì 20) 

 

– Interrogazioni a risposta imme-

diata, ai sensi dell'articolo 151-bis 

del Regolamento (giovedì 20, ore 

15) 

Merco-

ledì 
19 " h. 10-20 

Giovedì 20 " h. 10 

 

Merco-

ledì 
26 aprile h. 12-20 

– Eventuale seguito argomenti non 

conclusi 

 

– Disegno di legge n. 605 - Decreto-

legge n. 25, Strumenti finanziari in 

forma digitale (scade il 16 maggio) 

 

– Informativa del Ministro per gli af-

fari europei sullo stato di attuazione 

Giovedì 27 " h. 10 
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del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza (mercoledì 26) 

 

– Discussione congiunta del docu-

mento LVII, n. 1 - Documento di 

economia e finanzia 2023 

e dell'annessa 

Relazione al Parlamento predisposta 

ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 

dicembre 2012, n. 243 (voto a mag-

gioranza assoluta dei componenti del 

Senato) * 

 

Il termine di presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 

605 (Decreto-legge n. 25, Strumenti finanziari in forma digitale) sarà stabilito 

in relazione ai lavori della Commissione. 

 

* Le proposte di risoluzione al documento LVII, n. 1 (Documento di 

economia e finanzia 2023) e all'annessa Relazione al Parlamento predisposta 

ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, dovranno essere 

presentate entro la conclusione della discussione generale. 

Gli emendamenti alla risoluzione accolta dal Governo sul Documento 

di economia e finanza 2023 dovranno essere presentati entro mezz'ora dall'e-

spressione del parere. 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 632 

(Decreto-legge n. 16, Protezione persone provenienti dall'Ucraina) 

(Gruppi 3 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

FdI  38' 

PD-IDP  27' 

L-SP-PSd'AZ   23' 

M5S  22' 

FI-BP-PPE  18' 

Az-IV-RE  14' 

Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)  14' 

Misto   13' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  13' 
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Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 591 

(Decreto-legge n. 20, Immigrazione) 

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

FdI  50' 

PD-IDP  35' 

L-SP-PSd'AZ   30' 

M5S  30' 

FI-BP-PPE  24' 

Az-IV-RE  19' 

Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)  18' 

Misto   17' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  17' 

 

 

Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 605 

(Decreto-legge n. 25, Strumenti finanziari in forma digitale) 

(Gruppi 4 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

FdI  50' 

PD-IDP  35' 

L-SP-PSd'AZ   30' 

M5S  30' 

FI-BP-PPE  24' 

Az-IV-RE  19' 

Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)  18' 

Misto   17' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  17' 
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Ripartizione dei tempi per la discussione del documento LVII, n. 1 

(Documento di economia e finanza 2023) 

e della Relazione al Parlamento predisposta ai sensi dell'articolo 6 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243 

(Gruppi 5 ore, escluse dichiarazioni di voto) 

 

FdI 1 h    3' 

PD-IDP  44' 

L-SP-PSd'AZ   38' 

M5S  37' 

FI-BP-PPE  30' 

Az-IV-RE  23' 

Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)  23' 

Misto   22' 

Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE  21' 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(632) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 

2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea per le 

persone provenienti dall'Ucraina (Approvato dalla Camera dei deputati) 

(Relazione orale) (ore 16,38)  

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 632, già approvato dalla Camera dei deputati. 

 Il relatore, senatore Balboni, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la 

relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.  

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, cari colleghi, il disegno di 

legge in esame, n. 632, ha ad oggetto la conversione del decreto-legge n. 16 

del 2 marzo 2023. Esso si compone di 6 articoli.  

L'articolo 1 dispone la proroga - fino al 31 dicembre 2023 - delle atti-

vità di assistenza e accoglienza già autorizzate con il decreto-legge del 21 

marzo 2022, n. 21, in favore delle persone richiedenti la protezione tempora-

nea a causa della crisi ucraina. Tra queste, è contemplata la prosecuzione delle 

forme di accoglienza diffusa nei limiti di 7.000 posti tramite convenzioni ter-

ritoriali tra Regioni, enti del terzo settore e privati, previo nulla osta del Di-

partimento della protezione civile.  
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Si dispone altresì la prosecuzione delle forme di sostentamento per 

l'assistenza delle persone titolari di protezione temporanea che abbiano tro-

vato autonoma sistemazione, nonché un incremento del contributo forfettario 

una tantum per l'ampliamento dei servizi sociali offerti dai Comuni che ospi-

tano un significativo numero di soggetti richiedenti permesso di protezione 

temporanea. Difatti, a seguito di un intervento emendativo della Camera, il 

Dipartimento degli affari interni e territoriali del Ministero dell'interno è au-

torizzato a procedere al trasferimento pro quota delle predette risorse in fa-

vore dei Comuni beneficiari sulla base delle risultanze di un censimento ag-

giornato.  

Per lo stesso fine di garantire la continuità della gestione emergen-

ziale, il comma 2 dell'articolo 1 autorizza il Dipartimento della protezione 

civile a disporre, con proprie ordinanze, la rimodulazione delle misure in que-

stione ai sensi dell'articolo 25 del codice della Protezione civile.  

Il comma 3 individua la copertura finanziaria degli oneri derivanti 

dall'attuazione delle misure in parola nel Fondo per le emergenze nazionali, 

di cui all'articolo 44 del codice della Protezione civile. I commi 4 e 5 dispon-

gono degli incrementi di spesa per l'anno 2023, volti ad assicurare il poten-

ziamento delle strutture di prima accoglienza dei profughi provenienti dall'U-

craina, nonché delle politiche e dei servizi dell'asilo.  

Infine, il comma 6 attribuisce al Ministero della salute, alle Regioni e 

alle Province autonome di Trento e Bolzano l'onere di verificare, entro il 30 

aprile 2023, i costi effettivamente sostenuti per l'accesso alle prestazioni del 

Servizio sanitario nazionale, nonché di estendere il godimento in favore dei 

profughi ucraini a parità di trattamento rispetto ai cittadini italiani fino al 31 

dicembre del 2023.  

L'articolo 1-bis, introdotto dalla Camera dei deputati, reca la proroga 

dello stato di emergenza per intervento all'estero in conseguenza degli acca-

dimenti in atto nel territorio dell'Ucraina fino al 31 dicembre 2023.  

L'articolo 2 inerisce invece ai permessi di soggiorno già rilasciati ai 

beneficiari di protezione temporanea, con scadenza al 4 marzo, in adesione 

alla decisione di esecuzione n. 382 del 2022 del Consiglio dell'Unione euro-

pea. Di tali permessi di soggiorno è ammessa una proroga fino al 31 dicembre 

2023, fatta salva la possibilità di sopravvenuta inefficacia o revoca nel caso 

in cui il medesimo Consiglio decida per la cessazione della protezione tem-

poranea.  

L'articolo 2-bis, anch'esso introdotto nel corso dell'esame alla Camera, 

proroga, sempre fino al 31 dicembre 2023, la possibilità, riconosciuta ai pro-

fessionisti residenti in Ucraina, di esercitare temporaneamente la professione 

sanitaria o la professione di operatore sociosanitario all'interno del territorio 

italiano, presso strutture sanitarie o sociosanitarie pubbliche e private.  

L'articolo 3, intervenendo sull'articolo 31-bis del decreto-legge n. 21 

del 2022, istituisce un contributo, in luogo del precedente rimborso, in favore 

dei Comuni ospitanti minori non accompagnati provenienti dall'Ucraina, 

fermo rimanendo l'importo massimo di 100 euro al giorno pro capite. Si iden-

tifica inoltre il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione del Mini-
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stero dell'interno come struttura di supporto incaricata della gestione dell'e-

mergenza in parola. I Comuni interessati a ottenere il contributo testé indicato 

sono tenuti a presentare istanza entro il 31 settembre 2024.  

Proprio in ragione dell'elevato numero di richieste di protezione inter-

nazionale derivante dal conflitto bellico, l'articolo 4 autorizza la Commis-

sione nazionale per il diritto di asilo di avvalersi, tramite agenzie di sommi-

nistrazione di lavoro, di non più di dieci unità di lavoratori con contratto a 

tempo determinato che siano in possesso dei requisiti professionali necessari.  

L'articolo 5 dispone un incremento del Fondo per le emergenze nazio-

nali pari a 61,5 milioni di euro per il 2023 e ne contempla la conseguente 

copertura finanziaria.  

Infine, l'articolo 6 disciplina l'entrata in vigore del decreto-legge in 

esame.  

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale. 

È iscritta a parlare la senatrice Ternullo. Ne ha facoltà. 

 

TERNULLO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, rappresentanti del Go-

verno, onorevoli colleghi, era il 24 febbraio dello scorso anno quando la Rus-

sia dava il via all'aggressione dell'Ucraina con dispiegamento di uomini e 

mezzi ingente. Da quel momento, Presidente, in tutta la Nazione si vive sotto 

le bombe, bersaglio dei missili russi e della ferocia dei battaglioni, che poco 

a poco hanno invaso quel territorio.  

La stragrande maggioranza della comunità internazionale non ha man-

cato di stigmatizzare l'accaduto ed ha preso immediatamente le distanze dalla 

politica russa. Con un attivismo senza precedenti, rapidamente, l'Unione eu-

ropea ha messo in campo una serie di pacchetti sanzionatori nei confronti 

della Federazione Russa che iniziano a dare i loro frutti. Si pensava che la 

leadership energetica della Russia avrebbe potuto schiacciare l'Europa sotto 

il peso della mancanza di approvvigionamenti, ma sin da subito l'Europa si è 

adattata al nuovo scenario internazionale, facendo fronte alle esigenze ener-

getiche delle popolazioni. Di più, le Nazioni democratiche hanno predisposto 

una serie di aiuti per l'Ucraina, sia di carattere economico che di carattere 

bellico: sono state inviate armi di difesa, armi tattiche, dispositivi moderni 

utili a respingere i costanti e pesantissimi attacchi aerei. L'Italia ha fatto e sta 

facendo la propria parte. I nostri militari, cui - non dimentichiamolo mai - va 

tutta la nostra riconoscenza, si stanno adoperando in uno sforzo encomiabile 

per poter inviare a Kiev quanto loro necessita. (Applausi).  

In questo scenario, accanto alla distruzione sistematica delle infra-

strutture ucraine, emerge un altro problema di fondamentale importanza, che 

è costituito dall'esodo massiccio del popolo ucraino verso l'Europa e natural-

mente quota parte verso la nostra Nazione. 

Il Consiglio europeo ci informa che al 31 dicembre 2022 i rifugiati 

ucraini ospiti nelle nostre Nazioni ammontavano a 4,8 milioni e adesso hanno 

superato i 5 milioni. In Italia, secondo i dati dell'Alto commissariato delle 

Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR), i profughi che hanno richiesto prote-

zione temporanea sono 173.213. Per dare un'idea, in Germania sono 900.000; 

è quindi di tutta evidenza, signor Presidente, che l'Italia è chiamata a dare il 
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proprio contributo in ragione della solidarietà umana che nei secoli ha sempre 

mostrato nei confronti di chiunque, realmente bisognoso, abbia varcato i no-

stri confini.  

Su questo solco, il decreto-legge di cui oggi ci occupiamo indica con 

chiarezza e coerenza politica, l'accoglienza da parte del Governo, che non può 

che vedermi concorde sia nell'approccio che nel metodo. Saranno stanziati 

poco più di 276 milioni di euro; una cifra che l'Italia può sopportare, sebbene 

viva in un periodo socio-economico dedicato. Dell'aiuto ai popoli oppressi da 

una guerra ingiusta e subita, noi, l'Europa, dobbiamo fare la nostra bandiera, 

fermo restando che la vigilanza delle frontiere deve restare altissima.  

In questo senso desidero rivolgere una raccomandazione al Governo. 

I flussi migratori derivanti da conflitti portano con sé molti autentici profughi, 

ma purtroppo anche organizzazioni dedite al crimine che, sull'onda lunga 

della solidarietà, si insinuano per accedere con maggiore facilità nella nostra 

Nazione e all'interno della nostra società. Per questo la vigilanza attenta e 

scrupolosa è la migliore garanzia, sia per i cittadini italiani che per quelli 

ucraini. 

In conclusione, signor Presidente, lo spirito del decreto-legge in esame 

appare coerente con i valori e i principi che tutto il centrodestra ha sempre 

propugnato: solidarietà, assistenza, vigilanza. Ritengo che sia un testo da con-

dividere e sarebbe un bel segnale se anche le opposizioni, spogliate della loro 

funzione istituzionale di opposizione parlamentare, decidessero di condivi-

derne lo spirito e il merito. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Parrini. Ne ha facoltà. 

 

PARRINI (PD-IDP). Signor Presidente, l'atto che stiamo esaminando 

è molto importante. Da più di un anno ci troviamo di fronte a un evento di 

politica internazionale che ha sconvolto la scena globale, ha riportato molto 

indietro le lancette dell'orologio e suscitato inquietudini diffuse e soprattutto 

grandissime sofferenze in uno dei Paesi del nostro Continente. La guerra è 

tornata in Europa con il suo volto peggiore, sotto forma di invasione da parte 

di una Nazione con un Governo autoritario ai danni di un Paese indipendente 

da più di trent'anni, geloso della propria libertà e che cerca di difendere il 

proprio diritto ad essere un'entità politica integra e autonoma. Purtroppo, le 

incognite sono ancora molte. Continua a scorrere il sangue e continuano ad 

esserci morti, bombardamenti, violenze, torture. Apprendiamo in continua-

zione notizie che ci straziano e che spezzano i nostri cuori.  

La comunità internazionale, di fronte a un evento così eccezionale e 

straordinario, è chiamata a mettere in campo una reazione adeguata sotto tutti 

i punti di vista. Per fortuna, l'Europa e l'Occidente non hanno avuto, tranne 

rarissime eccezioni, esitazione alcuna nel fornire sostegno al Paese aggredito, 

alla sua popolazione così massicciamente minacciata dall'aggressività dell'in-

vasore, alle persone più deboli che si sono ritrovate improvvisamente senza 

una casa, in difficoltà a reperire l'essenziale per il soddisfacimento delle ne-

cessità più elementari, in continuo pericolo di vita e a rischio in tutti i sensi. 

Lo hanno fatto con grande determinazione, con uno sforzo concertato.  
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Il nostro Paese ha fatto la sua parte, ha dato il suo contributo e, come 

sappiamo, il sostegno a tante forme, ad esempio quello più immediatamente 

necessario del sostegno militare per resistere all'aggressione. Ma c'è stata anche 

una grandissima mobilitazione sul piano umanitario e dell'accoglienza: proprio 

questo è il tema di cui si occupa questo decreto-legge, che per fortuna ha visto 

unite le forze politiche e che cerca di provvedere a tutti i mezzi che sono neces-

sari per far sì che lo sforzo di accoglienza sia razionale, ordinato, efficace e che 

abbia gli strumenti legislativi per conseguire rapidamente i propri scopi e possa 

ottenere i risultati che tutti ci attendiamo finché l'emergenza durerà. Servono 

risorse finanziarie e possibilità, per chi deve prendere decisioni, di prenderle 

rapidamente e con effetto immediato. Serve, insomma, avere tutta una serie di 

strumenti che ci permettano di rispondere a un'emergenza che - lo ripeto - ha 

sconvolto il nostro Paese e le opinioni pubbliche di tutto il Continente europeo 

e rappresenta un elemento imprescindibile per chiunque voglia dare afferma-

zione concreta ai valori di solidarietà e di umanità.  

Ovviamente, in questo sforzo i poteri pubblici non sono soli. Come 

spesso accade, nel nostro Paese possiamo contare su una rete di associazioni-

smo, di volontariato, di persone che disinteressatamente si mettono a dispo-

sizione di chi ha più bisogno, che riesce a moltiplicare l'efficacia delle deci-

sioni che prendiamo. Mi auguro che possiamo andare avanti in questo modo, 

senza nessuna incertezza e senza nessuna incrinatura di questo fronte unitario 

che sostiene l'accoglienza e la difesa di chi sta patendo una delle minacce più 

terribili che abbiamo visto sul suolo europeo negli ultimi decenni. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Della Porta. Ne ha fa-

coltà. 

 

DELLA PORTA (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori 

membri del Governo, il provvedimento che ci apprestiamo a votare è ovvia-

mente un provvedimento bipartisan, come dimostrano gli interventi che mi 

hanno preceduto. Esso rappresenta certamente un atto di coerenza da parte di 

chi, anche quando era all'opposizione, non ha esitato a mostrare solidarietà al 

popolo ucraino, vessato da una guerra ingiusta e senza alcun senso: mi riferi-

sco all'attuale Presidente del Consiglio.  

Un atto di coerenza ed anche di visione politica, perché, come diceva 

Lech Walesa, un politico che è certamente più caro a chi siede dall'altra parte 

dell'emiciclo in questo momento: «Il mondo ha bisogno di leader con una 

visione invece che di leader in televisione». Questo per dire che è facile essere 

strumentalizzati quando si è dall'altra parte della barricata, quando si è all'op-

posizione. È più difficile, però, mantenere poi la parola quando si è al Go-

verno del Paese.  

Questo Governo lo sta dimostrando. Oggi Governo e Parlamento sono 

uniti nella difesa di un popolo che è soggiogato da una guerra ingiusta. Non 

entriamo nel merito della questione relativa allo stanziamento delle armi, per-

ché non è questo l'oggetto del provvedimento in esame, però è giusto ricor-

dare che il Governo lavora per la pace dell'Ucraina. Se non ci fossero state 
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quelle armi, l'Ucraina sarebbe stata occupata nel giro di dieci giorni dalla Rus-

sia. Quindi, noi questo lo dobbiamo a quel popolo che soffre tutti i giorni. 

(Applausi).  

Per venire alle misure che stanzia il decreto, sono misure molto tecni-

che. Tra queste, ad esempio, c'è una misura straordinaria ed eccezionale, che 

deroga alle altre già esistenti in materia di profughi. È la protezione tempora-

nea, recepita in Italia da circa un anno e che, appunto, va in deroga alle nor-

mali procedure d'asilo, che molto spesso sono farraginose e portano via molto 

tempo: e in questi casi, di tempo non ce n'è molto a disposizione. 

Tale forma di protezione dà ai cittadini che provengono dall'Ucraina 

la possibilità di godere dei diritti civili fondamentali di cui godono i cittadini 

italiani. Possono addirittura lavorare e avere l'assistenza sanitaria dei nostri 

concittadini. Chi ne ha diritto? Hanno diritto alla protezione temporanea tutti 

i cittadini ucraini che abbiano maturato la residenza nel loro Paese a far data 

entro il 24 febbraio 2022 e così anche i loro familiari. Come ricordava chi mi 

ha preceduto, allo stato in Italia ci sono circa 173.000 richieste di cittadini che 

hanno già avuto la protezione temporanea. Con la norma in esame si proro-

gano anche i permessi di soggiorno, che vengono rilasciati dalla questura 

competente per territorio fino alla data del 31 dicembre 2023.  

Vi è una norma ancora più interessante in questo decreto, che ha va-

lenza ancora più eccezionale, che è quella dell'articolo 2-bis. Essa coglie due 

aspetti fondamentali: intanto, dona dignità ai cittadini ucraini, che possono 

lavorare sul nostro territorio esercitando la professione medica e sanitaria; in 

tal modo, consente anche ai nostri ospedali e alle nostre strutture pubbliche 

di alleviare la lacuna di personale.  

Come saprete meglio di me, l'Ucraina non ha albi professionali. A 

queste persone, che sono professionisti al pari dei nostri medici, basta una 

dichiarazione resa in tribunale, asseverata, per consentire loro di espletare la 

loro attività in Italia. È una procedura semplificata, appunto, che ci fa com-

prendere quanto il Governo sia vicino a queste persone, non solo in tema di 

accoglienza, ma anche nella volontà di una loro integrazione sul territorio na-

zionale.  

L'articolo 3 stanzia, inoltre, importanti risorse per i minori non accom-

pagnati, che spesso sono le vere vittime in un conflitto come quello che stiamo 

vivendo in questo lungo anno. Si tratta di risorse che vengono affidate agli 

enti locali, per circa 40 milioni di euro, e che sono destinate alla cura dei 

bambini non più sotto forma di rimborso, come era previsto prima, ma di 

contributo, nella misura di 100 euro pro capite. 

È ovvio che un afflusso così cospicuo di persone necessiti anche di 

una risposta da parte dell'amministrazione dello Stato con l'assunzione di 

nuovo personale. Così il decreto prevede l'assunzione di nuove 10 unità, che 

vanno a rimpinguare la Commissione nazionale per il diritto di asilo e a sup-

porto del Commissario governativo nominato da poco. 

Quanto alle risorse finanziarie - come dicevo - il decreto-legge stanzia 

40 milioni per gli enti locali e 232 milioni per il Viminale, per tutte le opera-

zioni e le procedure di supporto ai profughi. 

Vorrei concludere il mio intervento abbracciando idealmente il popolo 

ucraino. Credo che lo possiamo fare tutti e certamente questo è un pensiero 
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condiviso da tutti. (Applausi). Siamo qui a testimoniare la nostra vicinanza a 

gente che oggi soffre. Il Governo lavora per la pace e non perché continui la 

guerra; se dipendesse da noi, questa guerra sarebbe già bella che finita. Aspet-

tiamo i ragazzi, le ragazze, gli uomini e le donne ucraine in Italia, come turisti 

in visita al nostro bel Paese, per abbracciarli finalmente da uomini liberi. (Ap-

plausi).  

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.  

 

 

Saluto ad una rappresentanza di studenti  
 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti 

dell'Istituto pluricomprensivo «Brunico-Val Pusteria» di Brunico, in provin-

cia di Bolzano, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 632 (ore 17,01) 
 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore.  

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, soltanto poche parole per as-

sociarmi ai colleghi che hanno manifestato, nel corso della discussione, la loro 

solidarietà e la loro vicinanza al popolo ucraino, che sta soffrendo un'aggres-

sione che purtroppo non sembra avere termine. Abbiamo ogni giorno di fronte 

agli occhi immagini agghiaccianti: una popolazione indifesa, scuole e ospedali, 

insediamenti civili sottoposti a bombardamenti, immagini agghiaccianti di se-

vizie e di crimini di guerra nei confronti di soldati e di civili. Ci sono purtroppo 

notizie che riguardano anche crimini nei confronti dei bambini. 

L'Italia, che è una grande democrazia, la Repubblica italiana è vicina 

al popolo ucraino, è vicina ai profughi ed è vicina a coloro che sono scappati 

dalla guerra e si sono rifugiati in tutti i Paesi europei e anche in Italia. Credo 

che oggi noi facciamo il nostro dovere di solidarietà nei confronti di un po-

polo europeo e di un popolo fratello che sta subendo una guerra ingiusta. Non 

posso che associarmi a tutti coloro che auspicano e hanno auspicato anche 

oggi che questa guerra possa avere termine e che la Russia ritiri le sue truppe 

e cessi questa aggressione. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo. 

 

SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri. Signor Presidente, non posso che sottoscrivere quanto 

poc'anzi affermato dal presidente Balboni ed esprimere un ringraziamento, da 

parte del Governo, a tutti gli onorevoli senatori che hanno contribuito a svol-

gere un lavoro importante per portare a termine l'esame di questo decreto-

legge.  
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PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in 

distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul dise-

gno di legge in esame e sugli emendamenti, che verrà pubblicato in allegato 

al Resoconto della seduta odierna. 

La Presidenza, conformemente a quanto stabilito nel corso dell'esame 

in sede referente, dichiara improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, 

del Regolamento, per estraneità di materia rispetto ai contenuti del decreto-

legge, gli emendamenti 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3, 4.0.4 e 4.0.5, nonché inammissibile 

l'emendamento 3.1. 

Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge, nel testo com-

prendente le modificazioni apportate dalla Camera dei deputati.  

Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno ri-

feriti all'articolo 1 del decreto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito 

il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi. 

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario a 

tutti gli emendamenti e parere favorevole all'accoglimento degli ordini del 

giorno. 

 

SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del re-

latore. 

 

PRESIDENTE. Essendone stata avanzata richiesta, indìco la vota-

zione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato 

dai senatori Cataldi e Maiorino, su cui la 5a Commissione ha espresso parere 

contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.2, presentato dai senatori Cataldi e Maiorino.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.3, presentato da senatori Maiorino 

e Cataldi, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 1.4, presentato dai senatori Cataldi e Maiorino.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 
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Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.100 e 

G1.101 non verranno posti ai voti. 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2 del de-

creto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresen-

tante del Governo a pronunziarsi. 

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario sui 

due emendamenti. 

 

SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del re-

latore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 2.1, presentato dai senatori Gelmini e Scalfarotto.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.2, presentato dalla senatrice Gel-

mini e da altri senatori, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario 

ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3 del de-

creto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresen-

tante del Governo a pronunziarsi. 

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario 

sull'emendamento 3.0.1. 

 

SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del re-

latore. 

 

PRESIDENTE. L'emendamento 3.1 è inammissibile. 

Essendone stata avanzata richiesta, indìco la votazione nominale con 

scrutinio simultaneo dell'emendamento 3.0.1, presentato dai senatori Gelmini 

e Scalfarotto, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4 del de-

creto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresen-

tante del Governo a pronunziarsi. 

 



Senato della Repubblica – 19 – XIX LEGISLATURA 

   
57ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 18 Aprile 2023 

 

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario a 

tutti gli emendamenti. 

 

SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del re-

latore. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'emendamento 4.1, presentato dal senatore De Cristofaro e da altri 

senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emenda-

mento 4.2, presentato dai senatori Maiorino e Cataldi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

 Gli emendamenti da 4.0.1 a 4.0.5 sono improponibili. 

Passiamo all'esame degli ordini del giorno riferiti all'articolo 5 del de-

creto-legge, che si intendono illustrati e su cui invito il relatore e il rappresen-

tante del Governo a pronunziarsi. 

 

BALBONI, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario agli 

ordini del giorno G5.1, G5.2, G5.4, G5.5, G5.100. Esprimo favorevole all'ac-

coglimento dell'ordine del giorno G5.3. 

 

SIRACUSANO, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-

glio dei ministri. Signor Presidente, esprimo parere conforme a quello del re-

latore. 

 

PRESIDENTE. Sull'ordine del giorno G5.1 è stato espresso parere 

contrario. Senatore Cataldi, insiste per la votazione?  

 

CATALDI (M5S). Sì, Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G5.1, presentato dai senatori Cataldi e Maiorino.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Anche sull'ordine del giorno G5.2 è stato espresso parere contrario. 

Senatrice Maiorino, insiste per la votazione?  

 

MAIORINO (M5S). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G5.2, presentato dai senatori Maiorino e Cataldi.  
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 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G5.3 non verrà 

posto ai voti. 

Sull'ordine del giorno G5.4 è stato espresso parere contrario. Senatrice 

Maiorino, insiste per la votazione?  

 

MAIORINO (M5S). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G5.4, presentato dai senatori Maiorino e Cataldi.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Anche sull'ordine del giorno G5.5 è stato espresso parere contrario. 

Senatore De Cristofaro, insiste per la votazione?  

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Sì, Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G5.5, presentato dal senatore De Cristofaro e da 

altri senatori.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Sull'ordine del giorno G5.100 è stato espresso parere contrario. Sena-

tore Cataldi, insiste per la votazione?  

 

CATALDI (M5S). Sì, signor Presidente. 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo dell'ordine del giorno G5.100, presentato dai senatori Cataldi e Maiorino.  

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Passiamo alla votazione finale.  

 

BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di 

parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signor Presi-

dente, colleghi senatori, rappresentanti del Governo, a oltre un anno dall'in-

vasione russa nei confronti dell'Ucraina, il tema della guerra è purtroppo an-

cora all'ordine del giorno e più attuale che mai, soprattutto alla luce di quello 

che ci sta devastando, ovvero la notizia di bambini trucidati.(Brusio).  
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Presidente, gentilmente potrebbe chiedere ai colleghi di fare un po' di 

silenzio? È un argomento abbastanza delicato ed emozionante. 

 

PRESIDENTE. Colleghi, come sempre chiedo un po' di rispetto nei 

confronti del collega che sta intervenendo. Se volete parlare di altro, vi chiedo 

di accomodarvi fuori dall'Aula. 

 

BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). La ringrazio, 

Presidente, anche perché ribadisco che è abbastanza emozionante parlare di 

bambini trucidati e ammazzati e anche di soldati ai quali è stata mozzata la 

testa. 

Nonostante la ferma e decisa controffensiva attuata dalle forze militari 

ucraine, l'esercito russo colpisce ancora senza sosta, non più - appunto - solo 

obiettivi militari, ma anche quartieri residenziali, scuole, ospedali, chiese, 

bambini, militari inermi. 

Prima di entrare nel merito del decreto-legge del quale ci apprestiamo 

oggi alla conversione, è doveroso fare alcune brevi considerazioni politiche. 

(Brusio). 

 

PRESIDENTE. Colleghi, posso chiedervi la gentilezza di lasciar in-

tervenire la collega? 

 

BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Grazie, Presi-

dente, la sensibilità nei confronti della guerra dovrebbe essere di diverso genere. 

Il 24 febbraio dello scorso anno non è stato solo l'inizio di un'inaccet-

tabile guerra di confine: con l'invasione delle forze militari di Mosca su un 

territorio sovrano e riconosciuto da tutta la comunità internazionale, si è rotto 

un equilibrio. È una rottura a cui tutti noi dobbiamo opporci sottolineando le 

atrocità non solo sotto il profilo geopolitico che questo conflitto comporta, 

ma ancor prima sotto l'aspetto umanitario, che è e deve rimanere il nostro 

primo pensiero. Ecco perché è fondamentale ribadire ancora una volta il so-

stegno dell'Italia all'Ucraina con tutte le nostre forze disponibili; un sostegno 

e un supporto che il presidente del Consiglio Meloni e tutti i Ministri dell'E-

secutivo non hanno mai fatto mancare in questi mesi. Ecco perché il Governo 

ha sempre avuto una posizione chiara e decisa sulla gravità che emerge in 

tutta la sua profondità in queste ore e soprattutto sulla responsabilità dell'in-

vasione russa in Ucraina, nonostante il ministro degli esteri russo Lavrov in 

questo momento stia dicendo che vuole addivenire a una pace. 

Ecco perché - ed è ancora più importante ricordarlo, colleghi - è do-

veroso sottolineare la visita del presidente del Consiglio Giorgia Meloni a 

Kiev dello scorso febbraio, ancora febbricitante, quando la Premier davanti a 

una fossa comune, quella di Buča, città simbolo della resistenza ucraina, ha 

deposto un mazzo di fiori tra le lacrime di tutti i presenti e, per prime, le sue. 

Non oso pensare a cosa abbia potuto provare dopo aver sentito appunto che 

la brigata Wagner ha addirittura trucidato dei bambini di cinque anni.  

La guerra che l'Europa sta vivendo è tuttavia anche un dramma uma-

nitario che non può lasciarci indifferenti; un dramma umanitario che penso 

abbia colpito tutti noi, ognuno di noi in quest'Aula, ogni rappresentante del 
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Governo. Le decisioni, che sono pacifiche e doverose a livello di solidarietà, 

devono poi tramutarsi però in un concreto sostegno al popolo ucraino attra-

verso alcune scelte che il Governo ha fatto in passato, farà in futuro e che 

devono coinvolgere maggioranza e opposizione. In caso contrario, si avrà 

l'impressione che qualcuno, oltre a una vicinanza di facciata, non abbia il co-

raggio e la volontà di sostenere con forza la popolazione ucraina, lasciando 

solo il nostro Paese a livello internazionale e - cosa forse ancora più grave - 

il popolo di quella Nazione.  

Oggi l'Italia riveste un ruolo fondamentale sullo scenario politico in-

ternazionale. Questo ruolo da protagonista non è certo mancato sotto il profilo 

della solidarietà e della vicinanza alla popolazione e non mancherà in futuro. 

Siamo stati sin da subito tutti protagonisti per quanto concerne gli aiuti uma-

nitari e l'accoglienza ai cittadini in fuga e il decreto-legge oggi oggetto della 

nostra discussione ne è l'ennesima prova. 

Non è certo un caso quindi che - secondo i dati dell'Alto commissariato 

delle Nazioni Unite per i rifugiati, come è stato citato più volte durante questi 

minuti - l'Italia abbia accolto già più di 170.000 profughi dall'Ucraina. È un 

dato significativo che prova come gli attacchi di una certa opposizione che 

vuole screditare la nostra Nazione a livello internazionale, oltre che essere pa-

lesemente ideologici, sono soprattutto falsi e sbagliati. È inutile negarlo: più 

qualcuno dice che l'Italia viene isolata nei contesti geopolitici internazionali e 

più l'Italia, al contrario, con il nuovo Esecutivo guidato dal premier Meloni, 

svolge un ruolo sempre più da protagonista in Europa e nel mondo intero. Ieri 

il «Wall Street Journal» ha definito il premier Meloni autorevolissimo.  

Siamo fortemente convinti della necessità di dover affrontare la con-

versione in legge di questo decreto-legge per la protezione temporanea delle 

persone provenienti dall'Ucraina e - come detto precedentemente - non ab-

biamo timore a sottolineare che questo Governo non solo si impegna sotto il 

profilo politico, ma si adopera anche con convinzione e concretezza per far 

fronte alla grave crisi umanitaria che sta attualmente colpendo l'Ucraina.  

Come è noto, tale crisi ha portato ad una massiccia ondata di sfollati e 

rifugiati che da mesi cercano protezione e assistenza all'estero. La situazione 

è estremamente critica e pertanto richiede una risposta urgente e coordinata 

da parte della comunità internazionale. Ogni Paese deve attivarsi in questa 

direzione. L'Italia ha fatto sin da subito la propria parte e continuerà a farla 

affinché possa essere fornita una protezione temporanea per i cittadini ucraini 

che si trovano in Italia; una protezione fondamentale che consentirà loro di 

rimanere nel nostro Paese, seppur per un tempo limitato, nel quale potranno 

ricevere assistenza medica, sociale e legale.  

Non solo: il compito del nostro Paese non è solo l'accoglienza, ma 

anche e soprattutto l'integrazione. Mi permetta, Presidente, di fare riferimento 

e di ringraziare, come è stato fatto poc'anzi, tanti amministratori locali. Penso 

ad esempio ai mille che, con le difficoltà di ogni giorno, hanno dedicato e 

dedicano ancora oggi parte del loro tempo prezioso a migliorare la sinergia 

tra le comunità ucraine e le nostre realtà locali. È una sinergia che funziona 

e, proprio per questo, deve essere in misura ancora maggiore compito della 
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nostra Nazione garantire a tutti i diritti di chi fugge veramente, ma solo vera-

mente dalla guerra. È fondamentale dare il primo supporto alle persone che si 

trovano in situazioni di difficoltà.  

L'ambasciatore dell'Ucraina in Italia Melnyk, recentemente sollecitato 

sull'atteggiamento delle istituzioni italiane, ha detto testualmente che sono 

profondamente grati all'Italia per quello che ha fatto, per quello che sta fa-

cendo e per quello che farà in futuro. È una testimonianza simbolica che ci fa 

comprendere quanto sia apprezzato il lavoro che stiamo facendo.  

Importante è anche la testimonianza di un'associazione culturale italo-

ucraina che ricordo essere della provincia di Brescia che si chiama Nadiya, 

che in ucraino vuol dire speranza, che, nata nel 2002, da sempre opera per 

l'integrazione della comunità ucraina in Italia, in collaborazione con le istitu-

zioni locali. All'indomani del conflitto dello scorso anno ha organizzato assi-

stenza ai rifugiati su vari territori e li ha supportati con corsi di italiano per 

integrarsi meglio con la popolazione locale. Oggi quei rifugiati, sollecitati 

nella possibilità di un rientro a casa, hanno risposto - con nostro grande orgo-

glio - che la loro casa è l'Italia!  

Presidente, la presenza in Italia dei profughi ucraini esisteva già in 

parte prima del conflitto dello scorso febbraio, sia per le tante donne che ac-

cudiscono le nostre case, che già fuggivano dalla povertà, sia perché molti 

cittadini si erano da tempo mobilitati per lasciare la propria terra in seguito a 

insostenibili tensioni e conflitti etnici sul proprio territorio.  

La situazione è ovviamente peggiorata con l'inizio dell'invasione e 

dell'occupazione in gran parte del territorio e - secondo il già citato Alto com-

missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati, l'organo più autorevole in ma-

teria - circa 8 milioni di persone sono state colpite dal conflitto, compresi gli 

oltre 2,8 milioni di sfollati interni e circa 2 milioni di rifugiati, o forse molti 

di più, che hanno cercato protezione all'estero.  

Diversi Paesi hanno adottato politiche per l'accoglienza dei rifugiati 

ucraini in seguito all'invasione, fra cui la Polonia, Paese che spesso è stato 

oggetto di critiche, anche in queste Aule, ma che oggi ha dato a tutta l'Europa 

una grandissima lezione di umanità.  

Concludo, Presidente, riportando alcune parole dette a margine 

dell'importante visita del presidente Meloni a Kiev al presidente Zelensky: 

chi sostiene, anche militarmente, l'Ucraina è chi lavora per la pace.  

Sono certa che converrete tutti con me nel ritenere che dobbiamo fare 

tutto il possibile per aiutare ogni cittadino ucraino in difficolta con ogni 

mezzo, purtroppo.  

Per questo, e perché crediamo nella libertà dei cittadini ucraini e in 

tutte le libertà e nei valori della NATO, il Gruppo Civici d'Italia-Noi Moderati 

(UDC-Coraggio Italia-Noi con l'Italia-Italia al Centro)-MAIE esprime un 

voto favorevole alla conversione di questo decreto-legge. (Applausi).  

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, annuncio il voto 

favorevole della nostra componente Alleanza Verdi e Sinistra del Gruppo Mi-

sto - esattamente come è avvenuto alla Camera alcune settimane fa - su questo 

provvedimento, trattandosi di un decreto-legge che mette risorse a disposi-

zione dei rifugiati e cerca quindi di intervenire sul grande tema drammatico 

della guerra, su quanto sta accadendo ormai da un anno a questa parte nel 

cuore dell'Europa. Per questo, ovviamente, il nostro voto favorevole non man-

cherà.  

Si tratta di persone che scappano dalla guerra, persone che soffrono e, 

quindi, come è del tutto evidente - ripeto - non faremo mancare il nostro sup-

porto. 

Mi limiterò semplicemente in questi minuti a svolgere qualche consi-

derazione più critica e alcune osservazioni più puntuali. 

Innanzitutto, siccome parliamo di un investimento di risorse per met-

tere in campo gli interventi di cui stiamo parlando - occorre capire come uti-

lizzare tali risorse a sostegno dei profughi ucraini - penso che sarebbe stato 

un bel segnale e cosa molto giusta fare questo tipo di operazione con soldi 

presi dal taglio non della spesa sociale, ma delle spese militari. (Applausi). 

Sarebbe stata una misura politicamente molto significativa.  

Diamo una mano a un popolo che soffre per una ingiustificabile e in-

giustificata aggressione, lo sosteniamo in tutti i modi, mettiamo delle risorse 

a sua disposizione cercando però di fermare quella corsa agli armamenti - 

addirittura anche simbolicamente - che, purtroppo, ha caratterizzato e sta ca-

ratterizzando lungamente questa stagione politica.  

Questa è una stagione politica segnata molto dalla corsa agli arma-

menti; abbiamo espresso tante volte, negli ultimi anni, tutti i nostri elementi 

di preoccupazione rispetto a quella che sta diventando una vera e propria spi-

rale. Credo che, se in questo provvedimento avessimo dato questo tipo di se-

gnale politico e avessimo voluto dimostrare in maniera chiara un elemento di 

controtendenza, sarebbe stato davvero molto significativo e importante. Pec-

cato, invece, che non si faccia così. E poi vedremo dove si prenderanno i soldi. 

Il timore, però, che vengano presi dalla spesa sociale o, da quelle risorse che 

servirebbero per la transizione ecologica - per dirne un'altra - è secondo noi 

un timore, purtroppo, fondato.  

Come seconda osservazione - ne farò solo tre e, quindi, sarò veloce - 

noi crediamo fortemente che il nostro Paese abbia il dovere politico e finanche 

morale di mettere in campo dei programmi di protezione per i rifugiati, com'è 

del tutto ovvio. Mi piacerebbe molto se questo dovere morale e politico lo 

sentissimo sempre, quando parliamo di tutte le guerre che attraversano il 

mondo. (Applausi). E, invece, la sensazione è che, mentre prestiamo una 

grande e giusta attenzione - meno male che sia così, sarebbe drammatico se 

non lo fosse - nei confronti di guerre a noi molto vicine - la guerra in Ucraina 

è poco al di là del confine e la sentiamo particolarmente forte sulla nostra 

pelle - la nostra soglia di attenzione, quando si parla invece di guerre più lon-

tane, si abbassa. Reputo questo un problema politico molto serio. Sono molto 

felice e penso sia molto giusto accogliere gli ucraini; penso sia molto meno 

giusto invece non avere adeguate politiche di accoglienza nei confronti di chi 
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scappa da guerre più lontane, magari da Paesi di cui a stento conosciamo il 

nome.  

Avremo ovviamente tutto il tempo di parlarne nella giornata di do-

mani; lo abbiamo fatto per molte ore nel corso degli ultimi giorni e i colleghi 

della 1a Commissione lo sanno bene. A proposito di accoglienza, stiamo di-

scutendo di un decreto molto importante, il cosiddetto decreto Cutro, sul 

quale stiamo registrando anche degli elementi di dissenso molto forti tra la 

maggioranza e la minoranza. È un decreto-legge fondato, per l'appunto, sul 

tema dell'accoglienza e penso che vada letto in combinato disposto con que-

sto. Se noi applicassimo il livello di accoglienza di cui stiamo discutendo sta-

sera anche ad altre situazioni, faremmo una cosa molto giusta. Penso invece 

che l'abbassamento della soglia di attenzione e le scelte politiche che poi si 

fanno - per esempio, quando si parla di blocco navale, per lasciare la gente in 

mezzo al mare, gente che anche in quel caso scappa dalle guerre, esattamente 

come scappa dalla guerra in Ucraina - purtroppo determinano una situazione 

di due pesi e di due misure. E, almeno dal mio punto di vista, questo è molto 

sbagliato.  

Terza considerazione e finisco: noi abbiamo una drammatica guerra 

in Europa, ma è passato un anno dal suo inizio. So bene che il tema che sto 

per citare non è inerente alle questioni oggetto del decreto-legge in esame, 

non è inerente all'accoglienza, ma ha a che fare con quello di cui stiamo di-

scutendo oggi. C'è un nesso tra la situazione della guerra in Ucraina e le po-

litiche di accoglienza che mettiamo in campo per dare qualche elemento di 

tutela ai profughi che arrivano. Allora, signor Presidente, quando facciamo 

un bilancio serio su questo primo anno di guerra? Le scelte politiche che sono 

state prese in questo anno - e sono state fatte, purtroppo dico io, con una mag-

gioranza molto larga - stanno favorendo una fine rapida della guerra? O sono 

scelte politiche e militari che rischiano di allungare la guerra ancora di più e 

quindi, naturalmente, ancora di più i suoi effetti? Mi riferisco, per l'appunto, 

ai profughi, alla disperazione e alla tragedia a cui sono sottoposte centinaia di 

migliaia di persone.  

Non voglio utilizzare questi minuti per dire una cosa che peraltro il 

mio Gruppo parlamentare e il mio partito stanno dicendo da più di un anno, 

opponendosi all’invio delle armi, com'è noto. Non voglio utilizzare questi mi-

nuti per discutere di questo. Penso però che tracciare un bilancio su come 

l'aver puntato solo ed esclusivamente sull'invio delle armi, e aver quindi so-

stanzialmente ragionato molto poco su quali possibili iniziative diplomatiche 

costruire per arrivare rapidamente, o comunque il più rapidamente possibile, 

alla cessazione della guerra e quindi anche evitare i suoi effetti più dramma-

tici, sia una questione che dovremmo avere sempre la forza di affrontare e di 

cui dovremmo discutere. Altrimenti c'è un grande rimosso: è come se ci fosse 

una omissione di ragionamento, è come se discutessimo semplicemente degli 

effetti e non delle cause.  

Naturalmente non voglio essere frainteso: io ritengo che la causa prin-

cipale sia l'aggressione di Putin all'Ucraina; aggressione che considero dete-

stabile da tutti i punti di vista e, quindi, non mi sentirete mai esprimere una 

sola parola di distanza da questo; massima solidarietà all'Ucraina aggredita e 

sicuramente riconoscimento che la causa principale del conflitto sta in questo. 
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Penso però che un bilancio più serio su quello che è accaduto in questo anno 

e anche sull'assenza dell'Europa come soggetto politico che avrebbe dovuto 

farsi carico di una possibile strada diplomatica sia un tema che merita una 

grandissima riflessione.  

Non voglio ripetere quello che ho già detto tante volte in questi mesi, 

ma noi viviamo in un Paese, l'Italia, in cui - adesso fortunatamente un po' 

meno - soprattutto nei primissimi mesi successivi allo scoppio del conflitto, 

c'è stata quasi la caccia al pacifista; in alcune trasmissioni televisive di qual-

che mese fa - lo ricordiamo - sono state fatte le liste di proscrizione dei paci-

fisti, cioè di chi diceva che non era detto che la strada militare avrebbe portato 

necessariamente a una rapida conclusione della guerra; all'epoca ci parlavano 

di una realtà che purtroppo non si è determinata, perché sono passati quattor-

dici mesi e la situazione sul campo non migliora; anzi tutti i generali, com-

presi quelli statunitensi, hanno ormai riconosciuto che non c'è possibilità al-

cuna che la guerra finisca in maniera militare, e cioè con la vittoria militare 

di una parte nei confronti dell'altra. È evidente che siamo dinanzi a una situa-

zione di stallo che rischia di protrarsi per moltissimo tempo e che produce 

morte, sofferenza, profughi e, per l'appunto, le cose che di cui oggi discutiamo 

diventano un effetto di queste scelte dal mio punto di vista molto poco condi-

visibili.  

Vorrei semplicemente dire che il nostro voto a favore del provvedi-

mento in esame non significa però mettere da parte tutto ciò che abbiamo 

cercato di dire nel corso di questi mesi. Secondo noi, invece, escono ancora 

più rafforzate le ragioni della pace, una parola che per troppo tempo è scom-

parsa dal vocabolario collettivo e, purtroppo, per molti mesi anche dal voca-

bolario del nostro Paese. (Applausi). 

 

FREGOLENT (Az-IV-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FREGOLENT (Az-IV-RE). Signor Presidente, onorevoli colleghi, 

come abbiamo già avuto modo di dire più volte in quest'Aula, il Gruppo 

Azione-Italia Viva-RenewEurope sostiene convintamente l'azione e la posi-

zione del Governo attuale e di quello precedentemente per ciò che concerne 

la crisi in Ucraina; e questo sia quando si è trattato di prorogare l'autorizza-

zione a destinare mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle 

autorità governative ucraine, sia a maggior ragione oggi, che ci troviamo a 

prorogare la disposizione che il Governo Draghi, prima dell'Esecutivo attuale, 

ha preso per proteggere le persone provenienti dall'Ucraina.  

Come ci è stato illustrato nel marzo del 2022, l'Unione europea ha 

attivato questo meccanismo, che è abbastanza unico nel suo genere e che non 

era mai stato attivato in precedenza. Questo ci restituisce anche la fotografia 

della gravità e dell'unicità di quanto sta avvenendo ormai da più di un anno in 

Ucraina e che, ahimè, solo parzialmente riusciamo a supportare come vor-

remmo. Si tratta di una forma eccezionale di protezione che garantisce imme-
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diata tutela a favore delle persone sfollate dall'Ucraina a partire dal 24 feb-

braio 2022 a seguito dell'invasione da parte delle forze armate russe. Ribadi-

sco che è bene ricordare anche a chi cerca di normalizzare - ahimè peraltro 

l’opinione pubblica, come in tutte le tragedie, un po' si abitua a tutto quello 

che accade - la gravità di quello che continua a succedere in Ucraina.  

Quindi, ricordiamoci sempre che questa procedura non era mai stata 

adottata in precedenza e lo è stata solo a seguito del richiamo dell'Alto com-

missario delle Nazioni Unite per i rifugiati, che ha invitato tutti i Paesi a con-

sentire ai civili un accesso indiscriminato ai propri territori, e quindi a chiun-

que sia in fuga dalla guerra, come avviene con questo atto; ciò al di là delle 

normative nazionali, ma in rispetto dei generali principi di non respingimento, 

che sappiamo essere alla base della civile convivenza tra i Paesi europei, sullo 

status di rifugiati, firmati a Ginevra nel 1951. La Convenzione aveva previsto 

il divieto di espulsione dei cittadini qualora dovessero sfuggire da tragedie 

come quelle di una guerra. Anche la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea ribadisce tale principio. E lo dico per ricordare che quello di acco-

gliere quelle persone è un atto riconosciuto loro in quanto titolari di diritti.  

Tale misura fu recepita dal Governo Draghi - come è stato detto - il 

28 marzo 2022, e a quel recepimento sono seguiti - è importanti richiamarlo 

anche al fine di darvi continuità - un piano nazionale e tutta una serie di atti 

governativi che hanno determinato la governance di tutti i processi che dipen-

devano da quel decreto-legge.  

Parliamo di un tema estremamente importante, di un dramma nel 

dramma che riguarda moltissime persone. Attualmente sono 4 milioni le per-

sone che provengono dall'Ucraina e che beneficiano in Europa del meccani-

smo di protezione temporanea; in Italia sono quasi 174.000, secondo i numeri 

che ci sono stati consegnati il 17 febbraio 2023. Anzi, sono 173.684 e voglio 

essere precisa perché parliamo non di numeri, ma di persone. Quella cifra 

rappresenta ogni singola persona che ha dovuto abbandonare la propria casa, 

che ha visto distrutta la propria casa, che ha visto massacrata la propria città, 

che ha visto morire i propri cari, che ha dovuto lasciare il proprio lavoro, le 

proprie tutele, la propria scuola (per chi studiava), il proprio mondo, la propria 

socialità.  

Con questo atto viene concessa di fatto, per il tempo in cui l'Unione 

europea dà questa indicazione, tutta una serie di diritti che sono sì temporanei, 

ma hanno una limitazione solo nel tempo, perché dal punto di vista della pro-

fondità della normativa dovrebbero equiparare in tutto e per tutto la persona 

che viene accolta al cittadino italiano. Si hanno un titolo di soggiorno che 

consente di soggiornare regolarmente all'interno del territorio dello Stato; il 

diritto di esercitare qualsiasi attività di lavoro, subordinato o autonomo; il di-

ritto di partecipare ad attività nell'ambito dell'istruzione professionale per gli 

adulti e per i più giovani; il diritto di essere integrati e inseriti nelle scuole; il 

diritto di essere adeguatamente alloggiati e di ricevere, se necessario, i mezzi 

per ottenere un'abitazione, nonché l'aiuto necessario in termini di assistenza 

sociale, assistenza sanitaria, cure mediche e di accedere a tutti i percorsi - già 

l'ho accennato - relativi al sistema educativo e alla tutela dei minori.  

Questo in linea di principio è stato affermato ed è nel nostro ordina-

mento. In questo anno è stato complesso declinare in tutti gli aspetti operativi 
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questo diritto. Oggi il meccanismo è abbastanza oliato e consolidato sui vari 

punti. Ci sono ancora però criticità, ad esempio rispetto alle ASL, anche se, 

dal punto di vista del diritto, con il permesso di soggiorno per protezione tem-

poranea è garantita l'assistenza sanitaria in Italia con le stesse tutele garantite 

ai cittadini italiani. Basterebbe recarsi presso una ASL per avere l'assegna-

zione del medico di medicina generale e di un pediatra a scelta, e ricevere poi 

tutte le prestazioni conseguenti. Questo meccanismo in alcune aree del Paese 

ha funzionato molto bene, in altre aree non ha funzionato con lo stesso auto-

matismo. Anche se il codice STP per stranieri viene rilasciato da parte delle 

strutture abilitate, non sempre poi si è così efficaci, ma questo è il frutto, pur-

troppo, della disomogeneità del Servizio sanitario nazionale. 

Allo stesso modo si può svolgere un lavoro subordinato, stagionale o 

autonomo. Anche a tale proposito, dal precedente Governo sono state definite 

procedure per l'attivazione di questi iter da parte dei centri per l'impiego.  

Se in questa discussione posso sollecitare il Governo su un aspetto, 

vorrei dire che alcune criticità, già insite nelle procedure di accompagna-

mento e di riferimento nel mondo del lavoro dei cittadini italiani eseguite dai 

centri dell'impiego, ahimè, in virtù di questo-legge sono emerse anche per le 

persone accolte, soprattutto per la parte che riguarda la mappatura delle com-

petenze, la ricostruzione dell'abilità e la possibilità di inserire in un percorso 

formativo le persone che scappano dall'Ucraina e vengono accolte da noi. 

Questo decreto non può che vederci d'accordo. Tutto ciò che viene 

fatto per supportare il popolo ucraino in questa tragica guerra è da noi visto 

con il massimo sostegno. Tuttavia, sempre per restare ad alcune criticità ed 

ambiti di miglioramento di questa norma, vi sono alcuni aspetti che possono 

e pensavamo potessero essere migliorati. Ad esempio, sono emerse alcune 

criticità con riferimento alla platea di coloro che possono essere destinatari 

dell'intervento di accoglienza secondo questa norma.  

Di fatto, la normativa italiana è in qualche modo più restrittiva di 

quella europea sotto alcuni aspetti. Essa non prevede l'applicazione della pro-

tezione temporanea ad una serie di casi, che non sono però così esigui, come 

il caso di cittadini di Stato terzo che soggiornavano in Ucraina in modo rego-

lare, in forma di un permesso di soggiorno, ma non permanente.  

Ebbene quelle persone, ove fossero state in fuga e ce ne fossero state 

molte, non avrebbero il diritto al permesso; così come non lo hanno i cittadini 

di Stati terzo apolidi che soggiornavano irregolarmente in Ucraina e che, ap-

punto, oggi non avrebbero riconosciuto alcuno dei possibili strumenti di ac-

coglienza che abbiamo sottolineato per i cittadini ucraini.  

La mancata inclusione dei soggetti che ho illustrato - ed ho portato 

soltanto alcuni esempi - si traduce, di fatto, in una forma di protezione selet-

tiva, che lascia privo di tutela un numero rilevante di persone. Per questo in-

vitiamo il Governo a valutare, anche con provvedimenti successivi, delle mo-

dalità per non escludere questi soggetti o comunque a trovare il modo di ac-

coglierli e dare loro le tutele cui hanno diritto.  

Concludo, signor Presidente e colleghi, con una riflessione. Sono si-

cura che la discussione di oggi, che ci ha visto concordi - mi riferisco sia alla 

discussione generale che alla presentazione di emendamenti, anche se con 
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qualche distinguo e con qualche correttivo - sia stata utile per migliorare le 

norme presenti nel decreto e per limare alcune criticità.  

Non posso immaginare che in quest'Aula vi sia ancora qualcuno che 

non ritenga di dover accogliere chi scappa dalla guerra in Ucraina. Voglio, 

però, dire una cosa, a costo di sembrare eccessiva. È evidente che vi sia un 

macro tema, il cosiddetto "elefante nella stanza", che non si può eludere: non 

possiamo parlare di accogliere le persone che fuggono dalla guerra in Ucraina 

senza parlare di nuovo della guerra in Ucraina. Ne abbiamo già parlato in 

quest'Aula più volte, ma è un tema che vede anche posizioni diverse, come 

abbiamo sentito poc'anzi da parte di alcuni colleghi.  

Noi abbiamo detto e abbiamo ribadito che, pur nel nostro ruolo di op-

posizione, il Governo ha il pieno supporto del Gruppo Azione-Italia Viva per 

quanto riguarda il sostegno militare all'Ucraina, affinché possa difendersi 

dall'aggressione russa. Non possiamo, però, parlare di accoglienza senza ri-

cordare che esiste un tema accoglienza perché esiste un tema guerra. Non 

possiamo oggi fare una discussione edulcorata, dicendo che dobbiamo acco-

gliere tutti coloro che scappano dalla guerra - e ci mancherebbe altro - senza 

ricordare che il principale motivo per cui oggi vi sono rifugiati è che, ancora 

prima di essere quello ucraino un popolo in fuga, è un popolo che è stato 

attaccato da un altro Paese.  

A più di un anno dall'inizio della guerra, l'Ucraina ha avuto 600 mi-

liardi di euro di danni. È un Paese completamente distrutto. Abbiamo numeri 

diversi, perché non sono certi, ma si parla di 20.000 civili morti, di moltissimi 

bambini, di milioni di rifugiati, di decine di migliaia di morti, anche militari, 

e i numeri dei militari rispetto a quelli civili sono esponenzialmente più alti. 

Abbiamo assistito a massacri ignobili, alla distruzione di infrastrutture, di 

città e villaggi. Ciò è avvenuto perché la Federazione Russa ha invaso l'U-

craina in spregio ad ogni principio di diritto umano ed internazionale. 

Con questo, dichiaro il voto favorevole di Azione-Italia Viva al prov-

vedimento in esame. (Applausi).  

 

OCCHIUTO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

OCCHIUTO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, il provvedimento oggi 

in esame fa venire in mente diverse considerazioni, a partire dall'integrazione, 

cioè dall'articolo 1-bis, recante la proroga dello stato di emergenza al 31 di-

cembre 2023, che ci dice che non c'è tanto ottimismo sulla cessazione pros-

sima del conflitto e che, anzi, l'analisi degli accadimenti più recenti suggerisce 

una prognosi molto lunga.  

È un dato sconfortante, perché la guerra che da febbraio 2022 sta scon-

volgendo l'Ucraina è destinata a durare, con il suo carico di tragiche conse-

guenze di morte e di fuga, spingendo milioni di persone a fuggire da quel 

Paese. Sebbene l'Italia non sia tra gli Stati più esposti a questo fenomeno, 

sono moltissime le persone già arrivate nel nostro Paese che dobbiamo acco-

gliere con la massima solidarietà, attesa la loro fragilità e la loro debolezza. 
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Per questo mi auguro il massimo consenso possibile da parte dell'Assemblea 

del Senato. 

Allo stesso tempo, il dato di una proroga, che lascia presagire un con-

flitto molto lungo, deve essere letto anche nell'ottica di tributare grande me-

rito all'orgoglio di un popolo fiero e combattivo come quello ucraino. La re-

sistenza indomita dell'Ucraina, la sua determinazione e la sua fierezza hanno 

dimostrato che non era ovvia quella vittoria lampo che appariva al Cremlino. 

Non era ovvia anche alla luce del fatto che la parte più civile del mondo ha 

boicottato la Russia, considerato che il sostegno militare occidentale si è ri-

velato decisivo. 

Non mi sento un guerrafondaio e non me ne vogliano quelle forze po-

litiche che più criticano l'aiuto militare; ma cosa sarebbe accaduto se la civiltà 

occidentale non avesse dimostrato quella prontezza di soccorso altruistico, 

anche sul piano tecnologico e sul piano degli armamenti? Cosa sarebbe suc-

cesso per quel popolo? Cosa sarebbe successo per noi e per la nostra sicurezza 

futura? Ciò detto, rimane la doverosità di uno sforzo ulteriore per la pace, che 

non può essere ottenuta con la resa; questo è inaccettabile. 

Il disegno di legge che oggi discutiamo ha una fonte molto remota, 

una direttiva europea del 2001, che è stata recepita nel nostro ordinamento 

nel 2003 e che prevedeva la protezione temporanea in caso di esodi di massa, 

con l’obiettivo di una tutela comune europea, tutela mai attivata prima del 

conflitto ucraino. Si è sempre sperato in una direttiva che non si dovesse mai 

attivare, quasi come fosse una clausola di stile, e invece è ormai più di un 

anno che essa caratterizza gran parte della vita istituzionale dei Paesi europei. 

Il nostro presidente Berlusconi, a cui va il mio e il nostro affetto, che salu-

tiamo e che è prossimo a una guarigione totale (Applausi), ha sempre soste-

nuto che l'Europa dovrebbe dotarsi non solo di una sola politica estera, ma di 

un esercito e di una difesa comune, con un ruolo forte e integrato nell'Alleanza 

atlantica. 

Non esisteva e non esiste, in nessuna guerra, un lato positivo; esistono 

però degli effetti indiretti utili. Il conflitto infatti ha accelerato la transizione 

ecologica nel nostro Paese e il percorso della sua indipendenza energetica. 

Qui noi non dovremmo fare battaglie di retroguardia, ma dovremmo pensare 

al futuro con uno sguardo legato anche a una transizione verde, non solo del 

nostro Paese, ma della nostra economia, che può porci in vantaggio rispetto 

alle altre Nazioni europee. Ciò ci deve essere anche di monito: non dovremmo 

aspettare le tragedie per adeguare il nostro ordinamento agli schemi istituzio-

nali più moderni e più efficienti. Penso al ponte Morandi e ad alcune innova-

zioni normative oggi confluite nel nuovo codice degli appalti. Penso al Covid 

e ad alcune semplificazioni amministrative nell'accesso al pubblico impiego, 

oggi confluite in provvedimenti più generali. In tal senso auspico un percorso 

di riforme più ordinato e programmato, figlio di una visione non giustizialista 

e legata alla semplificazione procedurale, a cui il Paese ha dato il proprio 

consenso democratico. 

È un'ottima cosa per noi garantire l'assistenza ai rifugiati ucraini all'in-

gresso del nostro Paese, anche quando i flussi di accesso risultano incompa-

tibili con il sistema di solidarietà ordinario, sostenendo anche soluzioni di as-
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sistenza temporanea sussidiaria in grado di garantire sostegno in attesa dell'in-

serimento nel sistema di accoglienza ordinario e istituzionale. Dobbiamo es-

sere un popolo che ospita, cioè che dà un posto e non solo un posto qualunque, 

ma un posto d'onore a chi viene per la guerra, a chi viene per la miseria, a chi 

fugge da queste disgrazie. È nel nostro DNA di italiani: abbiamo sempre 

avuto questa caratteristica tendenza all'accoglienza e alla solidarietà. Spero 

che tutto ciò possa a breve essere solo un ricordo, ma oggi è il tempo della 

responsabilità e della solidarietà. Oggi è il momento nel quale dobbiamo fare 

i conti con le tragedie umane, ma anche quello nel quale farsi trovare mag-

giormente pronti per dare un ristoro a quelle vite sospese che attendono la 

pace. 

Una tragedia ancora più amplificata dalle barbarie del gruppo Wagner. 

Alcuni comportamenti disumani utilizzati da parte delle forze armate russe, 

colpendo bersagli e infrastrutture civili, colpendo abitazioni civili, già rende-

vano crudele e sproporzionata l’aggressione; ma l'eccidio di bambini è dav-

vero intollerabile.  

Mi rifaccio alle parole del nostro Presidente della Repubblica, se-

condo due direttrici. La prima: l'Italia deve continuare a dare «sostegno all'U-

craina finché è necessario, finché occorre, sotto ogni profilo: di forniture mi-

litari, finanziario, umanitario, per la ricostruzione del Paese. Questo con la 

convinzione che ciò riguardi non solo l'Ucraina», ma, come ho detto prima, 

tutti noi, per la nostra sicurezza, ma anche per il nostro spirito di accoglienza 

e di solidarietà. Il ministro Tajani ha ribadito poche ore fa l'impegno dell'Italia 

per la ricostruzione e per l'adesione all’Unione europea dell'Ucraina. La se-

conda direttrice, dettata dal Presidente della Repubblica: «Serve una nuova 

politica di asilo (...), superando le vecchie regole» che sono ormai antiquate. 

Citavo prima, in proposito, una direttiva europea del 2001. Il problema deve 

essere rivalutato come problema dell'Unione europea, perché solo l'Unione 

europea può farlo con un'azione davvero coordinata.  

Noi di Forza Italia siamo stati i primi a dirlo, da tanto tempo. L'Unione 

europea è nata per difendere la libertà e la democrazia e per offrire acco-

glienza e solidarietà. Per questo la coesione europea è importante, per l'attua-

lità, ma soprattutto per le giovani generazioni. Il nostro è un partito che si 

ispira a questi valori, oltre che liberali, anche europeisti e alle radici cristiane. 

Per questi motivi esprimo un voto favorevole a nome del Gruppo Forza Italia-

Berlusconi Presidente-PPE nei confronti della conversione del cosiddetto de-

creto-legge Ucraina e auspico, anche e soprattutto insieme all'Europa, forme 

anche più incisive, sia per l'aiuto strategico all'Ucraina, che per l'accoglienza 

degli sfollati. (Applausi).  

 

TREVISI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TREVISI (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, quattordici 

mesi di guerra, oltre 300.000 morti, anche se non abbiamo ancora dati precisi, 

milioni di profughi: sono cifre enormi, che non ci danno ancora, con esat-

tezza, le dimensioni della tragedia che si sta consumando e di quello che sta 
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succedendo in Ucraina. Credo che tutto il nostro popolo sia rimasto sconvolto 

da alcune notizie, come quella di ieri, sui due mercenari russi del gruppo 

Wagner, che hanno confessato di aver ucciso oltre 20 bambini e adolescenti 

ucraini. Sono parole terribili, sentite pronunciare in un video: «Ho sparato alla 

testa di una bambina di cinque anni. Ho eseguito l’ordine con questa mano, 

ho ucciso i bambini, compresi bambini di cinque anni». Hanno confessato 

anche l'esplosione di una fossa dove c'erano più di 50 prigionieri feriti e la 

pulizia etnica di alcuni edifici residenziali, uccidendo tutti, compresi i bam-

bini. Sono sicuramente fatti terribili, che vanno oltre l'umanità.  

Quello che ci dovremmo chiedere è se stiamo facendo tutto il possibile 

per salvare quante più vite umane e se la strategia messa in atto sia quella più 

efficace. È una domanda che ci dobbiamo fare. Spesso sento troppe certezze, 

su questo tema che è così complesso da risolvere, come se l'invio di armi fosse 

stata la soluzione migliore. Credo che quando succedono atti di questo tipo, 

si alimentano delle tensioni e degli odi, che creano cicatrici indelebili. Come 

possiamo pensare che questi atti possano non rimanere scolpiti nella storia 

della nostra umanità? Sentivo parlare il presidente del Consiglio Meloni, se-

condo cui dobbiamo perseguire una pace giusta, ma non ci sarà mai una pace 

giusta, perché quando vengono uccise centinaia di migliaia di persone, com-

presi i bambini, si creano cicatrici indelebili, che rimangono sulla pelle della 

civiltà umana. Queste situazioni rimarranno nella nostra storia e non ci sarà 

mai alcun modo per togliere l'odio da queste due popolazioni. Avremmo do-

vuto fare tutto il possibile per prevenire e mettere in atto tutte le misure di-

plomatiche per non arrivare a questa situazione.  

Il premier Meloni parlava di una pace giusta, ma chi decide cosa è 

giusto o cosa non lo è, in questa guerra? Per noi la cosa più giusta è cercare 

di salvare quante più vite umane possibile. Questa è la cosa più giusta da fare. 

(Applausi). 

Crediamo che non sia né giusto, né tollerabile che bambini di cinque 

anni vengano brutalmente uccisi, sono ferite che rimarranno per sempre nella 

storia della civiltà umana. Crediamo che non sia giusto non rispettare la nostra 

Costituzione, che prevede che l'Italia ripudi la guerra come mezzo di risolu-

zione delle controversie internazionali. Avremmo potuto avere un altro ruolo, 

anche perché l'Ucraina non fa parte né della NATO, né dell'Unione europea, 

quindi il nostro aiuto al popolo ucraino poteva essere di altra natura. Cre-

diamo, ancora, che la strategia attuata fino adesso con l'invio di armi non ab-

bia funzionato, almeno per ridurre e salvare il maggior numero possibile di 

vite umane, anzi, forse l'invio di armi, l'escalation militare è servita ad ina-

sprire la tensione e la crisi tra le forze in campo e quindi il sostegno non può 

essere solo l'invio di armi. Crediamo che la cosa più giusta sia adoperarsi con 

tutti gli strumenti diplomatici possibili per evitare nuove vittime e per evitare 

un'escalation militare del conflitto. Non ci saranno vincitori e non ci sarà mai 

una pace giusta, nulla potrà restituire la vita a bambini, a cittadini, né potrà 

porre rimedio a quello che è accaduto in questi quattordici mesi in Ucraina.  

Occorre capovolgere, quindi, la narrazione di una guerra dolorosa ma 

necessaria, perché abbiamo visto che non è così: questa guerra rischia di di-

ventare pluriennale, quindi vi domando quanti altri mesi o anni dobbiamo at-



Senato della Repubblica – 33 – XIX LEGISLATURA 

   
57ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 18 Aprile 2023 

 

 

tendere, quante altre vite umane dobbiamo perdere e quali altri effetti econo-

mici disastrosi dobbiamo attendere come quelli che stiamo vedendo da circa 

quattordici mesi. 

È necessario parlare anche di un conflitto che è alle porte dell'Europa. 

Si parla ormai di armi nucleari tattiche in Bielorussia, che sono ordigni con 

gittata di 500 chilometri, con un potenziale distruttivo di 59 chilometri qua-

drati e con un'espansione della nube tossica di 2.800 chilometri quadrati. È 

dunque possibile che ci sia un interesse collettivo europeo diverso da altri 

interessi? Forse si può dire, come ha fatto il presidente Macron, che l'interesse 

europeo è diverso da quello americano, visto che gli Stati Uniti si trovano a 

8.000 chilometri di distanza dai campi di combattimento. Un ordigno nucleare 

in Europa coinvolgerebbe anche le nostre popolazioni, non quelle americane, 

quindi è possibile parlare di interessi europei diversi da quelli americani? Lo 

ha fatto il presidente Macron quando ha parlato di una strategia autonoma 

europea. 

Ben venga, quindi, parlare di un'Europa protagonista di un cambia-

mento per un continente che punti alla pace. Non si può paragonare, quindi, 

come spesso sento fare a diversi interlocutori, questa guerra a quella che è 

scoppiata sotto il nazifascismo, la Seconda guerra mondiale: all'epoca Hitler 

non aveva le armi nucleari, le forze in campo e le tecnologie belliche erano 

diverse, la storia è diversa, sono passati quasi ottant'anni, non possiamo non 

pensare che se Hitler avesse avuto un arsenale nucleare forse la Seconda 

guerra mondiale non sarebbe finita nello stesso modo. Dobbiamo pensare che 

questa è una guerra completamente diversa da quelle del passato, dobbiamo 

trovare gli strumenti diplomatici e metterli tutti in campo per cercare di alleg-

gerire le tensioni. L'Italia poteva giocare un ruolo diverso rispetto agli altri 

Paesi, anche perché la sua Costituzione glielo consentiva.  

Oggi stiamo discutendo della conversione in legge di un decreto che 

dispone aiuti umanitari, accoglienza, protezione temporanea per i rifugiati 

ucraini.  

Vengono stanziate risorse importanti per alleviare i Comuni dalle pro-

blematiche derivanti dall'ingresso dei profughi ucraini per i centri di acco-

glienza governativi ordinari e straordinari. Vengono adottate misure impor-

tanti: viene prorogato il permesso di soggiorno agli ucraini che sono sul ter-

ritorio nazionale e viene riconosciuta la qualifica professionale per il perso-

nale medico e sanitario ucraino.  

Come ho detto, sono misure importanti, ma, nello stesso tempo, pe-

sano sul bilancio italiano per quasi 300 milioni di euro. Come si recuperano 

queste risorse? Attraverso tagli alla spesa sociale, agli ospedali, alla scuola o 

tagliando magari spese meno importanti, come quelle per gli armamenti o 

altre spese che non colpiscano i cittadini italiani più in difficoltà? (Applausi).  

Ben venga dunque questo provvedimento, su cui voteremo a favore, 

ma la tragedia dell'Ucraina è troppo grande e, anche se questo comporterà un 

aggravio di spesa per lo Stato, noi la dobbiamo rispettare e dobbiamo fare 

tutto il possibile per aiutare il popolo ucraino.  

Non dobbiamo però dimenticare che non è questa la soluzione, non è 

questa la strategia: non è l'invio di armi che aiuta a non alimentare l'odio, anzi, 
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fa il contrario. L'unica soluzione è fermare questa maledetta guerra ed esi-

giamo un cambio di passo del Governo, della NATO e dell'Unione europea 

con lo stop all’invio di nuove armi. 

La pace è l'unica via possibile e l'Italia deve essere protagonista 

nell'avvio di un percorso diplomatico che porti alla pace. (Applausi).  

 

GERMANÀ (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GERMANÀ (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, noi diciamo convinta-

mente sì a questo provvedimento, che purtroppo trae le sue origini da una 

terribile tragedia, ma che permette al nostro Paese di mostrare uno dei suoi 

lati migliori: il grande cuore della sua popolazione.  

L'accoglienza, la solidarietà e la generosità sono tratti distintivi della 

nostra gente, del nostro popolo, delle nostre comunità, che sanno aprire le 

braccia quando si trovano di fronte a persone che scappano dalla guerra, dalla 

morte, dalla distruzione della propria vita. Su questo dubbi non ce ne sono, 

perché il nostro Paese ha sempre dato prova di essere solidale e altruista con 

i profughi e in questo caso, a differenza di altre situazioni - checché se ne dica 

- abbiamo a che fare con veri profughi, con persone che abbandonano il pro-

prio Paese perché davvero temono per la propria vita. 

Per questo credo che prima di tutto vadano ringraziati tutti quei Co-

muni, tutti quei sindaci e tutte quelle comunità che hanno immediatamente e 

senza tentennamenti dato la propria disponibilità per accogliere uomini, ma 

soprattutto famiglie, donne e bambini ucraini che scappano dalla guerra e lo 

hanno fatto nella consapevolezza che mai e poi mai il nostro Paese e il nostro 

popolo potrebbero dire di no a chi chiede aiuto; mai potrebbero girarsi dall'al-

tra parte di fronte al dolore degli esuli che fuggono dall'aggressione russa. 

Con questo provvedimento mettiamo a disposizione una serie di mi-

sure per l’accoglienza: oggi si parla di circa 180.000 ucraini scappati dalle 

bombe e dalla morte per venire nel nostro Paese.  

Confermiamo il via libera alla protezione temporanea, una misura di 

carattere eccezionale dovuta alla gravità del momento, che permette di garan-

tire a tutti i profughi una tutela immediata, senza il rischio di ingolfare il si-

stema d'asilo, visto che parliamo di veri profughi, ben diversi dai clandestini 

che in questi giorni sbarcano nel nostro Paese e che quindi avranno il diritto 

di ottenere asilo. 

Colleghi, la giornata di oggi può essere anche l'occasione per due ul-

teriori riflessioni che nascono da questo provvedimento, grazie al quale si ca-

pisce la necessità, proprio per reperire i fondi indispensabili a garantire un'ac-

coglienza dignitosa a chi scappa dalla guerra, di fermare al più presto l'inva-

sione di clandestini nel nostro Paese, contrastando la criminalità organizzata, 

i trafficanti di esseri umani e chi antepone il profitto e il business dell'acco-

glienza al diritto, alla dignità e alla vita degli stessi immigrati e il provvedi-

mento che domani abbiamo in esame nell'Aula del Senato può rappresentare 

un'occasione. 
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Infine, credo che la fuga di tante famiglie e di tanti bambini dall'in-

ferno della guerra e del conflitto, la loro sofferenza e questa incredibile trage-

dia ci facciano capire l'importanza di pronunciare un po' di più e un po' più 

spesso la parola "pace" rispetto alla parola "armi". 

Abbiamo un obbligo morale: porre fine al conflitto e non alimentare 

una pericolosa escalation.  

Per questo annuncio il voto favorevole del mio Gruppo sul provvedi-

mento in esame. (Applausi).  

 

ROJC (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ROJC (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresen-

tanti del Governo, la guerra in Ucraina, dopo quattordici mesi, non accenna a 

finire. Una guerra frutto di un'invasione dissennata da parte della Russia che 

ha provocato circa 5 milioni di rifugiati nei Paesi europei e 7 milioni di sfollati 

interni al Paese. Secondo i dati della Protezione civile, alla quale è affidata la 

gestione di questa emergenza, sono oltre 173.000 i rifugiati ucraini, come ab-

biamo già sentito, che hanno attraversato le nostre frontiere dal 24 febbraio 

2022. Di questi, circa 169.000, oltre il 98 per cento, hanno chiesto la prote-

zione temporanea nel nostro Paese. È già stato osservato, ma è opportuno ri-

cordarlo, che questa è la prima volta che è stata attivata la direttiva europea 

del 2001 che conferisce, cito testualmente: «protezione temporanea in caso di 

afflusso massiccio di sfollati a cittadini non comunitari che non possono rien-

trare nel loro Paese, soprattutto a causa di guerre, violenze e di violazione dei 

diritti umani». Non ci sono nel mondo purtroppo solo gli ucraini e su questo 

dovremo fare una seria riflessione. (Applausi).  

Dunque la stragrande maggioranza dei rifugiati ucraini hanno trovato 

ospitalità principalmente da amici e parenti e a loro va il nostro ringrazia-

mento più sentito. Sono migliaia i nostri concittadini che hanno aiutato i pro-

fughi, aprendo le loro case, aiutato le loro famiglie, anche economicamente, 

inviando generi di conforto e partecipando a missioni di cooperazione. Grazie 

anche agli insegnanti, ai dirigenti scolastici, ai ragazzi, che hanno accolto con 

generosità i ragazzi ucraini, facendoli sentire assolutamente i benvenuti in 

tutte le scuole. Pochi hanno trovato ospitalità presso i centri di accoglienza 

straordinaria (CAS) o negli alberghi. Lo Stato italiano - e lo voglio sottoli-

neare con forza - per coloro che hanno scelto di non entrare nel circuito pub-

blico di accoglienza, ha dato un contributo annuo una tantum di 900 euro, 

poco più di 75 euro al mese, una somma davvero misera se si considera che 

molti di loro hanno con sé bambini e anziani.  

La cosa ancora più sorprendente è che il Governo ha pensato bene di 

coprire la spesa complessiva di questo decreto-legge, pari a circa 300 milioni 

di euro, togliendoli ad altri Ministeri, in particolare penalizzando il capitolo 

relativo alla cooperazione e allo sviluppo; un capolavoro di ipocrisia visto 

che, da mesi e mesi, la premier Meloni e i suoi Ministri ci parlano del cosid-

detto piano Mattei. Sono mesi, dalla campagna elettorale di agosto, che sen-
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tiamo parlare del Piano straordinario per l'Africa; da un lato, dunque, si af-

ferma che solo attraverso un piano straordinario di cooperazione con alcuni 

Paesi africani, potremo garantire all'Italia nuove fonti di energia tramite la 

stipula di accordi con Paesi come la Libia o l'Algeria e, dall'altro lato, si tol-

gono soldi alla cooperazione internazionale che, quelli sì, garantirebbero uno 

sviluppo sociale ed economico ai Paesi africani.  

Insomma un capolavoro di incoerenza, tenuto conto che quello di cui 

si parla, il piano Mattei appunto, è una scatola vuota per il momento, di cui 

non si sa assolutamente nulla, di cui non esiste nemmeno una slide, ma del 

quale la presidente Meloni continua a ripetere ogni giorno la grandezza e la 

necessità. Belle parole, senza alcun fondamento. Sarebbe ora di finire con la 

propaganda e cambiare registro, ma nonostante evidenti lacune e contraddi-

zioni il Partito Democratico darà un sì convinto a questo provvedimento, an-

che se la maggioranza è rimasta come sempre del tutto sorda alle nostre os-

servazioni e richieste di buon senso. Un sì convinto perché l'Italia si è da su-

bito stretta, insieme all'intera Europa, accanto all'Ucraina, sostenendola in 

ogni modo, anche nella sua legittima difesa.  

Il popolo ucraino è vittima di un'assurda e spietata invasione da parte 

di un altro Stato e bene abbiamo fatto a stare al suo fianco e bene facciamo 

ad aiutare le persone che fuggono da una guerra tremenda.  

Voteremo sì perché c'è ancora bisogno, dopo più di un anno, di soli-

darietà concreta nei confronti dei cittadini ucraini che sono venuti e continue-

ranno a venire in Italia per mettere se stessi e le loro famiglie al riparo dalla 

guerra. Sta a noi garantire la loro sicurezza. (Applausi).  

 

TERZI DI SANT'AGATA (FdI). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

TERZI DI SANT'AGATA (FdI). Signor Presidente, onorevoli colle-

ghi, la conversione di questo decreto-legge recante disposizioni urgenti di 

protezione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina è un atto do-

vuto che la nostra Nazione sente di indispensabile umanità nei confronti di un 

intero popolo. Un popolo massacrato da un criminale aggressore, Vladimir 

Putin, sostenuto da un Paese, la Repubblica Popolare di Cina, che, se lo vo-

lesse, con un solo gesto - lo sottolineo - potrebbe fermare il conflitto, arrestare 

i bombardamenti a tappeto e privare Mosca di qualsiasi mezzo per alimentare 

una guerra indegna dell'essere uomini. Al contrario, il presidente Xi Jinping 

si guarda bene dal fermarla, ripeto, anche con un semplice gesto.  

Ascoltando le parole del relatore, senatore Balboni, gli interventi che 

mi hanno preceduto e rileggendo i sei articoli del decreto-legge, compaiono qui 

in quest'Aula, dinanzi a noi, moltitudini di disperati, folle di disperati, feriti, 

con vestiti incredibilmente disastrati, case abbattute, enormi distruzioni.  

Abbiamo queste folle dinanzi agli occhi, le immagini di moltitudini di 

famiglie disperate, di donne e di bambini che vogliamo e dobbiamo assoluta-

mente soccorrere appena essi arrivano nel rifugio sicuro, nel porto sicuro del 

nostro Paese e negli altri Paesi europei, in un'Europa - per fortuna, ma non 
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solo per fortuna - non ancora toccata dalle armi genocidarie di un aggressore 

che si chiama Vladimir Putin e dalle armi dei suoi complici.  

Le miriadi di fratelli ucraini che fuggono dall'Ucraina e che decidiamo 

di accogliere qui da noi avrebbero potuto rimanere nelle loro case; avrebbero 

potuto continuare a lavorare i loro campi e a produrre nelle loro grandi e pic-

cole aziende.  

Avrebbero potuto e dovuto restare con i loro genitori le migliaia di 

bambini catturati e deportati dal Donbass e dalla Crimea in Russia da una 

mostruosa organizzazione guidata da una donna, che di donna ha tutto tranne 

che l'anima di madre. Una donna che nel disgustoso sistema putiniano viene 

qualificata come commissario per i diritti umani.  

Quei bambini avrebbero potuto continuare a vivere, a giocare, a cre-

scere. Di quei bambini parlava stamane - è stato menzionato poco fa - un 

prigioniero dell'organizzazione terroristica russa Wagner; un prigioniero spa-

ventato, in cattive condizioni ed evidentemente in stato di grande tensione, 

perché forse aveva ancora un residuo di coscienza e di anima, che, di fronte 

alle reti internazionali, comprese le nostre, riportava che i comandi che aveva 

ricevuto fossero tassativi. Erano comandi che il suo comandante aveva rice-

vuto da Prigozhin, il comandante del gruppo Wagner, che dicevano tassativa-

mente: chiunque si incontri, qualsiasi civile, compresi i bambini, deve essere 

eliminato. 

Ci rendiamo conto - e vogliamo finalmente ammetterlo a questo punto 

della guerra - che avremmo dovuto fornire, sin dal 24 febbraio dello scorso 

anno, mezzi e finanziamenti a sostegno del legittimo Governo di un grande 

Paese europeo aggredito da un regime farneticante. Ci vogliamo rendere 

conto, signor Presidente, e ammettere - mi consenta di rivolgere questa do-

manda e questo appello anche a chi ha parlato prima di me, come il senatore 

De Cristofaro - che una solida capacità di difesa e di deterrenza dell'Ucraina 

contro l'aggressore, che si stava ammassando alle sue frontiere quel 24 feb-

braio, avrebbe risparmiato oggi milioni di profughi e sfollati, centinaia di mi-

gliaia di vittime, migliaia di miliardi di euro di danni catastrofici? Le persone 

disperate che accogliamo in Italia sono immagini e fatti - possiamo dirlo chia-

ramente - che gridano alla nostra coscienza, ogni secondo della nostra gior-

nata di parlamentari, che l'Ucraina deve oggi, seppure in ritardo, essere forte-

mente aiutata e si deve fare di tutto affinché questa eroica Nazione sia così 

forte da poter vivere in pace nei suoi confini, intatti, nella cultura e nella de-

mocrazia alla quale essa dimostra di credere.  

Per questo motivo e per il forte significato che questo provvedimento 

di conversione di decreto-legge ha per tutti noi, ho l'onore di annunciare che 

con profonda convinzione Fratelli d'Italia voterà a favore. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simulta-

neo del disegno di legge, composto del solo articolo 1. 

(Segue la votazione). 

Il Senato approva. (v. Allegato B).(Applausi).  
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Atti e documenti, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di mercoledì 19 aprile 2023  
 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

mercoledì 19 aprile, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

 

I. Discussione e deliberazione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Rego-

lamento, su questioni pregiudiziali in ordine al disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e 

di prevenzione e contrasto all'immigrazione irregolare (591) 

 

II. Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e 

di prevenzione e contrasto all'immigrazione irregolare (591) 

 

III. Deliberazione sulla costituzione in giudizio del Senato per resistere in un 

conflitto di attribuzione 

 

 

La seduta è tolta (ore 18,19). 
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Allegato A 

 

DISEGNO DI LEGGE  

 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 

2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea per le 

persone provenienti dall'Ucraina (632) 

 

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL TE-

STO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 

Art. 1. 

1. Il decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di prote-

zione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina, è convertito in 

legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato il disegno di legge composto del solo articolo 1. 

 

ALLEGATO RECANTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE AL DE-

CRETO-LEGGE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI  

All'articolo 1: 

al comma 1: 

alla lettera a), dopo le parole: « 7.000 posti » sono inserite le seguenti: « e di 

ulteriori 49.600.000 euro per l'anno 2023 » e le parole: « dei requisiti di ser-

vizi » sono sostituite dalle seguenti: « dei requisiti dei servizi »; 

alla lettera b), dopo le parole: « comma 1, lettera b) » è inserito il seguente 

segno d'interpunzione: « , »; 

alla lettera c), le parole: « si provvede ai sensi di quanto previsto dall'articolo 

1 » sono sostituite dalle seguenti: « si provvede secondo i criteri previsti 

dall'articolo 1, comma 2, », la parola: « trenta » è sostituita dalla seguente: 

« quarantacinque » e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « In base alle 

risultanze dell'aggiornamento del censimento di cui al periodo precedente, il 

Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali - Dire-

zione centrale per la finanza locale provvede esclusivamente al trasferimento 

pro quota delle relative risorse in favore dei singoli comuni beneficiari. A tale 

fine, le risorse assegnate per le finalità di cui alla presente lettera sono versate 

all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione allo stato 

di previsione del Ministero dell'interno »; 

al comma 3, le parole: « di cui all'articolo 44 del » sono sostituite dalle se-

guenti: « previsto dall'articolo 44 del codice di cui al »; 

al comma 4, dopo le parole: « nei centri » sono inserite le seguenti: « e nelle 

strutture »; 

al comma 6: 

al primo periodo, le parole: « risultanti al sistema » sono sostituite dalle se-

guenti: « risultanti nel Sistema », le parole: « per fronteggiare il quale » sono 
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sostituite dalle seguenti: « , per far fronte ai quali » e le parole: « con modi-

ficazioni dalla legge 20 maggio » sono sostituite dalle seguenti: « con modi-

ficazioni, dalla legge 20 maggio »; 

al secondo periodo, le parole: « fabbisogno sanitario standard » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « fabbisogno sanitario nazionale standard »; 

al comma 7, le parole: « articolo, si provvede » sono sostituite dalle seguenti: 

« articolo si provvede ». 

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente: 

« Art. 1-bis. - (Proroga dello stato di emergenza per intervento all'estero in 

conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina) - 1. Lo 

stato di emergenza per intervento all'estero in conseguenza degli accadimenti 

in atto nel territorio dell'Ucraina, di cui alla deliberazione del Consiglio dei 

ministri 25 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 58 del 10 

marzo 2022, è ulteriormente prorogato, nell'ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente, fino al 31 dicembre 2023 ». 

All'articolo 2: 

al comma 1, dopo le parole: « 2022/382 del Consiglio » è inserito il seguente 

segno d'interpunzione: « , » e dopo le parole: « 2001/55/CE del Consiglio » è 

inserito il seguente segno d'interpunzione: « , ». 

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente: 

« Art. 2-bis. - (Proroga di termine in materia di personale sanitario e socio-

sanitario) - 1. All'articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 

21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, concer-

nente il riconoscimento delle qualifiche professionali del personale sanitario 
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e socio-sanitario ucraino, le parole: "4 marzo 2023" sono sostituite dalle se-

guenti: "31 dicembre 2023" ». 

All'articolo 3: 

al comma 4, le parole: « articolo, si provvede » sono sostituite dalle seguenti: 

« articolo si provvede ». 

All'articolo 4: 

al comma 1, la parola: « volume » è sostituita dalla seguente: « numero » e 

le parole: « Sistema nazionale » sono sostituite dalle seguenti: « sistema na-

zionale ». 

All'articolo 5: 

al comma 1, le parole: « di cui all'articolo 44 del » sono sostituite dalle se-

guenti: « previsto dall'articolo 44 del codice di cui al »; 

al comma 2, lettera a), le parole: « degli importi » sono sostituite dalle se-

guenti: « degli stanziamenti di parte corrente, di competenza e di cassa, delle 

missioni e dei programmi per gli importi »; 

al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « Commissioni parlamentari » 

sono inserite le seguenti: « competenti per materia e per i profili finanziari ». 

All'allegato 1: 

alla rubrica: Ministero dell'economia e delle finanze, voce: 17. Organismi 

costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, la parola: « Organismi » è sostituita dalla seguente: « Organi »; 

alla rubrica: Ministero delle imprese e del made in Italy, voce: 5.2. Servizi 

di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffuzione e Postali, la parola: « Ra-

diodiffuzione » è sostituita dalla seguente: « Radiodiffusione »; 

alla rubrica: Ministero del lavoro e delle politiche sociali, voce: 3.2. Trasfe-

rimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento spesa sociale, pro-

grammazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione at-

tiva, le parole: « finanziamento spesa sociale » sono sostituite dalle seguenti: 

« finanziamento nazionale spesa sociale »; 

alla rubrica: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 

voce: 1.4. Promozione della pace e della sicurezza internazionale, le parole: 

« e della sicurezza » sono sostituite dalle seguenti: « e sicurezza »; 

alla rubrica: Ministero dell'istruzione e del merito, voce: 1. istruzione scola-

stica, la parola: « istruzione » è sostituita dalla seguente: « Istruzione »; 

alla rubrica: Ministero dell'Infrastrutture e dei trasporti, le parole: « dell'In-

frastrutture » sono sostituite dalle seguenti: « delle infrastrutture ». 

 

ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI  

 

Articolo 1. 

(Proroga delle attività di assistenza e accoglienza a seguito della crisi 

ucraina) 

1. Nell'ambito delle misure assistenziali previste dall'articolo 4, comma 1, let-

tera g), del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, in favore delle persone 

richiedenti la protezione temporanea o già beneficiarie della stessa ai sensi 

della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del Consiglio, del 4 marzo 2022, 
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è autorizzata fino al 31 dicembre 2023 e nei limiti delle risorse finanziarie 

previste dal presente comma: 

a) la prosecuzione, nel limite massimo complessivo di 7.000 posti e di ulte-

riori 49.600.000 euro per l'anno 2023, delle forme di accoglienza diffusa di 

cui all'articolo 31, comma 1, lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 

21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, anche 

mediante convenzioni, aventi valenza territoriale, sottoscritte dai Commissari 

delegati nominati con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 

civile n. 872 del 4 marzo 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 

12 marzo 2022, e dai Presidenti delle Province autonome di Trento e di Bol-

zano con gli enti e le associazioni di cui al predetto articolo 31, comma 1, 

lettera a), del decreto-legge n. 21 del 2022, e con soggetti privati, nel rispetto 

dei requisiti dei servizi e dei limiti di importo già previsti dalle convenzioni 

sottoscritte a livello nazionale dal Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri e previo nulla osta del medesimo Dipar-

timento ai fini del rispetto dei predetti limiti; 

b) la prosecuzione delle misure di sostentamento di cui all'articolo 31, comma 

1, lettera b), del decreto-legge n. 21 del 2022, nel limite delle risorse a tal fine 

disponibili a legislazione vigente; 

c) l'assegnazione anche per l'anno 2023, nel limite di ulteriori 40.000.000 di 

euro, del contributo forfetario una tantum per il rafforzamento, in via tempo-

ranea, dell'offerta dei servizi sociali da parte dei comuni ospitanti un signifi-

cativo numero di persone richiedenti il permesso di protezione temporanea di 

cui all'articolo 44, comma 4, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. Al riparto del 

contributo di cui al primo periodo si provvede secondo i criteri previsti dall'ar-

ticolo 1, comma 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 

civile n. 927 del 3 ottobre 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 236 

dell'8 ottobre 2022, previo aggiornamento del censimento previsto dal comma 

3 del medesimo articolo 1, da realizzarsi entro quarantacinque giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In 

base alle risultanze dell'aggiornamento del censimento di cui al periodo pre-

cedente, il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e terri-

toriali - Direzione centrale per la finanza locale provvede esclusivamente al 

trasferimento pro quota delle relative risorse in favore dei singoli comuni be-

neficiari. A tale fine, le risorse assegnate per le finalità di cui alla presente 

lettera sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva rias-

segnazione allo stato di previsione del Ministero dell'interno. 

2. Per assicurare la prosecuzione delle attività e delle misure di cui ai commi 

1 e 6 garantendo la continuità della gestione emergenziale, ai sensi di quanto 

previsto dall'articolo 1, comma 671, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri è autorizzato a disporre, con ordinanze da adottare ai sensi dell'articolo 25 

del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 

n. 1, sulla base delle effettive esigenze, la rimodulazione delle misure previste 

nei commi 1 e 6, individuando il numero dei soggetti coinvolti nel limite delle 

risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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3. Per l'attuazione delle misure di cui al comma 1, nel limite complessivo di 

89.600.000 euro per l'anno 2023, si provvede a valere sulle risorse del Fondo 

per le emergenze nazionali, previsto dall'articolo 44 del codice di cui al de-

creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

4. Al fine di assicurare, fino al 31 dicembre 2023, l'accoglienza nei centri e 

nelle strutture di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 18 agosto 2015, 

n. 142, dei profughi provenienti dall'Ucraina, le risorse iscritte nello stato di 

previsione del Ministero dell'interno relative all'attivazione, alla locazione e 

alla gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza sono incrementate di 

137.851.305 euro per l'anno 2023.. 

5. Per le medesime finalità di cui al comma 4, le risorse del Fondo nazionale 

per le politiche e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-

legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

febbraio 1990, n. 39, sono incrementate di 52.295.898 euro per l'anno 2023. 

6. Entro il 30 aprile 2023, il Ministero della salute, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e di Bolzano, avvalendosi dei dati resi disponibili dal 

Ministero dell'interno e dal Dipartimento della protezione civile della Presi-

denza del Consiglio dei ministri e dei dati aggregati delle prestazioni risultanti 

nel Sistema tessera sanitaria del Ministero dell'economia e delle finanze, 

provvedono alla verifica dei costi effettivamente sostenuti per l'accesso alle 

prestazioni del Servizio sanitario nazionale, per far fronte ai quali sono stati 

riconosciuti i contributi forfetari previsti dall'articolo 31, comma 1, lettera c), 

del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 maggio 2022, n. 51, dall'articolo 44, comma 1, lettera c), del decreto-

legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2022, n. 91, e da ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 

civile adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 671, della legge 29 dicembre 

2022, n. 197. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ga-

rantiscono l'assistenza sanitaria sul territorio nazionale fino al termine di cui 

al comma 1, a parità di trattamento rispetto ai cittadini italiani, nell'ambito del 

fabbisogno sanitario nazionale standard per l'anno 2023. 

7. Agli oneri derivanti dai commi 4 e 5 del presente articolo si provvede ai 

sensi dell'articolo 5. 

 

EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO  

  

1.1 

CATALDI, MAIORINO 

Respinto 

Dopo il comma 5, inserire i seguenti: 

        «5-bis. Per i fini di cui al comma 1, attesa la necessità di far fronte, anche 

per l'anno in corso, alle esigenze determinate dal massiccio afflusso di sfollati 

nel territorio nazionale e consentire una più rapida trattazione delle istanze da 

essi avanzate, a vario titolo, il termine di cui all'articolo 33, comma 2, del 

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, è differito al 31 agosto 2023. 



Senato della Repubblica – 44 – XIX LEGISLATURA 

   
57ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 18 Aprile 2023 

 

 

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari complessiva-

mente a euro 19.961.457 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-

dente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 

 
1.2 

CATALDI, MAIORINO 

Respinto 

Dopo il comma 6, inserire il seguente: 

        «6-bis. Il Ministro dell'Interno, sentito il Ministro dell'economia e delle 

finanze, trasmette alle competenti Commissioni parlamentari, con cadenza 

annuale, una relazione in ordine al funzionamento del sistema di accoglienza 

e alle misure adottate per fronteggiare l'afflusso di stranieri sul territorio na-

zionale, a tal fine ivi riportando i dati relativi all'ubicazione, alla ricezione, 

alla gestione e alle procedure autorizzative di ciascuna delle strutture di cui al 

comma 4, nonché i dati sull'entità e l'utilizzo delle risorse finanziarie, anche 

di assegnazione comunitaria, finalizzate alla gestione dei flussi migratori e 

alle misure per l'inclusione e l'integrazione degli stranieri. In sede di prima 

applicazione, la relazione è trasmessa entro novanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.». 

 
1.3 

MAIORINO, CATALDI 

Respinto 

Dopo il comma 6, inserire il seguente: 

        «6-bis. Al fine di assicurare la trasparenza nell'uso delle risorse pubbli-

che, il Ministro dell'Interno dispone l'incremento, da parte delle autorità re-

sponsabili, delle attività ispettive, di controllo e monitoraggio sulla gestione 

dei centri di cui al comma 4, in particolare in ordine al rispetto delle conven-

zioni stipulate con gli enti gestori dei centri medesimi e ai criteri di gestione 

previsti dalle disposizioni normative e regolamentari. Le risultanze delle ve-

rifiche periodiche sono pubblicate sul sito internet del dicastero e trasmesse 

alle Camere.». 

 
1.4 

CATALDI, MAIORINO 

Respinto 

Dopo il comma 6, inserire il seguente: 

        «6-bis. Gli enti gestori dei centri di cui al comma 4 pubblicano sul pro-

prio sito internet o sul sito del Ministero dell'Interno, la rendicontazione della 

gestione, in ordine alle spese effettivamente sostenute e alle entrate percepite, 

redatta secondo i criteri stabiliti nelle convenzioni stipulate.». 

 
G1.100 

MAIORINO, CATALDI 

Accolto 

Il Senato, 
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            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 

del 2 marzo 2023, n. 16, recante Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione 

temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina (AS 632); 

        premesso che: 

            l'articolo 1 proroga le attività di assistenza e accoglienza a seguito 

della crisi ucraina; 

            il decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, reca Norme urgenti in materia di 

asilo politico, di ingresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari e di rego-

larizzazione dei cittadini extracomunitari ed apolidi già presenti nel territorio 

dello Stato; 

            il Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all'articolo 1-septies 

del citato decreto-legge, è costituito dalla rete degli enti locali che, per la rea-

lizzazione di progetti di accoglienza integrata, accedono nei limiti delle ri-

sorse disponibili al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo, 

        impegna il Governo: 

            a valutare l'opportunità di reperire in legge di bilancio, o nel primo 

provvedimento utile, ulteriori risorse a favore del Fondo nazionale per le po-

litiche e i servizi di asilo, per l'accoglienza di minori stranieri non accompa-

gnati, nonché allo scopo di assicurare una maggiore capacità di accoglienza 

nel Sistema di Accoglienza e Integrazione. 

 
G1.101 

ALOISIO 

Accolto 

Il Senato, 

            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto legge 

del 2 marzo 2023, n. 16, recante Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione 

temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina (AS 632); 

        premesso che: 

            a seguito del conflitto in Ucraina, oltre 13 milioni di sfollati, soprat-

tutto donne e bambini, hanno fatto ingresso, per la prima volta, in stati di cui 

ignoravano la lingua, la cultura, gli usi e i costumi; 

            l'articolo 1 reca disposizioni in materia di proroga delle attività di as-

sistenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina; 

            la Direttiva UE 2013/33/CE relativa alle norme per l'accoglienza dei 

richiedenti asilo, prevede che gli Stati membri dell'Unione Europea debbano 

garantire ai richiedenti asilo e ai rifugiati l'accesso a programmi di formazione 

linguistica e culturale. Questi programmi devono essere adeguati alle esi-

genze delle persone interessate e devono essere offerti gratuitamente; 

            in particolare, ai sensi della suddetta Direttiva, vanno impartiti corsi 

di preparazione, anche di lingua, ai minori, se necessari per agevolarne l'ac-

cesso e la partecipazione al sistema educativo; 

            la Convenzione di Ginevra del 1951 relativa allo status dei rifugiati, 

stabilisce che gli Stati membri debbano favorire l'integrazione dei rifugiati nel 

Paese di accoglienza; 
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            tra le misure da adottare a tal fine, vi è anche quella di fornire ai rifu-

giati la possibilità di apprendere la lingua e la cultura del Paese ospitante. I 

corsi di formazione sulla lingua e la cultura italiana sono importanti non solo 

dal punto di vista dell'integrazione sociale, ma anche per garantire ai rifugiati 

un maggior inserimento, una maggiore protezione e sicurezza. Infatti, cono-

scere la lingua italiana consente loro di comprendere meglio le norme e le 

leggi del nostro Paese, di comunicare con le autorità e di far valere i propri 

diritti; 

            in particolare, per i rifugiati della guerra in Ucraina, la conoscenza 

della lingua e della cultura italiana può essere particolarmente utile per supe-

rare le difficoltà legate alla loro condizione di profughi e per favorire l'inte-

grazione nella società italiana. Essi potranno così acquisire una maggiore au-

tonomia e indipendenza, nonché avere maggiori opportunità di lavoro e di 

studio; 

            ciò premesso, offrire ai rifugiati della guerra in Ucraina corsi di for-

mazione sulla lingua e la cultura italiana rappresenta anche un gesto di soli-

darietà e di accoglienza nei loro confronti. Questi corsi contribuiscono infatti 

a creare un clima di maggiore comprensione e di reciprocità tra la comunità 

italiana e quella dei rifugiati, favorendo la coesione sociale e il rispetto delle 

differenze culturali; 

            tuttavia, spesso, per motivi di lavoro o per motivazioni legate agli im-

pegni connessi alla quotidianità, i rifugiati sono impossibilitati a seguire corsi 

di lingua o relativi agli usi e i costumi italiani, 

        impegna il Governo: 

            a valutare l'opportunità di individuare ulteriori risorse economiche per 

realizzare e rendere fruibili ai rifugiati in Italia, anche della guerra in Ucraina, 

dei corsi di formazione online, ovvero podcast, di lingua e cultura italiana. 

 
 

ARTICOLI 1-BIS E 2 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI  

 

Articolo 1-bis. 

(Proroga dello stato di emergenza per intervento all'estero in conseguenza 

degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina) 

1. Lo stato di emergenza per intervento all'estero in conseguenza degli acca-

dimenti in atto nel territorio dell'Ucraina, di cui alla deliberazione del Consi-

glio dei ministri 25 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 58 

del 10 marzo 2022, è ulteriormente prorogato, nell'ambito delle risorse dispo-

nibili a legislazione vigente, fino al 31 dicembre 2023. 

Articolo 2. 

(Proroga dei permessi di soggiorno per le persone provenienti dall'U-

craina) 

1. I permessi di soggiorno in scadenza al 4 marzo 2023, rilasciati ai beneficiari 

di protezione temporanea ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 

2022/382 del Consiglio, del 4 marzo 2022, che accerta l'esistenza di un af-

flusso massiccio di sfollati dall'Ucraina, ai sensi dell'articolo 5 della direttiva 
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2001/55/CE del Consiglio, del 20 luglio 2001, conservano la loro validità fino 

al 31 dicembre 2023. I permessi di soggiorno di cui al primo periodo perdono 

efficacia e sono revocati, anche prima della scadenza, in conseguenza dell'a-

dozione, da parte del Consiglio dell'Unione europea, della decisione di cessa-

zione della protezione temporanea. 

 

EMENDAMENTI  

  

2.1 

GELMINI, SCALFAROTTO 

Respinto 

Al comma 1 sostituire le parole:  «31 dicembre 2023» con le seguenti: «4 

marzo 2024». 

 
2.2 

GELMINI, MAIORINO, SCALFAROTTO 

Respinto 

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

        «1-bis. La proroga della validità dei permessi di soggiorno, di cui al 

comma precedente comporta, per il medesimo periodo, la proroga dell'iscri-

zione dei titolari presso le ASL e del loro diritto di accesso all'assistenza ero-

gata in Italia dal Servizio sanitario nazionale, così come previsto dagli articoli 

2 e 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022.» 

 
 

ARTICOLI 2-BIS E 3 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPREN-

DENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DE-

PUTATI  

 

Articolo 2-bis. 

(Proroga di termine in materia di personale sanitario e socio-sanitario) 

1. All'articolo 34, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, concernente il ri-

conoscimento delle qualifiche professionali del personale sanitario e socio-

sanitario ucraino, le parole: « 4 marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti: 

« 31 dicembre 2023 ». 

Articolo 3. 

(Misure di assistenza per i minori non accompagnati provenienti dall'U-

craina) 

1. All'articolo 31-bis, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: « il rimborso dei costi sostenuti » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « un contributo per i costi sostenuti »; 

b) al secondo periodo, le parole: « si avvale di una struttura di supporto da 

definire con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile, nel 

limite di spesa complessiva di 237.701 euro per il biennio 2022-2023 » sono 

sostituite dalle seguenti: « si avvale degli uffici del Dipartimento per le libertà 
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civili e l'immigrazione del Ministero dell'interno, senza nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica, nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e 

strumentali disponibili a legislazione vigente ». 

2. Le istanze finalizzate al riconoscimento del contributo di cui all'articolo 

31-bis del decreto-legge n. 21 del 2022 sono presentate dai comuni interessati, 

a pena di decadenza, entro il 30 settembre 2024. 

3. Le risorse attribuite al Commissario delegato di cui all'articolo 2 dell'ordi-

nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 876 del 13 marzo 

2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo 2022, sono in-

crementate di 47.711.000 euro per l'anno 2023. 

4. Agli oneri derivanti dal comma 3 del presente articolo si provvede ai sensi 

dell'articolo 5. 

 

EMENDAMENTI  

  

3.1 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Inammissibile 

Alla rubrica, dopo le parole: «provenienti dall'Ucraina», aggiungere le se-

guenti: «, dalla Siria e dalla Turchia». 

 
3.0.1 

GELMINI, SCALFAROTTO 

Respinto 

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 3-bis. 

(Programma di istruzione universitaria di giovani ucraini) 

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Università è stanziato un 

fondo di 15 milioni di euro destinato al finanziamento di un programma di 

istruzione rivolto a giovani ucraini tra i 18 e i 29 anni, per la frequenza di 

corsi presso le Università e gli Istituti Tecnici Superiori in Italia. 

     2. I principi di selezione degli studenti, che devono privilegiare giovani 

provenienti da zone militarmente occupate dalla Russia o in prossimità delle 

zone di occupazione, i criteri di determinazione degli importi da corrispon-

dere loro a titolo di borsa di studio e gli aspetti organizzativi del programma 

di istruzione, di cui al comma 1 sono stabiliti con decreto del Ministro dell'U-

niversità e della Ricerca, di concerto con il Ministro dell'Istruzione e del Me-

rito, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e 

comunque in tempo utile per assicurarne l'operatività per l'inizio dell'anno 

accademico 2023-2024.» 

 
 

ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI  

 

Articolo 4. 

(Commissione nazionale per il diritto di asilo) 
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1. In considerazione dell'eccezionale numero di richieste di protezione inter-

nazionale connesse al conflitto bellico in atto in Ucraina, il Ministero dell'in-

terno, al fine di assicurare la migliore funzionalità dei compiti di coordina-

mento del sistema nazionale di riconoscimento della protezione internazio-

nale affidati alla Commissione nazionale per il diritto di asilo, è autorizzato 

ad avvalersi, presso quest'ultima, nell'anno 2023, tramite una o più agenzie di 

somministrazione di lavoro, nel limite di spesa di euro 150.000, di prestatori 

di lavoro con contratto a tempo determinato, in numero non superiore a dieci, 

in possesso di professionalità di cui la Commissione stessa risulta non suffi-

cientemente dotata. 

2. All'attuazione del comma 1 si provvede mediante l'utilizzo delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri 

per la finanza pubblica. 

 

EMENDAMENTI  

  

4.1 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Respinto 

Al comma 1, dopo le parole: «in atto in Ucraina» inserire le seguenti: «e per 

evadere le pratiche giacenti presso l'ufficio immigrazione di Roma e Milano». 

 
4.2 

MAIORINO, CATALDI 

Respinto 

Al comma 1, dopo le parole: «presso quest'ultima» inserire le seguenti: «e 

presso le commissioni e sezioni territoriali». 

        Conseguentemente, al medesimo comma, sostituire le parole: «la Com-

missione stessa risulta non sufficientemente dotata», con le seguenti: «le 

stesse risultano non sufficientemente dotate». 

 
4.0.1 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173) 

        1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n. 

130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

         a) alla lettera d), le parole: "senza ritardo" sono soppresse; 

         b) alla lettera f), le parole: "né impedito di raggiungere il porto di 

sbarco" sono soppresse.». 

 
4.0.2 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Improponibile 
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Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173) 

        1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n. 

130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, alla 

lettera d) dopo le parole: "senza ritardo" sono inserite le seguenti: "salvo che 

sulla rotta debbano prestare soccorso a persone in pericolo di vita"». 

 
4.0.3 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173) 

       1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, alla let-

tera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", senza però precludere in 

alcun modo al comandante la possibilità di effettuare ulteriori salvataggi qua-

lora ne venisse a conoscenza dopo aver ricevuto l'assegnazione del medesimo 

porto."». 

 
4.0.4 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 

(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173) 

        1. All'articolo 1, comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n. 

130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 

173,  dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) Il porto di sbarco deve 

essere un porto sicuro, come previsto dalle norme internazionali, e assegnato 

secondo i criteri indicati nelle raccomandazioni e linee guida dell'Organizza-

zione Marittima Internazionale (IMO) e dell'UNHCR."». 

 
4.0.5 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Improponibile 

Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Modifiche al decreto legge 21 ottobre 2020, n. 130, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173) 

            1. All'articolo 2 comma 2-bis), del decreto legge 21 ottobre 2020, n. 

130, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 173, alla 

lettera f), le parole: "né impedito di raggiungere tempestivamente il porto di 

sbarco" sono soppresse.». 
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ARTICOLO 5 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO COMPRENDENTE 

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

E ALLEGATO N. 1 

 

Articolo 5. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Il Fondo per le emergenze nazionali, previsto dall'articolo 44 del codice di 

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato nella misura di 

61.530.597 euro nell'anno 2023. 

2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 4 e 5, 3, comma 3, e dal comma 

1 del presente articolo, pari a 299.388.800 euro per l'anno 2023, si provvede: 

a) quanto a 276.588.800 euro, mediante corrispondente riduzione degli stan-

ziamenti di parte corrente, di competenza e di cassa, delle missioni e dei pro-

grammi per gli importi indicati nell'allegato 1 al presente decreto; 

b) quanto a 22.800.000 euro, mediante corrispondente utilizzo delle somme 

versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, 

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 22 febbraio 2023, non 

sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per detto 

importo all'erario. 

3. Al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità, con decreto del 

Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, 

da inviare alle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i pro-

fili finanziari per l'espressione del relativo parere, da rendere entro 15 giorni, 

possono essere disposte variazioni compensative, in termini di competenza e 

di cassa, in ciascuno stato di previsione della spesa, tra gli stanziamenti di cui 

all'allegato 1 e quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, 

entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, nel rispetto dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica. Re-

sta precluso l'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per compensare 

spese correnti. 

4. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente de-

creto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero dell'economia 

e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di te-

soreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di paga-

mento sui pertinenti capitoli di spesa. 

 

ORDINI DEL GIORNO  

  

G5.1 

CATALDI, MAIORINO 

Respinto 

Il Senato, 

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea 

per le persone provenienti dall'Ucraina, 
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        premesso che: 

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie alla 

copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal 

provvedimento in esame; 

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di assi-

stenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, anche per i minori non ac-

compagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'arti-

colo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5; 

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza delle per-

sone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi 300 milioni 

di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a 276.588.800 

euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti delle Missioni e 

dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nell'Allegato 1 al 

provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per l'anno 2023, 

mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio 

dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio 2023, non sono 

state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto acquisite all'e-

rario; 

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1, il comma 

3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della gestione 

dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo parere 

delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio del re-

lativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in ciascuno 

stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato 1 e 

quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel rispetto 

dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica; 

            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi espo-

ste nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di disparate e variegate voci 

degli stati di previsione, tra cui, in particolare, quelle relative al Ministero 

della difesa, Missione 3. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni 

pubbliche, Programma 3.2. Servizi e affari generali per le amministrazioni di 

competenza; 

            le voci riportate riguardano in generale le risorse inerenti lo svolgi-

mento di attività strumentali a supporto dell'Amministrazione della difesa per 

garantirne il funzionamento generale tramite la gestione del personale, la ge-

stione comune dei beni e servizi le attività di informazione e di comunica-

zione e altre attività a carattere generale; 

            con la legge 29 dicembre 2022, n. 197, è stato rifinanziato per il trien-

nio di riferimento il Fondo relativo all'attuazione dei programmi di investi-

mento pluriennale per le esigenze di difesa nazionale, con 800 milioni di euro 

per il 2023, 850 milioni per il 2024 e un miliardo di euro nel 2025. Nell'oriz-

zonte quindicennale 2023-2037 il Fondo viene rifinanziato per complessivi 

12,95 miliardi di euro. Tali risorse sono di fatto destinate alla realizzazione di 

sistemi d'armamento, 

        impegna il Governo: 
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            a monitorare gli effetti applicativi delle disposizioni che prevedono la 

variazione compensativa, in termini di competenza e di cassa, nello stato di 

previsione della spesa del Ministero della difesa, per lo stanziamento della 

Missione 3. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, 

Programma 3.2. Servizi e affari generali per le amministrazioni di compe-

tenza al fine di adottare iniziative normative volte ad individuare risorse fi-

nanziarie pari a 15 milioni di euro per l'anno 2023 nell'ambito delle spese per 

i sistemi d'armamento, al fine di provvedere alle attività di assistenza e acco-

glienza delle persone in fuga dall'Ucraina, nonché a procedere a una graduale 

diminuzione delle spese per i sistemi di armamento. 

 
G5.2 

MAIORINO, CATALDI 

Respinto 

Il Senato, 

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea 

per le persone provenienti dall'Ucraina, 

        premesso che: 

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie alla 

copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal 

provvedimento in esame; 

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di assi-

stenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, anche per i minori non ac-

compagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'arti-

colo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5; 

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza delle per-

sone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi 300 milioni 

di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a 276.588.800 

euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti delle Missioni e 

dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nell'Allegato 1 al 

provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per l'anno 2023, 

mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio 

dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio 2023, non sono 

state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto acquisite all'e-

rario; 

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1, il comma 

3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della gestione 

dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo parere 

delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio del re-

lativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in ciascuno 

stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato 1 e 

quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel rispetto 

dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica; 
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            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi espo-

ste nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di politiche pubbliche fonda-

mentali tra cui, in particolare, quelle relative al Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, Missione 2 concernente il diritto alla mobilità e sviluppo dei 

sistemi di trasporto. Le riduzioni sono tutte in seno alla sicurezza nei trasporti: 

Programma 2.4 sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferrovia-

rio; Programma 2.5 sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto ma-

rittimo; 2.1 sviluppo e sicurezza della mobilità stradale; 

            l'adozione delle predette riduzioni appare in netto contrasto con gli 

obiettivi perseguiti dagli indirizzi dati da questo Parlamento in materia di si-

curezza specie in ambito stradale, i dati della Polizia Stradale dicono che, a 

fronte di un incremento dell'incidentalità complessiva del 7,1 per cento 

(70.554 contro i 65.852 del 2021), gli incidenti mortali - per un totale di 1.362 

- e le vittime (1.489) sono aumentati rispettivamente del 7,8 per cento e 

dell'11,1 per cento nel 2022, 

        impegna il Governo: 

        a valutare la opportunità di destinare alle attività di assistenza e acco-

glienza delle persone in fuga dall'Ucraina la somma, pari a 50 milioni di euro 

per l'anno 2023, riguardante le misure previste dall'articolo 1 comma 493 

della legge 29 dicembre 2022 n. 197, concernenti le società Stretto di Mes-

sina, di Rfi e di Anas spa. 

 
G5.3 

CATALDI, MAIORINO 

Accolto 

Il Senato, 

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea 

per le persone provenienti dall'Ucraina, 

        premesso che: 

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie alla 

copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal 

provvedimento in esame; 

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di assi-

stenza e accoglienza a seguito della crisi Ucraina, anche per i minori non ac-

compagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'arti-

colo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5; 

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza delle per-

sone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi 300 milioni 

di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a 276.588.800 

euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti delle Missioni e 

dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nell'Allegato 1 al 

provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per l'anno 2023, 

mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio 

dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio 2023, non sono 
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state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto acquisite all'e-

rario; 

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1, il comma 

3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della gestione 

dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo parere 

delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio del re-

lativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in ciascuno 

stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato 1 e 

quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel rispetto 

dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica; 

            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi espo-

ste nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di disparate e variegate poli-

tiche pubbliche tra cui, in particolare: 

        a) quelle relative al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Mis-

sione 3. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia. Programma 3.2. Trasferi-

menti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento spesa sociale, program-

mazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva; 

            b) quelle relative al Ministero dell'istruzione e del merito, Missione: 

1, istruzione scolastica per 15.000.000 di euro. Programma: 1.6 Istruzione del 

primo ciclo per 1.500.000 euro; Programma: 1.8 Reclutamento e aggiorna-

mento dei dirigenti scolastici e del personale per 13.500.000 euro; 

            c) quelle relative al Ministero dell'Università e Ricerca, Missione: 1. 

Ricerca e innovazione. Programma: 1.1 Ricerca scientifica e tecnologica di 

base e applicata per 7.500.000 euro; 

            d) quelle relative al Ministero della Cultura, Missione 1. Tutela e va-

lorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggistici per 8.000.000 di euro: 

Programma: 1.8 Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del patrimo-

nio culturale per 5.000.000, Programma: 1.1 Sostegno, valorizzazione e tutela 

del settore dello spettacolo dal vivo per 3.000.000 di euro; 

            e) quelle relative al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe-

tica, Missione 5. Energia e diversificazione delle fonti energetiche. Pro-

gramma: 5.2 Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili 

e regolamentazione del mercato energetico, per un importo pari a 15 milioni 

di euro; 

            f) quelle relative al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Ali-

mentare e delle Foreste, Missione 1 Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca, Programma 1.3 Politiche competitive, della qualità agroalimentare, 

della pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione; 

            g) quelle relative al Ministero dell'interno Missione 1. Amministra-

zione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e dello 

Stato sul territorio, Programma: 1.1 Attuazione delle funzioni del Ministero 

dell'Interno sul territorio tramite le strutture centrali e le Prefetture-Uffici 

Territoriali del Governo, per il quale è disposta una riduzione pari a 8, 7 mi-

lioni di euro e Missione 3. Ordine pubblico e sicurezza, Programma: 3.3 Pia-

nificazione e coordinamento Forze di polizia, per il quale è disposta una ri-

duzione pari a 10 milioni di euro, 

        impegna il Governo: 
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            a monitorare gli effetti applicativi delle disposizioni che, al fine di 

provvedere alle attività di assistenza e accoglienza delle persone in fuga 

dall'Ucraina, dispongono la variazione compensativa, in termini di compe-

tenza e di cassa, negli stati di previsione della spesa dei ministeri di cui in 

premessa, al fine di reperire nel primo provvedimento utile, o in legge di bi-

lancio, le risorse necessarie a garantire l'idoneo finanziamento delle relative 

politiche pubbliche sociali, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, della 

cultura, ambientali, agricole e della sicurezza. 

 
G5.4 

MAIORINO, CATALDI 

Respinto 

Il Senato, 

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea 

per le persone provenienti dall'Ucraina, 

        premesso che: 

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie alla 

copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal 

provvedimento in esame; 

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di assi-

stenza e accoglienza a seguito della crisi Ucraina, anche per i minori non ac-

compagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'arti-

colo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5; 

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza delle per-

sone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi 300 milioni 

di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a 276.588.800 

euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti delle Missioni e 

dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nell'Allegato 1 al 

provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per l'anno 2023, 

mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio 

dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1. della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio 2023. non sono 

state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto acquisite all'e-

rario; 

            in relazione alle riduzioni di spesa disposte con l'Allegato 1. il comma 

3, al fine di garantire ai Ministeri la necessaria flessibilità ai fini della gestione 

dell'esercizio finanziario 2023, prevede che con decreto del Ministro dell'e-

conomia e delle finanze, su proposta del Ministro competente, previo parere 

delle Commissioni parlamentari (da rendere entro 15 giorni dall'invio del re-

lativo decreto), possono essere disposte variazioni compensative in ciascuno 

stato di previsione della spesa tra gli stanziamenti indicati nell'allegato 1 e 

quelli iscritti nell'ambito del medesimo stato di previsione, purché nel rispetto 

dell'invarianza sui saldi di finanza pubblica; 

            le riduzioni delle spese dei Ministeri per missioni e programmi espo-

ste nell'Allegato 1, concernono il finanziamento di disparate e variegate poli-

tiche pubbliche tra cui, in particolare, quelle volte alla promozione della pace 
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e della sicurezza internazionale, alla promozione dell'efficienza energetica, 

delle energie rinnovabili e regolamentazione del mercato energetico, al finan-

ziamento per spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione 

delle politiche sociali e di inclusione attiva, al sostegno tramite il sistema della 

fiscalità per la competitività e lo sviluppo delle imprese, agli investimenti 

nell'istruzione del primo ciclo, all'attuazione delle funzioni del Ministero 

dell'interno sul territorio tramite le strutture centrali e le Prefetture, alla pia-

nificazione e coordinamento Forze di polizia, nonché al sostegno, valorizza-

zione e tutela del settore dello spettacolo dal vivo, 

        impegna il Governo: 

            a monitorare gli effetti applicativi delle disposizioni relative alle va-

riazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, di cui in premessa, 

assicurando il rispetto del parere espresso dalle Commissioni parlamentari ai 

sensi del comma 3, dell'articolo 5, del provvedimento in esame. 

 
G5.5 

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI 

Respinto 

Il Senato, 

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea 

per le persone provenienti dall'Ucraina, 

        premesso che: 

            la guerra in Ucraina ha portato in Europa oltre 13 milioni di sfollati, 

principalmente donne e bambini e che il prolungarsi del conflitto ha richiesto 

che le scuole e i servizi socio-educativi fossero pronte ad attivare interventi 

di accoglienza e sostegno adeguati; 

            l'inserimento a scuola, inevitabile con il protrarsi della guerra, ri-

chiede, poi, di tenere in considerazione il peso del carico cognitivo richiesto 

agli studenti, che spesso, soprattutto nella secondaria, mantengono attivo an-

che il canale scolastico a distanza con l'Ucraina, 

        considerato che 

            sarebbe necessario l'ausilio nelle istituzioni di ulteriori figure profes-

sionali, quali mediatori interculturali ed educatori vista l'indefinitezza della 

condizione vissuta, che si ripercuote sulla progettualità, di adulti e adolescenti 

in particolare. Quest'ultimo aspetto rappresenta una sfida particolarmente im-

portante dal punto di vista educativo, 

        impegna il Governo: 

            a valutare l'opportunità di individuare ulteriori risorse economiche da 

stanziare a favore di politiche di accoglienza e istruzione al fine di prevedere 

azioni e interventi dotati di flessibilità, che tengano conto del permanere di 

una doppia progettualità (rientro in patria e inserimento nel paese di acco-

glienza) e che considerino l'eventualità di cambiamenti e interruzioni repen-

tine legate al mutare delle condizioni contingenti in Ucraina. 

 
G5.100 

CATALDI, MAIORINO 

Respinto 
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Il Senato, 

            in sede di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

2 marzo 2023, n. 16, recante disposizioni urgenti di protezione temporanea 

per le persone provenienti dall'Ucraina, 

        premesso che: 

            l'articolo 5 reca, al comma 2, le disposizioni finanziarie necessarie alla 

copertura degli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi previsti dal 

provvedimento in esame; 

            in particolare, trattasi di disposizioni di proroga delle attività di assi-

stenza e accoglienza a seguito della crisi ucraina, anche per i minori non ac-

compagnati, introdotte dal decreto-legge all'articolo 1, commi 4 e 5, all'arti-

colo 3, comma 3, e al comma 1 dello stesso articolo 5; 

            per il finanziamento delle attività di assistenza e accoglienza delle per-

sone in fuga dall'Ucraina si quantifica quindi un onere pari a quasi 300 milioni 

di euro per l'anno 2023, alla cui copertura si provvede quanto a 276,588.800 

euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti delle Missioni e 

dei Programmi di spesa dei Ministeri, negli importi indicati nell'Allegato 1 al 

provvedimento in esame, e quanto a 22,8 milioni di euro per l'anno 2023, 

mediante corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio 

dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante 

della concorrenza e del mercato, che, alla data del 22 febbraio 2023, non sono 

state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono pertanto acquisite all'e-

rario; 

        considerato che: 

            con particolare riferimento alle entrate derivanti dalle sanzioni ammi-

nistrative pecuniarie irrogate dall'autorità garante della concorrenza e del 

mercato (AGCM), si tratta di introiti che, in base alle vigenti norme, risultano 

iscritte sui capitolo di entrata del bilancio statale 3592 e che, in quota parte, 

vengono riassegnate al capitolo di spesa 1650/MISE «Fondo derivante dalle 

sanzioni amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del 

mercato da destinare a iniziative a vantaggio dei consumatori»; 

            i citati introiti sostengono, ad esempio, iniziative in materia di vigi-

lanza del mercato e controlli sulla sicurezza, conformità e qualità dei prodotti 

e dei servizi; iniziative volte a favorire e rafforzare l'informazione, la forma-

zione, la sicurezza e la tutela dei consumatori mediante azioni nel settore 

dell'educazione al consumo responsabile e sostenibile nonché nel settore delle 

competenze digitali dei consumatori; iniziative volte ad aumentare la consa-

pevolezza dei diritti e l'efficacia degli strumenti di tutela dei consumatori at-

traverso adeguate attività di comunicazione ed informazione, anche in merito 

alle modalità di opposizione al trattamento di dati per fini pubblicitari e 

all'anti-contraffazione; iniziative mirate a facilitare l'esercizio dei diritti dei 

consumatori e la conoscenza delle opportunità e degli strumenti di tutela pre-

visti dal «codice del consumo» e dalle altre disposizioni nazionali ed europee; 

iniziative tese a favorire, potenziare e rendere effettiva la tutela del consuma-

tore, anche mediante attività di studio e monitoraggio delle attività per i con-

sumatori e per la promozione della concorrenza e la trasparenza dei prezzi, 

nonché per assicurare il supporto al Garante per la sorveglianza dei prezzi; 
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            il summenzionato capitolo di spesa fa altresì riferimento alle risorse 

destinate alle regioni, mediante decreto ministeriale del Ministero dello svi-

luppo economico, e da queste ultime utilizzate per l'implementazione di ini-

ziative di potenziamento delle reti territoriali di sportelli qualificati in grado 

di offrire ai consumatori-utenti assistenza, consulenza, informazione e sup-

porto sulle varie questioni attinenti all'esercizio dei diritti, alle opportunità e 

ai rimedi previsti dalla legislazione regionale, nazionale ed europea a tutela 

del consumatore; 

        valutato, altresì, che: 

            il corrispondente utilizzo delle somme versate all'entrata del bilancio 

dello Stato e derivanti dall'irrogazione di sanzioni amministrative da parte 

dell'AGCM, alla data del 22 febbraio 2023 non riassegnate ai pertinenti pro-

grammi, appare quindi sacrificare una più ampia tutela dei diritti e degli inte-

ressi dei cittadini in qualità di consumatori ed utenti di beni e servizi, 

        impegna il Governo: 

            a valutare l'opportunità di monitorare gli effetti applicativi delle di-

sposizioni che, al fine di provvedere alle attività di assistenza e accoglienza 

delle persone in fuga dall'Ucraina, dispongono l'utilizzo delle somme versate 

all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, derivanti dalle sanzioni amministrative irro-

gate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato, adottando inizia-

tive normative volte ad individuare ulteriori risorse finanziarie, ai fini di cui 

in premessa di tutela dei consumatori e degli utenti dei servizi. 

Allegato n. 1. 

(Articolo 5) 

(Importi in euro in termini di competenza e cassa) 

Stato di previsione 2023 

Missione/Programma 

Ministero dell'economia e delle finanze 

1. Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della fi-

nanza pubblica (29) 

51.888.800 

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi d'imposte (5) 51.888.800 

7. Competitività e sviluppo delle imprese (11) 40.000.000 

7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (9) 40.000.000 

17. Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presi-

denza del Consiglio dei ministri (1) 

20.000.000 

17.2 Presidenza del Consiglio dei Ministri (3) 20.000.000 

Ministero delle imprese e del made in Italy 

5. Comunicazioni (15) 4.000.000 

5.2 Servizi di Comunicazione Elettronica, di Radiodiffusione e 

Postali (8) 

4.000.000 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

3. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia (24) 10.000.000 

3.2. Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanzia-

mento nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio 

e valutazione politiche sociali e di inclusione attiva (12) 

10.000.000 
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Ministero della giustizia 

1. Giustizia (6) 20.000.000 

1.4 Servizi di gestione amministrativa per l'attività giudiziaria 

(6) 

20.000.000 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

1. L'Italia in Europa e nel mondo (4) 20.000.000 

1.6 Italiani nel mondo e politiche migratorie (8) 7.000.000 

1.4 Promozione della pace e sicurezza internazionale (6) 7.000.000 

1.2 Cooperazione allo sviluppo (2) 6.000.000 

Ministero dell'istruzione e del merito 

1. Istruzione scolastica (22) 15.000.000 

1.6 Istruzione del primo ciclo (17) 1.500.000 

1.8 Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del 

personale scolastico per l'istruzione (19) 

13.500.000 

Ministero dell'interno 

1. Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza ge-

nerale di Governo e dello Stato sul territorio (2) 

8.700.000 

1.1 Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul ter-

ritorio tramite le strutture centrali e le Prefetture - Uffici Terri-

toriali del Governo (2) 

8.700.000 

3. Ordine pubblico e sicurezza (7) 10.000.000 

3.3 Pianificazione e coordinamento Forze di polizia (10) 10.000.000 

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica 

5. Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10) 15.000.000 

5.2 Promozione dell'efficienza energetica , delle energie rinno-

vabili e regolamentazione del mercato energetico (7) 

15.000.000 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

2. Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) 20.000.000 

2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferro-

viario (5) 

5.000.000 

2.5 Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto ma-

rittimo e per vie d'acqua interne (9) 

10.000.000 

2.1 Sviluppo e sicurezza della mobilità stradale (1) 5.000.000 

Ministero dell'università e della ricerca 

1. Ricerca e innovazione (17) 7.500.000 

1.1 Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (22) 7.500.000 

Ministero della difesa 

3. Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbli-

che (32) 

15.000.000 

3.2 Servizi e affari generali per le amministrazioni di compe-

tenza (3) 

15.000.000 

Ministero della cultura 

1. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesag-

gistici (21) 

8.000.000 
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1.8 Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del patrimo-

nio culturale (14) 

5.000.000 

1.1 Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo 

dal vivo (2) 

3.000.000 

Ministero del turismo 

2. Turismo (31) 5.000.000 

2.1 Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (2) 5.000.000 

Ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

1. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9) 5.000.000 

1.3 Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pe-

sca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (6) 

5.000.000 

Ministero della salute 

1. Tutela della salute (20) 1.500.000 

1.1 Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza 

sanitaria al personale navigante e aeronavigante (1) 

1.500.000 

TOTALE 276.588.800 

 
 

ARTICOLO 6  DEL DECRETO-LEGGE  

Articolo 6. 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-

sentato alle Camere per la conversione in legge. 
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Allegato B 

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno 

di legge n. 632 e sui relativi emendamenti  
  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, parere non osta-

tivo. 

In merito agli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per 

quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costi-

tuzione, sulle proposte 1.1, 1.3, 2.2, 3.1 e 3.0.1. 

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTA-

ZIONE OGGETTO 
RISULTATO 

ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. 
Disegno di legge n. 632. Em. 1.1, Cataldi e 

Maiorino  
136 135 000 061 074 068 RESP. 

2 Nom. DDL n. 632. Em. 1.2, Cataldi e Maiorino  136 135 000 061 074 068 RESP. 

3 Nom. DDL n. 632. Em. 1.3, Maiorino e Cataldi  134 133 008 051 074 063 RESP. 

4 Nom. DDL n. 632. Em. 1.4, Cataldi e Maiorino  136 135 008 052 075 064 RESP. 

5 Nom. DDL n. 632. Em. 2.1, Gelmini e Scalfarotto  138 137 021 041 075 059 RESP. 

6 Nom. DDL n. 632. Em. 2.2, Gelmini e altri  138 137 000 062 075 069 RESP. 

7 Nom. 
DDL n. 632. Em. 3.0.1, Gelmini e Scalfa-

rotto  
139 138 000 062 076 070 RESP. 

8 Nom. DDL n. 632. Em. 4.1, De Cristofaro e altri  139 138 009 054 075 065 RESP. 

9 Nom. DDL n. 632. Em. 4.2, Maiorino e Cataldi  138 137 009 053 075 065 RESP. 

10 Nom. DDL n. 632. ODG G5.1, Cataldi e Maiorino  140 139 001 053 085 070 RESP. 

11 Nom. DDL n. 632. ODG G5.2, Maiorino e Cataldi  140 139 002 053 084 069 RESP. 

12 Nom. DDL n. 632. ODG G5.4, Maiorino e Cataldi  139 138 001 054 083 069 RESP. 

13 Nom. 
DDL n. 632. ODG G5.5, De Cristofaro e al-

tri  
139 138 000 063 075 070 RESP. 

14 Nom. 
DDL n. 632. ODG G5.100, Cataldi e Maio-

rino  
139 138 000 055 083 070 RESP. 

15 Nom. DDL n. 632. Votazione finale  144 143 000 143 000 072 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Suben-

trante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Alberti Casellati Maria Elisab M M M M M M M M M M M M M M M 

Alfieri Alessandro F F F F F F F F F F F F F F   

Aloisio Vincenza F F F F A F F F F F F F F F   

Ambrogio Paola C C C C C C C C C C C C C C F 

Amidei Bartolomeo                             F 

Ancorotti Renato C C C C C C C C   C C C C C F 

Augello Andrea M M M M M M M M M M M M M M M 

Balboni Alberto C C C C C C C C C C C C C C F 

Barachini Alberto M M M M M M M M M M M M M M F 

Barcaiuolo Michele       C C C C C C C C C C C F 

Basso Lorenzo F F F F F F F F F F F F F F F 

Bazoli Alfredo F F F F F F F F F F F F F F   

Bergesio Giorgio Maria                             F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Suben-

trante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Berlusconi Silvio M M M M M M M M M M M M M M M 

Bernini Anna Maria M M M M M M M M M M M M M M M 

Berrino Giovanni C C C C C C C C C C C C C C F 

Bevilacqua Dolores F F F F A F F F F F F F F F F 

Biancofiore Michaela C C C C C C C C C C C C C C F 

Bilotti Anna F F F F A F F F F F F F F F F 

Bizzotto Mara C C C C C C C C C C C C C C F 

Boccia Francesco F F F F F F F F F F F F F F F 

Bongiorno Giulia M M M M M M M M M M M M M M M 

Borghese Mario Alejandro M M M M M M M M M M M M M M M 

Borghesi Stefano C C C C C C C C C C C C C C F 

Borghi Claudio M M M M M M M M M M M M M M M 

Borghi Enrico F F F F F F F F F F F F F F F 

Borgonzoni Lucia M M M M M M M M M M M M M M M 

Bucalo Carmela M M M M M M M M M M M M M M M 

Butti Alessio M M M M M M M M M M M M M M M 

Calandrini Nicola C C C C C C C C C C C C C C F 

Calderoli Roberto M M M M M M M M M M M M M M M 

Calenda Carlo M M M M M M M M M M M M M M M 

Campione Susanna Donatella C C C C C C C C C C C C C C F 

Camusso Susanna Lina Giulia                               

Cantalamessa Gianluca                               

Cantù Maria Cristina C C C C C C C C C C C C C C F 

Casini Pier Ferdinando                               

Castelli Guido M M M M M M M M M M M M M M M 

Castellone Maria Domenica F F F F A F F F F F F F F F F 

Castiello Francesco M M M M M M M M M M M M M M M 

Cataldi Roberto F F F F A F F F F F F F F F F 

Cattaneo Elena M M M M M M M M M M M M M M M 

Centinaio Gian Marco P P P P P P P P P P P P P P P 

Ciriani Luca M M M M M M M M M M M M M M M 

Cosenza Giulia C C C C C C C C C C C C C C F 

Cottarelli Carlo                               

Craxi Stefania Gabriella Anast M M M M M M M M M M M M M M M 

Crisanti Andrea F F F F F F F F F F F F F F F 

Croatti Marco F F F F A F F F F F F F F F F 

Cucchi Ilaria F F F F F F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Suben-

trante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Damante Concetta F F F F A F F F F F F F F F F 

Damiani Dario                             F 

De Carlo Luca             C C C C C C C C F 

De Cristofaro Peppe F F F F F F F F F F F F F F F 

De Poli Antonio C C C C C C C C C C C C C C F 

De Priamo Andrea C C C C C C C C C C C C C C F 

De Rosa Raffaele F F F F A F F F F F F F F F F 

D'Elia Cecilia F F F F F F F F F F F F F F F 

Della Porta Costanzo C C C C C C C C C C C C C C F 

Delrio Graziano F F F F F F F F F F F F F F F 

Di Girolamo Gabriella F F F F A F F F F F F F F F F 

Dreosto Marco C C C C C C C C C C C C C C F 

Durigon Claudio M M M M M M M M M M M M M M M 

Durnwalder Meinhard         F F F A A C A A F F F 

Fallucchi Anna Maria                               

Farolfi Marta C C C C C C C C C C C C C C F 

Fazzolari Giovanbattista M M M M M M M M M M M M M M M 

Fazzone Claudio                               

Fina Michele F F F F F F F F F F F F F F F 

Floridia Aurora F F F   F F F F F F F F F F F 

Floridia Barbara F F F F A F F F F F F F F F F 

Franceschelli Silvio F F F F F F F F F F F F F F F 

Franceschini Dario F F F F F F F F F F F F F F F 

Fregolent Silvia F F A A F F F A A C C C F C F 

Furlan Annamaria F F F F F F F F F F F F F F F 

Garavaglia Massimo C C C C C C C C C C C C C C F 

Garnero Santanchè Daniela M M M M M M M M M M M M M M M 

Gasparri Maurizio M M M M M M M M M M M M M M F 

Gelmetti Matteo C C C C C C C C C C C C C C F 

Gelmini Mariastella F F A A F F F A A C C C F C F 

Germanà Antonino Salvatore C C C C C C C C C C C C C C F 

Giacobbe Francesco M M M M M M M M M M M M M M M 

Giorgis Andrea F F F F F F F F F F F F F F   

Guidi Antonio C C C C C C C C C C C C C C F 

Guidolin Barbara                             F 

Iannone Antonio C C C C C C C C C C C C C C F 

Irto Nicola F F F F F F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Suben-

trante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

La Marca Francesca M M M M M M M M M M M M M M M 

La Pietra Patrizio Giacomo M M M M M M M M M M M M M M M 

La Russa Ignazio Benito Maria                               

Leonardi Elena C C C C C C C C C C C C C C F 

Licheri Ettore Antonio                               

Licheri Sabrina F F F F A F F F F F F F F F F 

Liris Guido Quintino C C C C C C C C C C C C C C F 

Lisei Marco C C C C C C C C C C C C C C F 

Lombardo Marco F F A A F F F A A C C C F C F 

Lopreiato Ada F F F F A F F F F F F F F F F 

Lorefice Pietro                             F 

Lorenzin Beatrice F F F F F F F F F F F F F F F 

Losacco Alberto                             F 

Lotito Claudio C C C C C C C C C C C C C C F 

Maffoni Gianpietro C C C C C C C C C C C C C C F 

Magni Celestino F F F F F F F F F F F F F F F 

Maiorino Alessandra F F   F A F F F F F F F F F F 

Malan Lucio C C C C C C C C C C C C C C F 

Malpezzi Simona Flavia F F F F F F F F F F F F F F F 

Manca Daniele F F F F F F F F F F F F     F 

Mancini Paola C C C C C C C C C C C C C C F 

Marcheschi Paolo C C C C C C C C C C C C C C F 

Martella Andrea M M M M M M M M M M M M M M M 

Marti Roberto C C C C C C C C C C C C C C F 

Marton Bruno M M M M M M M M M M M M M M M 

Matera Domenico C C C C C C C C C C C C C C F 

Mazzella Orfeo F F F F A F F F F F F F F F F 

Melchiorre Filippo C C C C C C C C C C C C C C F 

Meloni Marco                               

Menia Roberto C C C C C C C C C C C C C C F 

Mennuni Lavinia C C C C C C C C C C C C C C F 

Mieli Ester C C C C C C C C C C C C C C F 

Minasi Clotilde C C C C C C C C C C C C C C F 

Mirabelli Franco M M M M M M M M M M M M M M M 

Misiani Antonio F F F F F F F F F F F F F F F 

Monti Mario M M M M M M M M M M M M M M M 

Morelli Alessandro M M M M M M M M M M M M M M M 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Suben-

trante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Murelli Elena C C C C C C C C C C C C C C F 

Musolino Dafne F F F F F F F F F F F F F F F 

Musumeci Sebastiano M M M M M M M M M M M M M M M 

Napolitano Giorgio M M M M M M M M M M M M M M M 

Nastri Gaetano C C C C C C C C C C C C C C F 

Naturale Gisella F F F F A F F F F F F F F F F 

Nave Luigi             F F F F F F F F F 

Nicita Antonio M M M M M M M M M M M M M M M 

Nocco Vita Maria C C C C C C C C C C C C C C F 

Occhiuto Mario C C C C C C C C C C C C C C F 

Orsomarso Fausto C C C C C C C C C C C C C C F 

Ostellari Andrea M M M M M M M M M M M M M M M 

Paganella Andrea                               

Paita Raffaella F F A A F F F A A C C C F C   

Paroli Adriano C C C C C C C C C C C C C C F 

Parrini Dario F F   F F F   F   F F   F   F 

Patton Pietro F F F F F F F F F A A F F F F 

Patuanelli Stefano                       F F F F 

Pera Marcello M M M M M M M M M M M M M M M 

Petrenga Giovanna C C C C C C C C C C C C C C F 

Petrucci Simona C C C C C C C C C C C C C C F 

Piano Renzo                               

Pirondini Luca F F F F A F F F F F F F F F F 

Pirovano Daisy C C C C C C C C C C C C C C F 

Pirro Elisa F F F F A F F F F F F F F F F 

Pogliese Salvatore Domenico An                             F 

Potenti Manfredi C C C C C C C C C C C C C C F 

Pucciarelli Stefania C C C C C C C C C C C C C C F 

Rando Vincenza F F F F F F F F F F F F F F F 

Rapani Ernesto C C C C C C C C C C C C C C F 

Rastrelli Sergio C C C C C C C C C C C C C C F 

Rauti Isabella M M M M M M M M M M M M M M M 

Renzi Matteo F F A A F F F A A C C C F C   

Rojc Tatiana F F F F F F F F F F F F F F F 

Romeo Massimiliano C C C C C C C C C C C C C C   

Ronzulli Licia C C C C C C C C C C C C C C F 

Rosa Gianni C C C C C C C C C C C C C C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Suben-

trante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Rosso Roberto C C C C C C C C C C C C C F F 

Rossomando Anna                             F 

Rubbia Carlo M M M M M M M M M M M M M M M 

Russo Raoul C C C C C C C C C C C C C C F 

Sallemi Salvatore C C C C C C C C C C C C   C F 

Salvini Matteo M M M M M M M M M M M M M M M 

Salvitti Giorgio C C C C C C C   C C C C C C F 

Satta Giovanni C C C C C C C C C C C C C C F 

Sbrollini Daniela F F A A F F F A A C C C F C F 

Scalfarotto Ivan F F A A F F F A A C C C F C F 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi F F F F A F F F F F F F F F   

Scurria Marco C C C C C C C C C C C C C C F 

Segre Liliana M M M M M M M M M M M M M M M 

Sensi Filippo F F F F F F F F F F F F F F F 

Sigismondi Etelwardo C C C C C C C C C C C C C C F 

Silvestro Francesco C C C C C C C C C C C C C C F 

Silvestroni Marco C C C C C C C C C C C C C C F 

Sironi Elena F F F F A F F F F F F F F F F 

Sisler Sandro                             F 

Sisto Francesco Paolo M M M M M M M M M M M M M M M 

Spagnolli Luigi M M M M M M M M M M M M M M M 

Spelgatti Nicoletta C C C C C C C C C C C C C C F 

Speranzon Raffaele C C C C C C C C C C C C C C F 

Spinelli Domenica C C C C C C C C C C C C C C F 

Stefani Erika C C C C C C C C C C C C C C F 

Ternullo Daniela C C C C C C C C C C C   C C F 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari C C C C C C C C C C C C C C F 

Testor Elena C C C C C C C C C C C C C C F 

Tosato Paolo C C C C C C C C C C C C C C F 

Trevisi Antonio Salvatore F F F F A F F F F F F F F F F 

Tubetti Francesca C C C C C C C C C C C C C C F 

Turco Mario F F F F A F F F F F F F F F F 

Unterberger Juliane                               

Urso Adolfo M M M M M M M M M M M M M M M 

Valente Valeria M M M M M M M M M M M M M M M 

Verducci Francesco F F F F F F F F F F F F F F F 

Verini Walter F F F F F F F F F F F F F F F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Suben-

trante       (N)=Presente non Votante 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Versace Giuseppina F F A A F F F A A C C C F C F 

Zaffini Francesco C C C C C C C C C C C C C C F 

Zambito Ylenia F F F F F F F F F F F F F F F 

Zampa Sandra F F F F F F F F F F F F F F F 

Zanettin Pierantonio C C C C C C C C C C C C C C F 

Zangrillo Paolo M M M M M M M M M M M M M M M 

Zedda Antonella C C C C C C C C C C C C C C F 

Zullo Ignazio C C C C C C C C C C C C C C F 
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Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Augello, Barachini, Berlusconi, Bon-

giorno, Borgonzoni, Bucalo, Butti, Calenda, Castelli, Castiello, Cattaneo, De 

Poli, Durigon, Fazzolari, Giacobbe, La Marca, La Pietra, Martella, Marton, 

Mirabelli, Monti, Morelli, Napolitano, Nicita, Ostellari, Pera, Rauti, Renzi, 

Rubbia, Segre, Silvestroni e Sisto. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Gasparri, per 

attività di rappresentanza del Senato; Craxi e Spagnolli, per attività della 3ª 

Commissione permanente; Borghi Claudio, Borghi Enrico, Ronzulli e Scar-

pinato, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repub-

blica; Valente, per partecipare a un incontro istituzionale; Borghese, per par-

tecipare a un incontro internazionale. 

 

   

Gruppi parlamentari, Ufficio di Presidenza  
  

Il senatore Stefano Patuanelli ha comunicato la sua elezione a Presi-

dente del Gruppo parlamentare MoVimento 5 Stelle, in sostituzione della se-

natrice Barbara Floridia. 

 

   

Commissioni permanenti, trasmissione di documenti  
  

È stata trasmessa alla Presidenza la risoluzione della 4a Commissione 

permanente (Politiche dell’Unione europea), approvata nella seduta del 13 

aprile 2023, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, sulla 

proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle 

statistiche europee sulla popolazione e sulle abitazioni, recante modifica del 

regolamento (CE) n. 862/2007 e abrogazione dei regolamenti (CE) n. 763/2008 

e (UE) n. 1260/2013 (COM(2023) 31 definitivo) (Doc. XVIII-bis, n. 5). 

 

Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 144, comma 

2, del Regolamento, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente 

della Camera dei deputati nonché, ai sensi dell'articolo 144, comma 2-bis, del 

Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'U-

nione europea e della Commissione europea. 

 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
  

Regione Campania 

Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, recante nuova or-

ganizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del Pubblico Ministero (659) 

(presentato in data 13/04/2023); 
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Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica 

Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 

Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

Ministro per gli affari regionali e le autonomie 

Conversione in legge del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante dispo-

sizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e 

l'adeguamento delle infrastrutture idriche (660) 

(presentato in data 14/04/2023); 

 

senatrice Bilotti Anna 

Modifiche agli articoli 613-bis e 613-ter del codice penale, in materia di tor-

tura e istigazione del pubblico ufficiale a commettere tortura (661) 

(presentato in data 13/04/2023); 

 

senatore Scarpinato Roberto Maria Ferdinando 

Modifiche all'articolo 445 del codice di procedura penale in materia di effetti 

dell'applicazione della pena su richiesta (662) 

(presentato in data 13/04/2023); 

 

senatrice Maiorino Alessandra 

Introduzione dei reati di molestie sessuali, violenza privata, violenza sessuale 

di gruppo, atti persecutori, deformazione dell'aspetto della persona mediante 

lesioni permanenti al viso e diffusione illecita di immagini o video sessual-

mente espliciti nel codice penale militare di pace nonché di aggiornamento 

del corso di formazione in tema di prospettiva di genere (663) 

(presentato in data 13/04/2023); 

 

senatrice Maiorino Alessandra 

Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozione di minori 

da parte di cittadini singoli (664) 

(presentato in data 13/04/2023); 

 

senatrice Maiorino Alessandra 

Misure volte al contrasto della discriminazione e della violenza per motivi 

fondati sul sesso, sull'orientamento sessuale, sull'identità di genere o sulla di-

sabilità (665) 

(presentato in data 13/04/2023); 

 

senatrice Lopreiato Ada 

Modifiche al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, recante riforma orga-

nica della magistratura onoraria, e altre disposizioni sui giudici di pace, non-

ché disciplina transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio, a norma 

della legge 28 aprile 2016, n. 57 (666) 

(presentato in data 13/04/2023); 
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senatori Tosato Paolo, Stefani Erika, Bergesio Giorgio Maria, Bizzotto Mara, 

Cantalamessa Gianluca, Cantù Maria Cristina, Garavaglia Massimo, Minasi 

Tilde, Murelli Elena, Pirovano Daisy, Potenti Manfredi, Pucciarelli Stefania, 

Testor Elena 

Modificazioni alla legge 21 ottobre 2005, n. 219, in materia di attività trasfu-

sionali (668) 

(presentato in data 14/04/2023); 

 

senatori Ancorotti Renato, Campione Susanna Donatella, Spinelli Domenica, 

Fallucchi Anna Maria, Iannone Antonio, Petrenga Giovanna, Sigismondi 

Etelwardo, Cosenza Giulia, Rapani Ernesto, Farolfi Marta, Orsomarso Fau-

sto, Russo Raoul 

Disposizioni volte ad agevolare il recupero dei crediti deteriorati con garanzia 

immobiliare (669) 

(presentato in data 17/04/2023); 

 

senatore Mazzella Orfeo 

Delega al Governo per la revisione delle disposizioni vigenti in materia di 

payback dei dispositivi medici (670) 

(presentato in data 17/04/2023); 

 

senatori Mancini Paola, Campione Susanna Donatella, Balboni Alberto 

Disposizioni per la tutela della dignità e della libertà della persona contro le 

molestie e le molestie sessuali, con particolare riferimento al mondo del la-

voro. Delega al Governo per il contrasto delle molestie sul lavoro e per il 

riordino degli organismi e dei comitati di parità e pari opportunità (671) 

(presentato in data 18/04/2023). 

 

   

Disegni di legge, assegnazione  
  

In sede redigente 

 

1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del 

Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione 

sen. Dreosto Marco 

Modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'im-

migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legisla-

tivo 25 luglio 1998, n. 286, in materia di ricongiungimento familiare (502) 

previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª 

Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 10ª Com-

missione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previ-

denza sociale  

(assegnato in data 18/04/2023); 
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2ª Commissione permanente Giustizia 

sen. Minasi Tilde ed altri 

Istituzione dell'ordine e dell'albo professionale dei grafologi (554) 

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione 

permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Pro-

grammazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e te-

soro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione 

pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 10ª Commissione permanente 

Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale 

(assegnato in data 18/04/2023); 

 

7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pub-

blica, ricerca scientifica, spettacolo e sport 

sen. Crisanti Andrea ed altri 

Disposizioni in materia di borse di studio per gli specializzandi di area non 

medica (583)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari 

sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale 

(assegnato in data 18/04/2023); 

 

10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e pri-

vato, previdenza sociale  

sen. Guidolin Barbara 

Disposizioni in materia di società cooperative, appalto, somministrazione di 

lavoro e distacco di lavoratori (355) 

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, tu-

rismo, agricoltura e produzione agroalimentare 

(assegnato in data 18/04/2023). 

 

In sede referente 

 

1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del 

Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione 

sen. Iannone Antonio, Sen. Calandrini Nicola 
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Modifica all'articolo 33 della Costituzione, in materia di attività sportiva (13-

B) 

S.13 approvato dal Senato della Repubblica (assorbe S.135, S.152) C.715 

approvato dalla Camera dei deputati (assorbe C.212, C.337, C.423, C.904) 

(assegnato in data 18/04/2023); 

 

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa 

sen. Durnwalder Meinhard 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro 

europea sulla cooperazione transfrontaliera delle collettività o autorità terri-

toriali, fatto a Strasburgo il 9 novembre 1995 (310) 

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio 

(assegnato in data 18/04/2023); 

 

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa 

Gov. Meloni-I: Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

Tajani Antonio ed altri 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica 

di Croazia sulla delimitazione delle zone economiche esclusive, fatto a Roma 

il 24 maggio 2022 (639)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Com-

missione permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione 

permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comu-

nicazioni, innovazione tecnologica, 9ª Commissione permanente Industria, 

commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare  

C.770 approvato dalla Camera dei deputati 

(assegnato in data 18/04/2023); 

 

3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa 

Gov. Meloni-I: Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 

Tajani Antonio, Ministro della difesa Crosetto Guido ed altri 

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note verbali concernente il rinnovo 

dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Re-

pubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 

2004, fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile 2022 (640)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio  

C.795 approvato dalla Camera dei deputati 

(assegnato in data 18/04/2023); 
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3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa  

dep. Formentini Paolo ed altri 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica 

di Moldova in materia di sicurezza sociale, con Allegato, fatto a Roma il 18 

giugno 2021 (641)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, la-

voro pubblico e privato, previdenza sociale  

C.873 approvato dalla Camera dei deputati 

(assegnato in data 18/04/2023); 

 

8ª (Ambiente, lavori pubblici) e 9ª (Industria e agricoltura) 

Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti Salvini Matteo ed altri 

Conversione in legge del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante dispo-

sizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e 

l'adeguamento delle infrastrutture idriche (660)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 10ª Com-

missione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previ-

denza sociale, Comitato per la legislazione 

(assegnato in data 18/04/2023). 

 

   

Disegni di legge, nuova assegnazione  
  

2ª Commissione permanente Giustizia 

in sede referente 

sen. Scarpinato Roberto Maria Ferdinando 

Modifiche agli articoli 623-ter e 649-bis del codice penale, in materia di di-

sposizioni sulla procedibilità (468) 

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio 

Già deferito in sede redigente, alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), è 

stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla di-

scussione e alla votazione dell'Assemblea. 

(assegnato in data 14/04/2023); 
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2ª Commissione permanente Giustizia 

in sede referente 

sen. Stefani Erika 

Modifiche al codice penale in tema di procedibilità di ufficio per reati com-

messi da associazioni di tipo mafioso e procedibilità d'ufficio per ipotesi di 

furto aggravato (474) 

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio 

Già deferito in sede redigente, alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), è 

stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla di-

scussione e alla votazione dell'Assemblea. 

(assegnato in data 14/04/2023); 

 

2ª Commissione permanente Giustizia 

in sede referente  

Gov. Meloni-I: Ministro della giustizia Nordio Carlo 

Norme in materia di procedibilità d'ufficio e di arresto in flagranza (592)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio 

C.831 approvato dalla Camera dei deputati 

Già deferito in sede redigente, alla 2ª Commissione permanente (Giustizia), è 

stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla di-

scussione e alla votazione dell'Assemblea. 

(assegnato in data 14/04/2023). 

 

   

Affari assegnati  
  

Sono deferiti alla 7a Commissione permanente (Cultura e patrimonio 

culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), ai sensi 

dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti dell'articolo 50, comma 2, del Re-

golamento: 

 

l'affare su "L’integrità del patrimonio culturale e del paesaggio e sulla 

programmazione della tutela" (Atto n. 137); 

 

l'affare su "I compensi corrisposti agli artisti delle piattaforme in 

streaming" (Atto n. 138). 
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Camera dei deputati, trasmissione di atti  
  

Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 13 aprile 

2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della 

Camera dei deputati, il documento approvato dalla XIV Commissione (Poli-

tiche dell’Unione europea) di quell'Assemblea nella seduta del 4 aprile 2023 

(Doc. XVIII, n. 3), concernente la richiesta della Corte di giustizia 

dell’Unione europea di modifica al protocollo n. 3 del proprio statuto 

(15936/22). 

 

Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a di-

sposizione degli Onorevoli senatori (Atto n. 140). 

 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  
  

Il Ministro del turismo, con lettera del 5 aprile 2023, ha trasmesso – 

per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 34-quinquies 

del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 dicembre 2012, n. 221 – lo schema di Piano strategico di sviluppo 

del turismo in Italia per il periodo 2023-2027 (n. 39). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema è stato deferito – in data 14 aprile 2023 – alla 9ª Commis-

sione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall’assegnazione. 

 

 

Il Ministro dell’università e della ricerca, con lettera del 17 aprile 

2023, ha trasmesso – per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127 – lo schema 

di decreto ministeriale concernente modifiche al regolamento di cui al decreto 

del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 

270, recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei (n. 40). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è deferito alla 7ª Commissione permanente, che 

esprimerà il parere entro 20 giorni dall’assegnazione. La 5a Commissione per-

manente potrà formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione perma-

nente in tempo utile rispetto al predetto termine. 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti  
  

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 13 aprile 

2023, ha inviato, ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 

21, l’estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 aprile 
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2023, recante l'esercizio di poteri speciali, con prescrizioni, in ordine alla noti-

fica dalle società G.O.I. Energy LTD, ISAB S.r.l. e Michael Bobrov – acquisi-

zione da parte di G.O.I. Energy LTD dell’intero capitale sociale di ISAB S.r.l.  

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento alla 1a, alla 8a e alla 9a Commissione per-

manente (Atto n. 142). 

 

 

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 14 aprile 

2023, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni la comunicazione con-

cernente il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello gene-

rale al dottor Francesco Saverio Abate, dirigente di prima fascia del ruolo 

dirigenziale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste. 

 

Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell’Assemblea, a 

disposizione degli onorevoli senatori. 

 

 

Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con 

lettera in data 4 aprile 2023, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 4 della legge 

11 dicembre 1984, n. 839, gli atti internazionali firmati dall'Italia nel periodo 

16 marzo 2022-15 giugno 2022. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, se-

condo periodo, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Atto n. 141). 

 

 

Il Ministro della giustizia, con lettera in data 12 aprile 2023, ha tra-

smesso, ai sensi dell'articolo 16, comma 3, della legge 22 maggio 1978, n. 

194, la relazione - per la parte di sua competenza - sullo stato di attuazione 

della legge concernente norme per la tutela sociale della maternità e sull'in-

terruzione volontaria della gravidanza, relativa all'anno 2022. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 2a e alla 10a Commissione perma-

nente (Doc. XXXVII-bis, n. 1). 

 

 

Il Ministro della cultura, con lettera in data 17 aprile 2023, ha inviato 

– ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 22 novembre 2017, n. 175 – 

la comunicazione concernente la nomina dei componenti del Consiglio supe-

riore dello Spettacolo (n. 10).  

 

Tale comunicazione è stata trasmessa, per competenza, alla 7a Com-

missione permanente. 
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Il Presidente del Comitato per la sicurezza delle operazioni a mare, 

con lettera in data 17 aprile 2023, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 8, comma 

10, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145, la relazione sullo stato e la 

sicurezza delle attività minerarie in mare nel settore degli idrocarburi, riferita 

all'anno 2022. 

  

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 8a e alla 9a Commissione permanente 

(Doc. CCVI, n. 1). 

 

 

Il Commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle 

iniziative antiracket e antiusura ha trasmesso, con lettera in data 11 aprile 

2023, la relazione, predisposta ai sensi dell'articolo 2, comma 10, del regola-

mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 febbraio 2014, n. 

60, sull'attività svolta dal Comitato di solidarietà per le vittime dell'estorsione 

e dell'usura, relativa all’anno 2022. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 2a Commissione permanente 

(Atto n. 143). 

 

   

Governo, trasmissione di documenti e assegnazione  

  
Il Ministro dell'economia e delle finanze ha trasmesso, in data 17 

aprile 2023, quale allegato al Documento di economia e finanza 2023 (Doc. 

LVII, n. 1), il documento sugli indicatori di benessere equo e sostenibile, di 

cui all'articolo 10, comma 10-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Doc. 

LVII, n. 1-Allegato VII). 

 

Il documento è stato deferito, in data 17 aprile 2023, ai sensi dell'arti-

colo 125-bis del Regolamento, alla 5a Commissione permanente e, per il pa-

rere, a tutte le altre Commissioni permanenti. 

 

   

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  
Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è deferito 

alle sottoindicate Commissioni permanenti il seguente documento dell'U-

nione europea, trasmesso dal Dipartimento per le politiche europee della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 

24 dicembre 2012, n. 234: 
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 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-

glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - 

Competitività a lungo termine dell'UE: prospettive oltre il 2030 (COM(2023) 

168 definitivo), alla 9a Commissione permanente e, per il parere, alla 4a Com-

missione permanente. 

 

   

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento  
  

In data 13 aprile 2023 è pervenuta, ai sensi dell’articolo 13, comma 

13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull’attività svolta 

nell’anno 2022 dal Garante del contribuente della regione Piemonte. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, se-

condo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n.139). 

 

   

Corte costituzionale, trasmissione di sentenze. Deferimento  
  

La Corte costituzionale ha trasmesso, a norma dell’articolo 30, se-

condo comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87, la seguente sentenza, che è 

deferita, ai sensi dell’articolo 139, comma 1, del Regolamento, alle sottoindi-

cate Commissioni competenti per materia: 

 

sentenza n. 70 del 23 febbraio 2023, depositata il successivo 14 aprile, 

con la quale dichiara:  

1) l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 537, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-

rio 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), nella parte in cui 

non prevede che il decreto interministeriale di determinazione dell’ammon-

tare del contributo attribuito a ciascun comune sia adottato previa intesa in 

sede di Conferenza unificata; 

2) l’illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 721, lettera a), della 

legge n. 234 del 2021 (Doc. VII, n. 23) – alla 1a, alla 2a, alla 5a e alla 10a 

Commissione permanente. 

 

   

Corte costituzionale, ordinanze relative a conflitto di attribuzione  
  

Con ricorso depositato il 28 ottobre 2022 e iscritto al n. 13 del registro 

conflitti tra poteri dello Stato 2022, il Senato della Repubblica aveva sollevato 

conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato nei confronti della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Torino e del Giudice per le indagini preli-

minari presso il medesimo Tribunale, per avere essi acquisito agli atti del pro-

cedimento penale n. 24047 RGNR/2015, a carico del signor Stefano Esposito 

– senatore all’epoca dei fatti -  e altri, e avere utilizzato come fonti di prova a 

sostegno della richiesta di rinvio a giudizio del 29 luglio 2021, il contenuto di 

plurime intercettazioni telefoniche che hanno coinvolto il medesimo senatore 
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Esposito, e nei confronti del Giudice dell’udienza preliminare presso il Tri-

bunale di Torino, per avere posto a fondamento del decreto che dispone il 

rinvio a giudizio del 1° marzo 2022 le stesse intercettazioni, senza che alcuna 

autorizzazione sia mai stata richiesta al Senato della Repubblica, con ciò le-

dendo l’attribuzione riconosciuta al ricorrente dall’articolo 68, terzo comma, 

della Costituzione. 

 

L’elevazione del conflitto è stata deliberata dall’Assemblea del Senato 

della Repubblica in data 30 giugno 2022. 

 

Il ricorso è stato dichiarato ammissibile dalla Corte costituzionale con 

ordinanza n. 62 del 9 marzo 2023, depositata in cancelleria il successivo 6 

aprile 2023. 

 

L’ordinanza medesima è stata notificata al Senato della Repubblica il 

6 aprile 2023. 

 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  
  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 12 e 14 aprile 2023, in adempimento al disposto 

dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determina-

zioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

 

dell’Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria, Artigia-

nato e Agricoltura (UNIONCAMERE) per l’esercizio 2021. Il predetto docu-

mento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 9a 

Commissione permanente (Doc. XV, n. 72); 

della Cassa di Previdenza delle Forze Armate, per l’esercizio 2021. Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, 

alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 73). 

 

   

Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi 

dell'Unione europea. Deferimento  
  

La Commissione europea ha trasmesso, per l'acquisizione del parere 

motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussi-

diarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trat-

tato sul funzionamento dell'Unione europea: 

 

in data 14 aprile 2023, la Proposta di direttiva del Parlamento europeo 

e del Consiglio sull'effetto a livello di Unione di determinate decisioni di ritiro 

della patente di guida (COM(2023) 128 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, 

commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4a Commissione per-

manente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il 
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termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo de-

corre dal 14 aprile 2023. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai 

sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 8a Commissione 

permanente, con il parere della Commissione 4a; 

in data 17 aprile 2023, la Proposta di direttiva del Parlamento europeo 

e del Consiglio recante modifica delle direttive 2009/102/CE e (UE) 

2017/1132 per quanto concerne l'ulteriore ampliamento e miglioramento 

dell'uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario (COM(2023) 177 

definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, 

l'atto è deferito alla 4a Commissione permanente ai fini della verifica della 

conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto 

dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 17 aprile 2023. L'atto è al-

tresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, 

del Regolamento, alla 2a Commissione permanente, con il parere delle Com-

missioni 4a e 9a; 

in data 17 aprile 2023, la Proposta di decisione del Parlamento euro-

peo e del Consiglio che modifica la decisione n. 1313/2013/UE su un mecca-

nismo unionale di protezione civile (COM(2023) 194 definitivo). Ai sensi 

dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4a 

Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio 

di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del pre-

detto Protocollo decorre dal 17 aprile 2023. L'atto è altresì deferito, per i pro-

fili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 1a 

Commissione permanente, con il parere delle Commissioni 4a e 8a. 

   

Mozioni  

  

NATURALE, LOREFICE, DAMANTE, LOPREIATO, DE ROSA, 

MARTON, LICHERI Sabrina, NAVE, SIRONI, CATALDI, MAIORINO, 

DI GIROLAMO, ALOISIO, GUIDOLIN, MAZZELLA, BILOTTI - Il Se-

nato, 

premesso che: 

gli animali che vengono allevati intensivamente sono spesso confinati 

in spazi ristretti, senza possibilità di muoversi e senza accesso alle condizioni 

di vita naturali. In alcuni casi, essi sono sottoposti a pratiche di selezione ge-

netica che ne aumentano la crescita e la produttività, ma che causano, al con-

tempo, problemi di salute e di benessere. La selezione genetica, inoltre, porta 

inevitabilmente alla perdita della diversità all’interno di una popolazione ani-

male, rendendola più vulnerabile alle malattie e alle sfide ambientali; 

l’obiettivo delle selezioni in campo zootecnico è quello di ottimizzare 

la produzione industriale delle razze animali con caratteristiche desiderabili 

ai fini della macellazione. Di converso, l’impatto sull’ambiente delle pratiche 

di allevamento ha una incidenza particolarmente rilevante soprattutto per 

quanto concerne la gestione dei rifiuti, la deforestazione e l'inquinamento 

delle acque. I rifiuti derivanti dalle attività di gestione, infatti, spesso si river-

sano in fiumi e laghi, causando la morte di pesci e di altri animali acquatici; 

sul punto, il settore agricolo è responsabile del 10,3 per cento delle 

emissioni di gas a effetto serra dell'Unione europea. Quasi il 70 per cento di 
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esse proviene dal settore dell'allevamento e consiste di gas a effetto serra di-

versi dalla CO2 (metano e protossido di azoto); 

considerato che: 

i polli “broiler” sono frutto di una selezione genetica, crescono con 

estrema velocità e sviluppano eccessivamente petto e cosce, le parti destinate 

al mercato. Il loro organismo, dunque, non è in grado di sorreggere il peso 

innaturale raggiunto in breve tempo, con conseguenti problemi ai muscoli, 

agli arti, alle vie respiratorie e al cuore. I menzionati animali, a causa del fi-

sico artificialmente modificato, mostrano non solo patologie cardiocircolato-

rie, ma anche ascite, dermatiti, oltre che serie difficoltà a raggiungere acqua 

e cibo in autonomia. Il fenomeno relativo agli alterati processi di crescita è 

esemplificato da una comparazione tra i dati del passato con quelli odierni. 

Fino agli anni '50, infatti, i polli raggiungevano il peso di 1,2 kg in 112 giorni. 

Ora, invece, in soli 35-45 giorni raggiungono il peso di 2,5 kg; 

i tori “blu belga”, frutto di un'azione selettiva iniziata nella metà del 

XIX secolo, mostrano un eccezionale sviluppo delle masse muscolari, con un 

rendimento della macellazione che può essere pari o superiore al 70 per cento. 

Uno dei principali problemi legati alla muscolatura massiccia dei tori blue 

belga è la distocia, ovvero la difficoltà nel parto. A causa delle dimensioni 

accentuate, infatti, il parto di un vitello blue belga comporta numerose com-

plicazioni, sia a danno della madre, sia a danno del vitello stesso. I tori in 

questione, inoltre, sono frequentemente soggetti a malattie muscolari, come 

la miopatia, che può causare la morte improvvisa. Questa malattia, nello spe-

cifico, è stata associata alla mutazione del gene della miostatina, che controlla 

la crescita muscolare dei bovini e, in generale, di altre specie; 

considerato, altresì, che: 

anche fuori dal territorio europeo, numerose pratiche di allevamento 

intensivo per l’ottenimento di carni o di pesci destinati all’alimentazione 

umana hanno suscitato accesi dibattiti, specie per l’improprio utilizzo di tec-

niche per accelerarne la crescita; 

negli ultimi anni, sono diventate popolari i video e le immagini di al-

levamenti cambogiani, che ritraggono suini di grandi dimensioni, con una ac-

centuata massa muscolare, soprannominati dai media “maiali hulk”. Questi 

suini, appartenenti alla razza “duroc”, selezionati per la capacità di crescere 

rapidamente, hanno difficoltà respiratorie, problemi articolari e muscolari, ol-

tre che numerosi disturbi legati all’obesità quali diabete, ipertensione e ma-

lattie cardiovascolari; 

il salmone “AquAdvantage”, commercializzato negli Stati Uniti, at-

traverso una modifica genetica, cresce più rapidamente rispetto agli altri ed è 

pronto per il mercato in massimo 18 mesi, in luogo dei consueti 32 mesi. 

Nonostante sia previsto l’allevamento in vasche a terra e senza comunica-

zione con corsi d’acqua, numerose associazioni ambientaliste e di consuma-

tori oltreoceano, temono che gli eventi atmosferici eccezionali possano pro-

vocare delle fughe accidentali di uova dall’impianto di produzione dedicato, 

con gravi conseguenze per le popolazioni ittiche selvatiche. A questo si ag-

giungono le comprensibili preoccupazioni legate all’innaturale veloce accre-

scimento del salmone, tali da bollare l’esemplare come “pesce Frankenstein”; 

valutato che: 
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le citate pratiche di allevamento, con particolare riferimento a quelle 

perpetrate all’interno dei confini unionali, appaiono palesemente in contrasto 

con quanto disposto dall'articolo 13 del Trattato sul funzionamento dell'U-

nione europea che riconosce gli animali quali "esseri senzienti”; 

sul punto, la direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, ri-

guardante la protezione degli animali negli allevamenti, prescrive, in partico-

lare, che agli animali non vengano provocati dolori, sofferenze o lesioni inutili; 

per quanto concerne il diritto interno ed i princìpi della nostra Carta 

fondamentale, durante la XVIII Legislatura, attraverso la proposta avanzata 

dal gruppo parlamentare MoVimento 5 stelle, culminata con la pubblicazione 

della legge costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, è stato introdotto il ricono-

scimento dei diritti degli animali in Costituzione. All’articolo 9, infatti, è ora 

esplicitato, nero su bianco, che la legge dello Stato disciplina i modi e le forme 

di tutela degli animali; 

tenuto conto che: 

il Piano strategico della PAC 2023-2027 (PSP) definisce una strategia 

articolata che individua nel Sistema di qualità nazionale per il benessere ani-

male (SQBNA), approvato con decreto interministeriale 2 agosto 2022, uno 

degli elementi chiave per accelerare il processo di transizione verso un mo-

dello allevatoriale più sostenibile, migliorare il benessere degli animali, in-

nalzare la qualità delle produzioni agroalimentari, contrastare il fenomeno 

dell'antimicrobico resistenza (AMR) e rendere più trasparente il mercato 

agroalimentare; 

il SQNBA prevede l’adesione volontaria da parte degli allevatori ad 

un disciplinare di produzione caratterizzato da una serie di impegni che vanno 

oltre i pertinenti limiti minimi di legge, e che prendono a riferimento la sanità 

animale, la biosicurezza, la gestione dell’intera fase allevatoriale e le emis-

sioni nell’ambiente; 

più in generale, la valorizzazione e la crescita della filiera zootecnica 

rappresenta uno dei punti cardine alla base della nuova PAC del periodo 

2023-2027, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché della strategia 

"Farm to Fork", che si pone l'obiettivo di far transitare, nel medio periodo, 

tutti i produttori verso una produzione alimentare sostenibile; 

quest’ultima strategia, nello specifico, prevede una riduzione del 50 

per cento entro il 2030 delle vendite complessive nell’Unione europea di an-

timicrobici per gli animali da allevamento e per l’acquacoltura, oltre che un 

riesame della normativa in materia di benessere degli animali, compresa 

quella sul trasporto e sulla macellazione, al fine di allinearla ai più recenti dati 

scientifici; 

il miglioramento del benessere degli animali si traduce in un conse-

guente miglioramento delle condizioni negli allevamenti, della qualità degli 

alimenti, ed ha significativi riverberi positivi nella preservazione della biodi-

versità, 

impegna il Governo: 

1) a promuovere efficaci strategie di tutela per gli animali destinati all'a-

limentazione umana, anche in aderenza alla disciplina dell'Unione europea, in 

un’ottica di progressivo e costante innalzamento della salubrità e della qualità 

delle produzioni agroalimentari e di riduzione delle emissioni climalteranti; 
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2) ad assumere urgenti iniziative al fine di garantire agli animali alle-

vati a fini alimentari un trattamento orientato ad evitare in qualsiasi modo 

dolore, stress e sofferenze inutili e di prevenire problematiche che possano 

direttamente ricadere nella sfera della tutela della salute pubblica; 

4) ad intensificare le operazioni di controllo nel settore zootecnico, 

inclusive dell’esame degli aspetti ambientali, fisici, comportamentali e psico-

logici, al fine di verificare l’effettivo rispetto delle prescrizioni in materia di 

benessere animale, dalla fase dell’allevamento fino a quella del trasporto e 

della macellazione; 

5) a supportare e finanziare la ricerca di alternative sostenibili all'alle-

vamento intensivo e alle pratiche di selezione, nonché studi volti alla diminu-

zione dell’uso di antibiotici negli allevamenti e alla prevenzione della diffu-

sione di batteri resistenti nell'ambiente e nell'uomo; 

6) a prevedere, conformemente alla disciplina unionale, dei meccani-

smi incentivanti tesi a sostenere la transizione ecologica del settore agricolo 

ed attualizzare le risposte del comparto primario alle esigenze della società in 

materia di alimentazione e salute; 

7) ad adottare iniziative orientate a favorire una maggior consapevo-

lezza dei consumatori e delle imprese di trasformazione in termini di idonea 

qualificazione dei consumi dei prodotti di origine animale e, nel contempo, 

di bilanciato soddisfacimento delle esigenze nutrizionali e delle preferenze 

alimentari, per il perseguimento di obiettivi di equità e sostenibilità; 

8) a favorire, nelle competenti sedi istituzionali europee, l’introdu-

zione nelle etichettature dei prodotti di indicazioni relative al benessere degli 

animali, con l’intento di migliorare la trasmissione del valore lungo la filiera 

alimentare; 

9) a sostenere, nelle opportune sedi, una revisione della legislazione 

sul benessere degli animali, aggiornandola alle attuali pratiche di selezione 

genetica, al fine di scoraggiare, in un’ottica preventiva, simili condotte lesive 

delle condizioni di salute negli allevamenti. 

(1-00041)  

  

LOREFICE, DI GIROLAMO, PATUANELLI, SIRONI, TREVISI, 

ALOISIO, BEVILACQUA, BILOTTI, CASTELLONE, CASTIELLO, CA-

TALDI, CROATTI, DAMANTE, DE ROSA, FLORIDIA Barbara, GUIDO-

LIN, LICHERI Ettore Antonio, LICHERI Sabrina, LOPREIATO, MAIO-

RINO, MARTON, MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PIRONDINI, 

PIRRO, SCARPINATO, TURCO - Il Senato, 

premesso che: 

in seguito all'adozione del regolamento (UE) n. 2021/241 del Parla-

mento europeo e del Consiglio che ha istituito e disciplinato i piani nazionali 

di ripresa e resilienza (PNRR), si sono manifestati eventi geopolitici senza 

precedenti determinati dalla guerra di aggressione da parte della Russia nei 

confronti dell'Ucraina, dalla persistenza di prezzi dell'energia elevati e volatili 

e dall'aggravarsi delle conseguenze della crisi da COVID-19, con ripercus-

sioni considerevoli sulla società e sull'economia dell'Unione, sulla sua popo-

lazione e sulla sua coesione economica, sociale e territoriale; 
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per affrontare queste sfide emergenti, la Commissione ha proposto al 

Parlamento europeo e al Consiglio la comunicazione COM(2022) 231, che 

riguarda l'inserimento di un nuovo capitolo nei PNRR dedicato al piano RE-

PowerEU (COM(2022) 230), volto ad eliminare gradualmente la dipendenza 

dell'Unione dalle importazioni di combustibili fossili, in particolare da quelli 

russi. Tale obiettivo dovrebbe essere raggiunto ben prima del 2030, secondo 

modalità che garantiscano la coerenza con il green deal europeo e con gli 

obiettivi climatici per il 2030 e il 2050, sanciti dal regolamento (UE) n. 

2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, il 28 febbraio 2023, è 

stato pubblicato il nuovo regolamento (UE) n. 2023/435 per l'inserimento di 

capitoli dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza; 

al fine di raggiungere l'obiettivo individuato di eliminare la dipen-

denza dell'Unione europea dalle importazioni dei combustibili fossili, le isti-

tuzioni europee hanno concordato sulla necessità di sostenere misure volte a 

incrementare l'efficienza e il risparmio energetico degli edifici e delle relative 

infrastrutture energetiche critiche e a decarbonizzare più rapidamente le in-

dustrie. Si ritiene indispensabile aumentare rapidamente gli investimenti nelle 

misure di efficienza energetica, come l'adozione di soluzioni di riscaldamento 

e raffreddamento sostenibili ed efficienti, che offrono un mezzo efficace per 

affrontare alcune delle sfide più urgenti in materia di approvvigionamento 

energetico e di costi dell'energia. Si considera opportuno sostenere anche le 

riforme e gli investimenti tesi a incrementare l'efficienza energetica, a decar-

bonizzare l'industria, anche mediante l'uso di combustibili a basse emissioni 

di carbonio, come l'idrogeno a basse emissioni di carbonio, la diffusione 

dell'idrogeno rinnovabile e di altri combustibili rinnovabili di origine non bio-

logica, e ad aumentare il risparmio energetico delle economie degli Stati 

membri; 

nello specifico del piano REPowerEU, la Commissione europea ha 

proposto per il 2030 di innalzare gli obiettivi già indicati nel pacchetto “Fit 

for 55”. Si dovrà incrementare dal 40 al 45 per cento la quota di produzione 

di energia rinnovabile ed aumentare dal 9 al 13 per cento l'obiettivo in materia 

di efficienza per ridurre di circa il 40 per cento i consumi energetici rispetto 

al 2007. Nel breve periodo invece, il piano dovrà comportare la rapida ridu-

zione di circa 80 miliardi di metri cubi delle importazioni di gas, un risultato 

che supera di gran lunga gli obiettivi del pacchetto “Fit for 55”, che richiede 

un notevole impegno nella decarbonizzazione per il nostro Paese, da sempre 

fortemente legato al consumo del gas naturale rispetto agli altri Stati europei; 

il raggiungimento degli obiettivi rafforzerà la sicurezza dell'Europa e del 

nostro Paese e li renderà più autonomi energeticamente dai fornitori stranieri; 

nel capitolo dedicato al piano REPowerEU gli Stati membri devono 

indicare le nuove riforme e nuovi investimenti, a partire dal 1° febbraio 2022 

e da realizzare entro il 2026, che devono contribuire ad aumentare la quota di 

energie sostenibili e rinnovabili nel mix energetico e ad affrontare le strozza-

ture delle infrastrutture energetiche. Per quanto riguarda le infrastrutture re-

lative al gas naturale, le riforme e gli investimenti descritti nei capitoli dedi-

cati al piano REPowerEU, volti a diversificare l'approvvigionamento abban-



Senato della Repubblica – 88 – XIX LEGISLATURA 

   
57ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 18 Aprile 2023 

 

 

donando le importazioni dalla Russia, dovrebbero basarsi sulle esigenze at-

tualmente individuate dalla valutazione condotta e concordata dalla rete eu-

ropea dei gestori dei sistemi di trasporto del gas, definite in uno spirito di 

solidarietà per quanto riguarda la sicurezza dell'approvvigionamento, e do-

vrebbero tener conto delle esigenze strategiche in materia di sicurezza ener-

getica dello Stato membro interessato e delle misure rafforzate di prepara-

zione, compreso lo stoccaggio dell'energia, adottate per far fronte alle nuove 

minacce geopolitiche, senza compromettere il contributo a lungo termine alla 

transizione verde; 

possono essere incluse misure volte a contribuire ad affrontare a li-

vello strutturale le situazioni di povertà energetica, attraverso riforme e inve-

stimenti di lunga durata. Le riforme e gli investimenti volti ad affrontare la 

povertà energetica dovrebbero fornire un sostegno finanziario più elevato ai 

meccanismi di efficienza energetica, anche attraverso strumenti finanziari de-

dicati, politiche in materia di energia pulita e regimi volti a ridurre la domanda 

di energia per le famiglie e le imprese (comprese le microimprese e le piccole 

e medie imprese), che si trovano in gravi difficoltà a causa di bollette energe-

tiche elevate; 

dovrebbero inoltre essere coerenti con i piani nazionali per l'energia e 

il clima degli Stati membri e con gli obiettivi climatici dell'Unione, di cui al 

regolamento (UE) n. 2021/1119. Il dispositivo, tenendo conto del green deal 

europeo, contribuirà all'integrazione delle azioni per il clima e della sosteni-

bilità ambientale e al conseguimento dell'obiettivo globale di dedicare il 30 

per cento della spesa di bilancio dell'Unione al sostegno degli obiettivi clima-

tici. A tal fine, le misure sostenute e incluse nei PNRR degli Stati membri 

dovrebbero contribuire alla transizione verde, compresa la biodiversità, o ad 

affrontare le sfide che ne derivano, e dovrebbero rappresentare un importo 

corrispondente ad almeno il 37 per cento della dotazione totale del PNRR e 

ad almeno il 37 per cento dei costi totali stimati delle misure incluse nel ca-

pitolo dedicato al piano REPowerEU sulla base della metodologia di controllo 

del clima di cui all'allegato VI del regolamento (UE) n. 2021/241; 

gli Stati membri dovrebbero tenere un’integrazione della consulta-

zione tenuta per il PNRR per affrontare le riforme e gli investimenti da inclu-

dere nel capitolo dedicato al piano REPowerEU in modo da lasciare alle parti 

interessate il tempo sufficiente per reagire, garantendo nel contempo una ra-

pida finalizzazione del capitolo dedicato allo stesso piano REPowerEU da 

parte dello Stato membro interessato. La sintesi aggiornata dovrebbe indicare 

i portatori di interessi consultati, spiegare i risultati della consultazione com-

plementare e illustrare in che modo i contributi ricevuti dai portatori di inte-

ressi hanno trovato riscontro nei capitoli dedicati al piano REPowerEU; 

in tale contesto, l'Italia potrebbe chiedere ulteriori risorse sul PNRR 

per nuovi investimenti. Circa 4 miliardi di euro potrebbero essere utilizzati 

dai finanziamenti a fondo perduto derivanti dalla nuova tranche di 20 miliardi 

di euro che la Commissione intende mettere a disposizione vendendo quote 

dell'emission trading system. Potranno inoltre essere trasferiti al PNRR fino 

al 7,5 per cento della dotazione nazionale di fondi strutturali per il periodo 

2021-2027, pari a 3,157 miliardi di euro, e fino al 12,5 per cento della dota-

zione nazionale del fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale, pari a 843 
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milioni di euro per finanziare misure REPowerEU che conseguano rispettiva-

mente gli obiettivi delle due politiche dell'Unione, ossia la coesione (ad esem-

pio riqualificazione della forza lavoro) e la PAC (ad esempio produzione di 

biometano da residui agricoli). Pertanto per il REPowerEU l'Italia dovrebbe 

avere a disposizione dall'Europa almeno 8 miliardi di euro (di cui 4 a fondo 

perduto e 4 come trasferimenti da altri programmi UE) ai quali aggiungere i 

fondi non spesi della Brexit adjustment reserve (in totale 146,8 milioni di 

euro), ai quali aggiungere altre risorse attraverso l'accesso anche a forme di 

prestito; 

gli Stati membri sono incoraggiati a presentare i capitoli dedicati al 

piano REPowerEU quanto prima e preferibilmente entro due mesi dall'entrata 

in vigore del regolamento modificativo; 

nei primi giorni di febbraio 2023 il Governo ha convocato a Palazzo 

Chigi gli amministratori delegati delle società partecipate ENI, ENEL, 

SNAM e Terna per fare il punto sui progetti da inserire nel nuovo capitolo del 

PNRR con i fondi del REPowerEU. Al momento non sono state tenute altre 

iniziative pubbliche per coinvolgere gli altri protagonisti nell'ambito della 

transizione energetica, in particolare nel settore della decarbonizzazione, 

dell'efficienza e della generazione da fonti rinnovabili; 

secondo l'articolo pubblicato da “la Repubblica”, il 7 febbraio 2023, 

dal titolo “Rinnovabili e hub del gas nel nuovo PNRR. L'idea di Meloni per 

cambiare i progetti”, il premier Meloni avrebbe chiesto alle partecipate “po-

chi progetti, necessari e fattibili”: ENI pensa ai biocarburanti e alla cattura 

dell’anidride carbonica, Terna vorrebbe finanziare il “Tyrrhenian link” e la 

connessione con il Montenegro, SNAM dovrà invece rafforzare la dorsale 

adriatica, mentre a ENEL tocca la realizzazione del rigassificatore di Porto 

Empedocle (Agrigento), a cui dovrebbe aggiungersi quello di Gioia Tauro 

(Reggio Calabria) di Iren e Sorgenia. Tali progetti, ai quali si vorrebbero de-

stinare le nuove risorse del PNRR, oltre a rafforzare la conservazione di un 

modello energetico fondato sulla centralizzazione e l'impiego delle fonti fos-

sili in particolare del gas, sono in contraddizione rispetto alla comunicazione 

sul REPowerEU e agli obiettivi clima energia che l'Europa si è data. Inoltre 

sarebbero costi ed impegni commerciali e di approvvigionamento di lungo 

periodo, che devono essere garantiti dallo Stato in diverse forme con un costo 

che verrà socializzato con tutti gli utenti; 

l'applicazione del principio di “non arrecare un danno significativo” 

ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio è essenziale per garantire che le riforme e gli investi-

menti intrapresi nel quadro della ripresa dalla crisi siano attuati in modo so-

stenibile; 

l'incremento dei prezzi dell'energia, le politiche intraprese per la ridu-

zione degli approvvigionamenti dagli altri Stati per ridurre la dipendenza 

energetica e quelle per il raggiungimento degli obiettivi del green new deal 

europeo al fine di contrastare i cambiamenti climatici stanno determinando 

una contrazione dei consumi di gas; 

nel recente rapporto “Europe's energy future” curato dall’azienda fin-

landese Wärtsilä viene stimato che la produzione di energia elettrica derivante 

da fonti fossili potrebbe crollare del 20 per cento nel 2023. L'Europa di fatto 
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nel medio periodo non avrebbe più bisogno di gas, perché potrebbe dimezzare 

già nel 2030 il consumo di gas nel settore energetico, ridurre i costi energetici 

di 300 miliardi di euro ed accrescere l'indipendenza energetica solo raddop-

piando la propria capacità rinnovabile; 

sulla base dei dati preliminari di consuntivo forniti da SNAM, la do-

manda di gas nell'ultimo trimestre 2022 è risultata pari a 16,9 miliardi di metri 

cubi contro i 22,5 miliardi dell'ultimo trimestre del 2021. La contrazione rile-

vante pari a 5,6 miliardi di metri cubi è imputata per più della metà (3,1 mi-

liardi di metri cubi in meno) al calo della domanda delle reti di distribuzione, 

che alimentano in prevalenza le utenze civili. L'effetto della stagione più mite 

che ha caratterizzato l'ultimo scorcio del 2022 ha contribuito alla riduzione 

della domanda solo per 1,8 miliardi di metri cubi; 

gli scenari al 2030 del Piano europeo “Fit for 55” elaborati da Ricerca 

sul sistema energetico (RSE), esposti nella presentazione su “L'impatto del 

pacchetto FF55: prime valutazioni”, del 6 aprile 2022, prevedono una ridu-

zione del 37 per cento dei consumi con una diminuzione degli approvvigio-

namenti di circa 25 miliardi di metri cubi di gas naturale. Tali consumi sa-

ranno ulteriormente ridotti dall'esecuzione delle riforme e dagli investimenti 

che verranno attivati con il nuovo capitolo del piano REPowerEU che verrà 

inserito nel PNRR; 

l'International renewable energy agency (Irena) nel report “Renewa-

ble power generation costs” mostra che nel 2021 il costo delle rinnovabili è 

diminuito, nonostante l'incremento dei prezzi delle materie prime. Nel 2022, 

per la prima volta in Europa, la generazione da fonti rinnovabili, eolico e so-

lare (22 per cento) ha superato la generazione da gas (20 per cento) riducendo 

l'importazione di 70 miliardi di metri cubi di gas e risparmiando 100 miliardi 

di euro, come riporta lo studio “More renewables, less inflation” di E3G ed 

Ember; 

nonostante le fonti energetiche rinnovabili abbiano un costo di gene-

razione dell'energia inferiore rispetto a quello di altre tecnologie che impie-

gano fonti fossili, la crescita dell'utilizzo delle tecnologie pulite continua ad 

essere fortemente ostacolata dell'inefficienza degli iter autorizzativi, che nel 

nostro Paese durano in media uno o 1,5 anni per il fotovoltaico e circa 5 anni 

per l'eolico. Iniziative di semplificazione delle procedure autorizzative all'in-

terno del nuovo capitolo sul REPowerEU contribuiranno positivamente all'in-

cremento della quota di energia rinnovabile in sostituzione dei combustibili 

fossili; 

nel mese di febbraio Elettricità Futura ha elaborato il piano 2030 del 

settore elettrico, un percorso per il raggiungimento dell'indipendenza e della 

sicurezza nazionale, oltre che di decarbonizzazione, in linea con gli obiettivi 

europei. Il piano prevede di allacciare alla rete 85 gigawatt di nuove rinnova-

bili al 2030, portando all'84 per cento le rinnovabili nel mix elettrico, e l'elet-

trificazione pari a circa 360 terawattora. Raggiungendo questo traguardo, nei 

prossimi 8 anni l'Italia potrà ridurre di 160 miliardi di metri cubi le importa-

zioni di gas con un risparmio di 110 miliardi di euro, 

impegna il Governo: 

1) a garantire che i nuovi progetti da includere nel PNRR tra i nuovi 

investimenti per il REPowerEU siano coerenti con gli obiettivi europei per la 
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decarbonizzazione e volti ad eliminare realmente la dipendenza dell'Unione 

europea dalle importazioni di combustibili fossili; 

2) ad impiegare le risorse del PNRR per progetti del REPowerEU per 

sostenere interventi rivolti alla riduzione dei consumi di energia attraverso la 

riqualificazione energetica degli edifici, l'autoconsumo singolo e collettivo di 

energia rinnovabile tramite configurazioni di comunità energetiche rinnova-

bili attraverso un fondo per garanzie e prestiti agevolati, meccanismi di detra-

zioni fiscali, cessioni e sconto tipo ecobonus e superbonus, favorendo i citta-

dini nelle condizioni di povertà energetica; 

3) ad impiegare le risorse del PNRR per progetti del REPowerEU al 

fine di sostenere le attività produttive, in particolare le imprese nella creazione 

di comunità energetiche rinnovabili, tramite un fondo per garanzie e prestiti 

agevolati al fine di aiutare l'accesso alla liquidità per gli investimenti; 

4) a non impiegare risorse del PNRR per progetti del REPowerEU 

volti alla realizzazione di nuove infrastrutture o progetti che favoriscono l'u-

tilizzo di fonti di energia fossile; 

5) ad inserire nel capitolo del REPowerEU le riforme di semplifica-

zione delle procedure autorizzative per impiegare le risorse del PNRR per 

progetti che spingano l'incremento della generazione elettrica da fonti rinno-

vabili, dell'impiego degli accumuli, il miglioramento dell'infrastrutturazione 

e il superamento delle strozzature esistenti in termini di trasmissione, distri-

buzione e stoccaggio dell'energia elettrica, oltre a delle riforme per facilitare 

l'affidamento di aree pubbliche per la realizzazione di impianti rinnovabili per 

le comunità energetiche rinnovabili; 

6) ad impiegare le risorse del PNRR per progetti del REPowerEU nel 

settore della decarbonizzazione nei processi produttivi industriali, per la rea-

lizzazione di investimenti per l'efficientamento energetico e per il riutilizzo 

per impieghi produttivi di materie prime e di materie riciclate, attraverso la 

concessione di agevolazioni dirette alle imprese, con particolare attenzione a 

quelle che investono nel settore dell'automotive per la transizione elettrica; 

7) ad adeguare il piano nazionale integrato energia e clima alle indi-

cazioni europee precisando metodi e strumenti per accelerare la transizione 

verde verso la neutralità climatica e rafforzare la resilienza del sistema ener-

getico in linea con i piani Fit for 55 e REPowerEU; 

8) a tenere, prima dell'invio dei progetti, un'ampia consultazione per 

affrontare con le parti interessate quali siano le riforme e gli investimenti da 

includere nel piano REPowerEU. 

(1-00042)  

  

AMBROGIO, MENNUNI, NOCCO, LEONARDI, PETRUCCI - Il 

Senato, 

premesso che il nomenclatore tariffario degli ausili e delle protesi è il 

documento emanato e periodicamente aggiornato dal Ministero della salute 

che stabilisce la tipologia e le modalità di fornitura di protesi e ausili a carico 

del servizio sanitario nazionale. Quello attualmente in vigore è regolato dal 

decreto ministeriale 27 agosto 1999, n. 332, pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del 27 settembre 1999; 

considerato che: 
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il 12 gennaio 2017 è stato approvato il decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri recante “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali 

di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicem-

bre 1992, n. 502”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 

2017; 

l'aggiornamento dei LEA ha introdotto, come noto, modifiche al no-

menclatore della specialistica ambulatoriale, includendo prestazioni tecnolo-

gicamente avanzate ed eliminando quelle ormai obsolete, ha altresì innovato 

il nomenclatore dell'assistenza protesica, revisionato l'elenco delle malattie 

rare e quello delle malattie croniche e introdotto nuovi vaccini e nuovi accer-

tamenti per patologie neonatali; 

la legge di bilancio per il 2018 (articolo 1, comma 420, della legge 27 

dicembre 2017, n. 205), di conseguenza, ha posto il 28 febbraio 2018 come 

termine ultimo per l'emanazione dei decreti sulle tariffe massime erogabili; 

considerato inoltre che, come nel già citato nomenclatore tariffario de-

gli ausili e delle protesi del 1999, l'allegato 5 al decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri di aggiornamento dei LEA del 12 gennaio 2017 ha sta-

bilito tipologie e caratteristiche delle protesi, delle ortesi e degli ausili am-

messi alla fornitura a carico del SSN. Il nuovo nomenclatore è così suddiviso: 

a) elenco 1: protesi e ortesi costruite o allestite su misura da un professionista 

abilitato all'esercizio della specifica professione sanitaria o arte sanitaria au-

siliaria, aggiuntivi e prestazioni di manutenzione, riparazione, adattamento o 

sostituzione di componenti di ciascuna protesi o ortesi; b) elenco 2A: ausili 

tecnologici di fabbricazione continua o di serie che, a garanzia della corretta 

utilizzazione da parte dell'assistito in condizioni di sicurezza, devono essere 

applicati dal professionista sanitario abilitato; c) elenco 2B: ausili tecnologici 

di fabbricazione continua o di serie, pronti per l'uso, che non richiedono l'ap-

plicazione da parte del professionista sanitario abilitato; 

ritenuto che: 

il sottogruppo dell’assistenza protesica, in seno alla commissione per-

manente tariffe, ha svolto il compito di analizzare i costi e di pervenire ad una 

proposta tariffaria, relativamente ai dispositivi “su misura”, di cui all’allegato 

elenco 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 

sui LEA, mentre per i dispositivi rientranti negli altri elenchi, 2A e 2B, con-

tenenti gli ausili di serie e gli ausili di serie pronti per l’uso, si è fatto rinvio 

alle procedure di evidenza pubblica; 

nel 2022, a distanza di 5 anni dall’introduzione dei nuovi LEA nel 

2017, è stato finalmente redatto il decreto congiunto tra Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze e Ministero della salute per la definizione delle tariffe 

aggiornate delle visite e delle protesi e ausili per disabili, contenute nel nuovo 

nomenclatore tariffario; 

il documento è stato trasmesso alle Regioni, che devono esprimere il 

loro parere in seno alla Conferenza Stato-Regioni; 

valutato che, nell’interesse primario e sostanziale dell’assistito, evi-

denziato altresì il significativo e continuo processo di ricerca e sviluppo del 

comparto, è necessario assicurare l’accesso alle tecnologie più moderne onde 

eliminare, ovvero ridurre, limitazioni e menomazioni, assicurando, ove pos-

sibile, i più alti standard di recupero o di gestione della disabilità; 
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ritenuto inoltre che, senza l’approvazione del “decreto tariffe”, ad oggi 

l’aggiornamento dei LEA, previsto e introdotto nel 2017, non può trovare ef-

fettiva applicazione e, per di più, ausili, protesi e relative tariffe sono riferibili 

all’elenco contenuto nel precedente nomenclatore, ormai più che ventennale, 

impegna il Governo: 

1) ad accelerare il processo di approvazione del decreto di definizione 

delle tariffe aggiornate delle visite e delle protesi e ausili per disabili, contenute 

nel nuovo nomenclatore tariffario, garantendo, in ogni caso, l’ultimazione 

dell’iter entro e non oltre 6 mesi dall’approvazione della presente mozione; 

2) a garantire, de facto e de iure, per tramite di un organismo perma-

nentemente costituito, l’aggiornamento periodico, sia tecnologico che tariffa-

rio, del nomenclatore tariffario degli ausili e delle protesi. 

(1-00043)  

  

  

Interrogazioni  

  

MARTELLA - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Pre-

messo che: 

le organizzazioni sindacali confederali, con proprio documento, hanno 

evidenziato, in relazione alla possibile riorganizzazione delle attività del Mi-

nistero delle imprese e del made in Italy, il rischio della perdita di una parte 

significativa del patrimonio del “Polo culturale” del Ministero stesso; 

la questione riguarda, in particolare, il Museo storico della comunica-

zione, di grande valore documentale e l’unico esistente in Italia di queste di-

mensioni e per reperti conservati, e il patrimonio librario e documentale e 

della Biblioteca presenti presso gli immobili siti in viale America e viale Bo-

ston, in Roma; 

la Commissione regionale per il patrimonio culturale del Lazio del 

Ministero per i beni e le attività culturali, con decreto del 17 luglio 2019, ha 

dichiarato il patrimonio del Museo storico della comunicazione di «interesse 

culturale» e, quindi, «meritevole di attenzione e di tutela in quanto costituisce 

testimonianza della storia degli uffici postali e della comunicazione in Italia», 

e in quanto tale sottoposto alle disposizioni del decreto legislativo n. 42 del 

2004; 

è crescente la preoccupazione che si aggravi la marginalità dei suddetti 

immobili e dei contenuti culturali ivi custoditi. La stessa Agenzia del dema-

nio, a seguito di una ispezione in tali sedi, non risultava a conoscenza della 

consistenza di quello che comunemente è conosciuto come “Polo Eur” del 

Ministero; 

particolarmente preoccupante è la situazione dell’immobile di viale 

Boston per la sua inagibilità, così come per ciò che riguarda lo stabile di viale 

America; 

accanto alla questione culturale esiste poi una questione concernente 

il personale in servizio presso tali strutture, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di 

quanto riportato in premessa e quali iniziative intenda assumere al fine di va-
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lorizzare adeguatamente il patrimonio culturale degli immobili di viale Ame-

rica e di viale Boston in Roma, con particolare attenzione al Museo storico 

della comunicazione, nonché di affrontare le problematiche riguardanti il per-

sonale ivi in servizio. 

(3-00352)  

  

ROSSOMANDO, VERDUCCI, GIORGIS  - Ai Ministri delle imprese 

e del made in Italy e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

il centro di produzione RAI di Torino è uno dei 4 centri di produzione 

televisiva e radiofonica della RAI, insieme a quelli di Roma, di Milano e di 

Napoli; 

lo storico polo RAI di Torino è specializzato nei programmi a divul-

gazione scientifica e nella televisione dei ragazzi, ospita il museo della Radio 

e della televisione, la redazione regionale del TGR, il centro ricerche e inno-

vazione tecnologica (CRIT), le direzioni amministrative (affari e finanza, ca-

none e parte della direzione acquisti), la direzione ICT e parte delle Teche, la 

direzione generale di RAI Pubblicità, la struttura regionale di RAI Way, e 

l'auditorium RAI "Arturo Toscanini" in via Rossini, sede dell'orchestra sin-

fonica nazionale della RAI; 

dallo scorso novembre 2022, le rappresentanze sindacali unitarie di 

categoria hanno denunciato il pericolo concreto di smobilitazione del “centro 

produzioni Torino Via Verdi” (CPTV) della RAI e dell’intera realtà produt-

tiva del polo torinese e i rischi di un ulteriore disimpegno dalle direzioni pre-

senti in via Cavalli. In assenza di un piano industriale nazionale e territoriale, 

la mancanza di investimenti e programmazione, il progressivo spostamento 

di alcune delle trasmissioni di punta da Torino alle sedi di Roma e Milano, il 

sostanziale blocco del turnover del personale, sensibilmente ridotto dai pen-

sionamenti e dalla mancanza di procedure concorsuali, vengono considerati 

importanti segnali di un progressivo smantellamento della struttura; 

allo stato attuale non esistono posizioni chiare sull’intenzione 

dell’azienda di mantenere la sua presenza sul palazzo di via Cavalli, il cui 

affitto scadrà nel 2026 e in cui lavorano oltre 400 dipendenti RAI e 130 di-

pendenti di RAI Pubblicità; 

con una nota del 4 marzo 2023 sottoscritta dalle rappresentanze sin-

dacali di CGIL SLC, CISL FISTEL Piemonte e UILCOM, è stato evidenziato 

come la ristrutturazione del patrimonio immobiliare in termini di razionaliz-

zazione delle sedi non si sia tradotta in nuovi investimenti ma sia andata più 

nella direzione di una smobilitazione, con la vendita del palazzo di via Cer-

naia perfezionata a dicembre 2021, i cui introiti non risultano però essere stati 

reinvestiti sul territorio piemontese. Nella medesima nota viene specificato, 

inoltre, per quanto concerne invece il personale impiegato, che quasi tutti le 

direzioni e le strutture operative della RAI torinese lamentano la mancanza di 

un investimento assunzionale adeguato per rilanciare le attività e le produ-

zioni della sede; 

il Consiglio comunale di Torino, a fronte della situazione, ha approvato, 

in data 12 dicembre 2022, la mozione n. 86 per il “rilancio del centro di produ-

zione Rai di Torino” a prima firma della consigliera Nadia Conticelli, per chie-
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dere un deciso investimento sulla sede di produzione radiotelevisiva piemon-

tese, sul centro di ricerca, unico a livello nazionale, dell'orchestra e degli altri 

settori attivi. Per sottolineare l’importanza che la RAI di Torino riveste a livello 

territoriale, è stata altresì annunciata da parte dell’amministrazione cittadina la 

volontà di intitolare il centro di produzione a Piero Angela; 

a fronte delle sollecitazioni e della richiesta di chiarimenti e di rassi-

curazioni sul futuro della RAI di Torino, in data 5 aprile 2023, si è svolto un 

incontro tra il sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, il presidente della Re-

gione, Alberto Cirio, e l’amministratore delegato della RAI Carlo Fuortes, 

durante il quale sono state fornite rassicurazioni circa la centralità e il ruolo 

fondamentale del polo torinese e la volontà dell’azienda di valorizzare la 

struttura, utilizzando al massimo delle potenzialità gli studi e le risorse 

umane; 

la RAI di Torino rappresenta una realtà produttiva, tecnologica e cul-

turale importantissima a livello nazionale, fortemente rappresentativa della 

storia dell'evoluzione sociale e tecnologica del nostro Paese e, allo stesso 

tempo, con un forte radicamento nel territorio piemontese, e una importante 

valenza occupazionale; 

sono circa 900 infatti le lavoratrici e i lavoratori occupati direttamente 

nel polo RAI di Torino, distribuiti fra il centro di produzione di via Verdi e 

l’insediamento di via Cavalli, sulla cui professionalità e alta qualificazione è 

necessario investire per non disperdere il loro grande valore professionale e 

il beneficio sul territorio; 

appare di fondamentale importanza che le grandi produzioni iniziate 

negli studi torinesi vengano confermate nel centro di produzione torinese, 

così come è necessario investire con un progetto di ampio respiro sul museo 

della Radio e della televisione, sito in via Verdi, di fronte al Museo del ci-

nema, affinché si consolidi sempre di più come museo nazionale di grande 

rilevanza, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto relati-

vamente all’attuale situazione del centro RAI di Torino, al nuovo piano indu-

striale aziendale e ai futuri sviluppi che coinvolgeranno la sede; 

quali iniziative intendano adottare, per quanto di competenza, affinché 

sia garantita la continuità operativa ed occupazionale nel polo RAI di Torino 

che rappresenta una fondamentale realtà produttiva, tecnologica e culturale 

della RAI e se non ritengano opportuno adoperarsi per evitare ogni possibile 

ridimensionamento di un importante polo storico della RAI e la dispersione 

delle alte professionalità presenti. 

(3-00353)  

  

FINA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha disposto l’inserimento di 

circa 1.200 lavoratori somministrati impiegati nelle questure e nelle prefetture 

tramite agenzie per il lavoro; 

in data 23 dicembre 2022 è stato comunicato ai lavoratori sommini-

strati, per lo più giovani, in servizio presso le prefetture e le questure, che il 
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31 dicembre 2022 avrebbero terminato il servizio lavorativo ad eccezione di 

177 unità di personale la cui scadenza è stata prorogata al 27 marzo 2023; 

il contratto somministrato dei lavoratori è stato più volte rinnovato nel 

corso del 2021, e da ultimo anche nel 2022, al fine di far fronte alla grande ri-

chiesta di rilascio di permessi e autorizzazioni per le persone extracomunitarie; 

considerato che: 

il Ministero dell’interno ha stimato che il fabbisogno del personale è 

di circa 22.000 unità di organico; 

allo stato attuale si registra una presenza pari a 15.975 unità, oltre al 

personale di polizia che opera congiuntamente agli operatori civili delle que-

sture e per il quale vi è una scopertura di 17.000 unità di personale; 

il Ministero ha stabilito di selezionare una nuova agenzia di lavoro che 

provveda ad effettuare nuovi contratti di somministrazione che, presumibil-

mente, potranno avere efficacia a partire da giugno 2023; 

il costo relativo al ricorso al lavoro somministrato come di tutta evi-

denza risulterebbe maggiore rispetto a quello interno, poiché ai costi retribu-

tivi e contributivi andrebbero aggiunti i costi relativi alle commissioni spet-

tanti all’agenzia di somministrazione; 

rilevato che: 

con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 dicembre 

2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 21 del 26 gennaio 2023, è stata fis-

sata una quota massima di circa 83.000 unità che richiedono altrettanti proce-

dimenti amministrativi relativi alla definizione di permessi di lavoro, oltre 

alla sanatoria dei lavori domestici e agricoli; 

a quanto detto si aggiunga il costante arrivo dei profughi ucraini, sti-

mato in circa 2.000 al mese, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

provvedere a prorogare il servizio lavorativo del personale già impiegato ne-

gli uffici di questure e prefetture alla luce della formazione che lo stesso ha 

già conseguito, al fine di garantire al meglio l’espletamento degli iter ammi-

nistrativi necessari alla gestione dei flussi d’ingresso dei lavoratori non co-

munitari. 

(3-00356)  

  

TERZI DI SANT'AGATA   - Ai Ministri degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, della cultura e dell'università e della ricerca. - 

Premesso che: 

la cultura e la tradizione millenarie cinesi hanno contribuito allo svi-

luppo della civiltà della Cina fino a quando non è stata oscurata da decenni di 

campagne condotte dal Partito comunista cinese sin dalla fondazione della 

Repubblica popolare cinese nel 1949; 

l’associazione “Il Ponte”, il cui obiettivo è mantenere e promuovere 

la cultura cinese attraverso eventi culturali, ha reso noto che uno degli eventi 

teatrali promosso, lo spettacolo di danza classica cinese e di musica tradizio-

nale “Shen Yun” da alcuni anni non ottiene l’autorizzazione per l’esibizione 

nella capitale; 

Shen Yun è connesso alla disciplina spirituale del “Falun Gong”, i cui 

esercizi venivano praticati liberamente nei parchi di tutta la Cina fino al 1999, 



Senato della Repubblica – 97 – XIX LEGISLATURA 

   
57ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 18 Aprile 2023 

 

 

quando il Partito comunista cinese ha iniziato un’attività di contrasto alla sua 

crescente popolarità per il timore che tale antica pratica potesse celare 

un’ideologia in grado di sfuggire al controllo del PCC; 

l’ultimo caso risale al 25 giugno 2022, data proposta dagli organizza-

tori per lo svolgimento dello spettacolo Shen Yun presso il teatro dell’Opera 

di Roma: richiesta respinta, perché la direzione del teatro aveva scelto di ospi-

tare un diverso evento che, come riporta il sito, godeva del sostegno dell’Am-

basciata cinese in Italia espresso nella seguente dichiarazione del ministro 

consigliere Xu Rong, responsabile dell'ufficio culturale dell'ambasciata ci-

nese: “Il concerto è un evento importante dell’Anno della Cultura e del Turi-

smo Italia Cina (...) sarà una gioia tornare ad ammirare artisti cinesi ed italiani 

assieme in un palcoscenico dopo tanto tempo”; 

il promotore dell'evento è il China arts and entertainment group di 

proprietà dello Stato cinese e amministrato dal Ministero della cultura; 

considerato che: 

State grid corporation of China, colosso elettrico cinese, che pro-

muove un progetto per portare energia dall'Asia in Europa, attraverso la 

“nuova via della seta”, possiede quote in Terna S.p.A.; 

Qinjing Shen, capo della rappresentanza di State grid in Italia, è con-

sigliere d'amministrazione di Terna S.p.A., principale sponsor del teatro 

dell’Opera di Roma; 

anche il teatro Regio di Torino avrebbe subito pressioni da parte 

dell'Ambasciata cinese, tramite istituzioni regionali e comunali, per cancel-

lare gli spettacoli di Shen Yun in programmazione dal 18 al 23 aprile 2023; 

anche la sfera accademica risente di interferenze esercitate dalla Repub-

blica popolare cinese tramite, in particolare, gli istituti "Confucio" i quali, ben-

ché nati ufficialmente come enti pubblici senza scopo di lucro, affiliati al Mi-

nistero dell'istruzione cinese con l’obiettivo di promuovere la lingua e la cultura 

cinese, perseguirebbero in realtà interessi di tipo politico ed economico; 

sono circa 500 gli istituti Confucio in tutto il mondo, di cui 12 presenti 

sul territorio nazionale italiano nei seguenti atenei: università di Bologna, uni-

versità Cattolica del Sacro Cuore di Brescia, Milano e Piacenza, università 

Kore di Enna, università degli studi di Firenze, università degli studi di Ma-

cerata, università degli studi di Milano, università degli studi di Napoli "L'O-

rientale", università degli studi di Padova, scuola superiore Sant'Anna di Pisa, 

università degli studi di Roma " Sapienza", università degli studi di Torino, 

università “Càà Foscari” di Venezia; 

in alcuni Paesi come Stati Uniti, Canada, Germania, Svezia, Finlandia, 

il numero di tali istituti è in declino dopo il mancato rinnovo della collabora-

zione, mentre altri Paesi come Regno Unito, Australia e Nuova Zelanda 

stanno valutando simili misure; 

la cooperazione con gli istituti Confucio non è di natura esclusiva-

mente accademica, poiché la loro presenza nelle università può esser destinata 

alla promozione di interessi economici, allo spionaggio, ad attività illecite in 

materia di proprietà intellettuale, ad influenzare la ricerca universitaria ed im-

porre una narrativa revisionista sulle questioni cinesi, in particolare rispetto a 

temi come Tibet, Xinjiang, Hong Kong, Taiwan, 

si chiede di sapere: 
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se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di interferenze da parte di 

membri cinesi di consigli di amministrazione in società italiane che si attivano 

per impedire la tenuta di eventi culturali come quello descritto e di analoghe 

interferenze e pressioni esercitate in forme diverse con la finalità di impedire, 

condizionare o censurare iniziative, programmi, libertà di espressione e li-

bertà accademica da parte di uffici diplomatici e consolari della Repubblica 

popolare cinese in Italia; 

quali misure intendano adottare per prevenire ogni forma di condizio-

namento ed interferenza straniera, in particolare cinese, alle libertà di espres-

sione culturale ed accademica nel nostro Paese. 

  

(3-00357)  

  

TERZI DI SANT'AGATA - Al Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale. - Premesso che: 

i portavoce dell’International legal forum, cui aderiscono oltre 4.000 

avvocati impegnati nel contrasto all’antisemitismo e nella promozione dei di-

ritti umani e della pace in Medio Oriente, e dell’osservatorio Salomone sulla 

Discriminazione, che combatte l'antisemitismo, hanno inviato al segretario 

generale dell’ONU, Antonio Guterres, e all’alto commissario ONU per i di-

ritti umani, Volker Türk, una lettera aperta per esprimere “la totale costerna-

zione e indignazione per le gravi dichiarazioni rilasciate dalla signora Fran-

cesca Albanese”, special rapporteur sulla situazione dei diritti umani nei ter-

ritori palestinesi occupati, e per chiedere il suo immediato licenziamento; 

si sottolinea in particolare “l’imperdonabile silenzio contro il terrori-

smo che prende di mira gli israeliani e le sue osservazioni oltraggiose e pre-

giudizievoli che riflettono chiaramente l'irrimediabile pregiudizio del suo 

mandato”; 

il 23 gennaio 2023 anche undici membri del Congresso statunitense 

hanno inviato una lettera aperta al segretario generale dell’ONU e all’alto 

commissario ONU per i diritti umani per esprimere la loro contrarietà alla 

permanenza come special rapporteur di Francesca Albanese citando una sua 

dichiarazione del 2014 in merito al conflitto tra Israele e Hamas, in cui aveva 

detto: “America ed Europa, una soggiogata dalla lobby ebraica e l’altra dal 

senso di colpa per l’Olocausto, rimangono ai margini e continuano a condan-

nare gli oppressi - i Palestinesi - che si difendono con i soli mezzi a loro di-

sposizione”; 

a seguito dell'uccisione di un turista italiano, Alessandro Parini, e delle 

sorelle anglo-israeliane Rena e Maya Dee, la special rapporteur Francesca 

Albanese ha affermato che Israele non ha il diritto all'autodifesa contro il ter-

rorismo, avallando così l'omicidio di civili israeliani, compresi i bambini; 

ella sembrerebbe avere una lunga storia di pregiudizi antisemiti ante-

cedenti all’incarico onusiano, espressi con accuse alla “lobby ebraica”, appa-

rentemente ignorando le preoccupazioni di Israele per la propria sicurezza, 

paragonando gli israeliani ai nazisti, dichiarando il suo sostegno al movi-

mento “Boycott, divestment, sanctions” (BDS) e accusando lo Stato ebraico 

di crimini efferati come l'apartheid, il genocidio e crimini di guerra; 
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nel novembre 2022, la special rapporteur è intervenuta in una confe-

renza in cui si è rivolta all’organizzazione terroristica di Hamas a Gaza, af-

fermando: “avete il diritto di resistere”; 

considerato che: 

secondo il codice di condotta delle Nazioni Unite, le attività svolte dai 

relatori speciali devono seguire criteri di “imparzialità e obiettività”; 

le posizioni espresse dalla special rapporteur sembrerebbero rischiare 

di contraddire i principi di applicazione imparziale e rigorosa del diritto in-

ternazionale per tutti gli Stati membri delle Nazioni Unite e dei principi con-

cernenti i diritti umani, le libertà fondamentali e lo stato di diritto, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti 

e se ritenga di attivarsi presso il segretario generale delle Nazioni Unite, al 

fine di ottenere la nomina di uno special rapporteur sulla situazione dei diritti 

umani nei territori palestinesi occupati che abbia gli essenziali requisiti di im-

parzialità, obiettività e di valutazione coerente con i principi e le norme di 

diritto internazionale vincolanti per tutti gli Stati membri dell’ONU. 

(3-00358)  

  

  

Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del 

Regolamento  

  

DE PRIAMO  - Ai Ministri della cultura e per gli affari europei, il 

Sud, le politiche di coesione e il PNRR. - Premesso che: 

l’ex colonia marina “Vittorio Emanuele III” è ormai uno dei monu-

menti chiave del XIII Municipio e di Ostia; 

tale struttura, realizzata sul progetto dell’architetto Marcello Piacen-

tini, è stata inaugurata il 24 gennaio 1932 ed è stata intitolata a Vittoria Ema-

nuele III; 

si tratta di una costruzione, in altri termini, che è stata gravemente 

danneggiata dai tedeschi in ritirata nel 1943 ed è rimasta in stato di abbandono 

fino al restauro, risalente agli anni '50; successivamente, è stata utilizzata fino 

al 1983 principalmente come collegio per figli di detenuti e di famiglie biso-

gnose; 

considerato che: 

in una recente riunione della Commissione consiliare di Roma Capi-

tale dedicata al PNRR è emerso che, secondo i progetti municipali, questa 

struttura dovrebbe ospitare un centro di accoglienza per senza dimora; 

l’immobile per i suoi elementi di pregio storico ed architettonico è 

invece meritevole di essere valorizzato dal punto di vista culturale e sociale, 

mentre il progetto che si paventa è, a parere dell’interrogante, assolutamente 

incompatibile con tali obiettivi e con il contesto in cui si inserisce; 

valutato inoltre che appare, a giudizio dell’interrogante, assolutamente 

inidoneo l’impiego dei fondi del PNRR per la realizzazione di un progetto di 

tale natura, mentre le risorse pubbliche dovrebbero essere proficuamente im-

piegate per la valorizzazione dell’immobile nella prospettiva di impiegarlo 

per finalità di promozione culturale, 

si chiede di sapere: 
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se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti in pre-

messa; 

se i Ministri e, più in generale, il Governo, intendano assumere le op-

portune iniziative al fine di scongiurare l’attuazione del progetto che prevede 

di destinare l’ex colonia Vittorio Emanuele III a centro di accoglienza di 

senza dimora, oltre che promuovere, anche attraverso il corretto e proficuo 

impiego di risorse pubbliche, le iniziative utili alla valorizzazione culturale di 

tale importante complesso architettonico e monumentale. 

(3-00354)  

  

DE PRIAMO  - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'in-

terno. - Premesso che: 

nell’ambito degli interventi finanziati con contributi pubblici in re-

gime di edilizia agevolata nella Capitale, ricade il complesso residenziale 

“Collina delle muse”, nel quartiere Boccea, realizzato oltre quindici anni fa 

all’interno del piano di zona “Mazzalupo Boccea”; 

il suddetto intervento è stato finanziato con un contributo economico 

di circa due miliardi di lire in favore della società costruttrice Boccea Imprese 

Riunite S.r.l., che ha fruito, inoltre, della concessione da parte del Comune di 

Roma delle aree oggetto dell’intervento urbanistico, in forza di una specifica 

convenzione sottoscritta nel 2004, recante la disciplina e gli obblighi in tema 

di edilizia agevolata e sociale, attesa la natura del finanziamento ricevuto ed 

in ragione delle finalità sottese all’intervento medesimo; 

in tale contesto, la Prefettura di Roma il 3 aprile 2002 ha pubblicato 

un bando rivolto agli appartenenti alle Forze di polizia per l’assegnazione de-

gli alloggi; allo stato, in tale contesto, vivono 54 famiglie, tutte appartenenti 

alle Forze di polizia ed impegnate nel delicato comparto della lotta alla cri-

minalità organizzata; 

al riguardo, infatti, occorre precisare che la disciplina applicabile al 

caso in esame è quella recata dall’art. 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, 

n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, con 

la quale è stato avviato un programma straordinario di edilizia residenziale 

finalizzato a favorire la mobilità del personale mediante la concessione in lo-

cazione o in godimento ai dipendenti delle amministrazioni dello Stato in fun-

zione della lotta alla criminalità organizzata; 

negli ultimi tempi la società proprietaria ha intimato lo sfratto alle sud-

dette famiglie ed ha altresì richiesto importi arretrati a titolo di canoni di lo-

cazione oggetto di rideterminazione; in particolare, tali importi risulterebbero 

determinati per l'effetto di un errore di calcolo degli uffici di Roma Capitale, 

che all'epoca della citata convenzione, non ha compiuto nelle modalità previ-

ste i suddetti conteggi corretti e che a distanza di 17 anni, non possono rica-

dere sui locatari, appartenenti alle forze dell’ordine, con redditi bassi; 

sulla base di quanto esposto, sussistono quindi una pluralità di vincoli 

legati allo specifico regime giuridico cui sono gravati gli immobili atteso che 

sono stati realizzati in funzione del contributo pubblico nell’ambito dei pro-

grammi indicati dalla richiamata normativa e mediante la concessione di aree 

pubbliche sulla base della relativa Convenzione urbanistica; 
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sulla base delle convenzioni stipulate, la violazione dei prezzi massimi 

di cessione e di locazione determina la decadenza della Convenzione cui con-

segue la revoca della concessione del diritto di superficie sussistendone i pre-

supposti; 

allo stato, le suddette famiglie, dopo aver condotto in locazione gli im-

mobili per diciassette anni provvedendo alla regolare corresponsione dei canoni 

di locazione, rischiano di perdere la disponibilità dell’alloggio con tutte le re-

lative conseguenze sul piano sociale, privando gli stessi anche dell’esercizio 

del diritto di prelazione previsto dalla vigente normativa in materia; 

inoltre, il Tribunale Civile di Roma non ha ritenuto di convalidare gli 

sfratti in ragione della sussistenza dei richiamati vincoli, mentre si registra 

l’assenza delle altre istituzioni a vario titolo competenti, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo intendano svolgere gli opportuni accertamenti 

in ordine alle violazioni riscontrate nel piano di zona di cui in premessa e ad 

intraprendere ogni utile provvedimento al fine di scongiurare l’esecuzione 

della procedura di sfratto; 

se intendano adottare provvedimenti urgenti per tutelare le legittime 

aspettative delle famiglie in ragione dei vincoli gravanti sugli immobili, nel 

rispetto degli obiettivi sottesi al programma di edilizia residenziale e a tutela 

dell’investimento pubblico. 

(3-00355)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

TOSATO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. - Premesso 

che: 

il combinato disposto dell’articolo 23 del Codice della strada (di cui 

al decreto legislativo n. 285 del 1992 e successive modificazioni ed integra-

zioni) e dell’articolo 57 del Regolamento di esecuzione del Codice della 

strada disciplina la circolazione dei veicoli quali strumenti di diffusione di 

messaggi pubblicitari; 

sui veicoli ad uso privato non è concessa alcuna forma di pubblicità 

nell’interesse di terzi, ma soltanto la pubblicità nell’esclusivo interesse del 

soggetto cui appartiene il veicolo limitatamente all’indicazione del marchio e 

della ragione sociale; 

il trasporto di persone diversamente abili con i veicoli utilizzati dalle 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale (onlus) o dalle associazioni di 

volontariato viene ricondotto, come evidenziato dalla circolare del Ministero 

dell’interno n. 300/A/884/20/105/41 del 3 febbraio 2020, al trasporto di per-

sone su veicoli ad uso privato e su tali veicoli è quindi vietata la pubblicità; 

per consentire e disciplinare nel dettaglio la pubblicità non luminosa 

e per conto di terzi sui veicoli appartenenti alle onlus, alle associazioni di 

volontariato iscritte nei registri, di cui all’art. 6 della legge 11 agosto 1991 n. 

266, e alle associazioni sportive dilettantistiche in possesso del riconosci-

mento rilasciato dal comitato olimpico nazionale italiano, è intervenuto l’ar-

ticolo 5, comma 4 della legge 29 luglio 2010, n. 120, che ha previsto una 
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modifica all’articolo 57 del regolamento di esecuzione del Codice della 

strada, da attuare nei 60 giorni successivi all’entrata in vigore della legge del 

2010; 

la modifica, a distanza di tredici anni, non ha ancora trovato attuazione 

e nel frattempo molte società hanno proposto alle associazioni di volontariato 

di prendere in comodato gratuito veicoli attrezzati per il trasporto di persone, 

con evidenti pubblicità, ma l’utilizzo sarebbe sanzionabile perché in contrasto 

con la vigente normativa, 

si chiede di sapere, vista la rilevanza della questione, se il Ministro in 

indirizzo non ritenga urgente dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 

5, comma 4, della legge 29 luglio 2010, n. 120, nel senso di prevedere che la 

pubblicità non luminosa per conto di terzi sia consentita anche sui veicoli ap-

partenenti alle onlus, alle associazioni di volontariato iscritte nei registri, di 

cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni spor-

tive dilettantistiche in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato 

dal Comitato olimpico nazionale italiano. 

(4-00375)  

  

ALOISIO, SIRONI, MAZZELLA, MARTON, LOREFICE, DE 

ROSA, BEVILACQUA, NAVE, DAMANTE, LOPREIATO, LICHERI Sa-

brina, MAIORINO, CATALDI - Al Ministro per gli affari europei, il Sud, le 

politiche di coesione e il PNRR. - Premesso che: 

la mancata applicazione, prima del 2018, della clausola del 34 per 

cento, introdotta in sede di conversione del decreto-legge n. 243 del 2016, ha 

ulteriormente incrementato il divario economico tra il Mezzogiorno e il resto 

del Paese. In particolare, come riportato testualmente nella Relazione 2020 

dell’Eurispes: "Se della spesa pubblica totale, si considera la fetta che ogni 

anno il Sud avrebbe dovuto ricevere in percentuale alla sua popolazione, 

emerge che, complessivamente, dal 2000 al 2017, la somma corrispondente 

sottrattagli ammonta a più di 840 miliardi di euro, netti"; 

a ciò si aggiunge che nel Mezzogiorno gli investimenti hanno trovato, 

in parte, finanziamento nei fondi strutturali e nelle altre risorse dei programmi 

di coesione territoriale. Più specificamente, come riferito dal professor Vitto-

rio Daniele, ordinario di Politica economica presso l’Università “Magna 

Graecia” di Catanzaro, innanzi alle Commissioni 5ª (Bilancio) e 14ª (Unione 

europea) del Senato, in occasione dell’esame del documento, recante “Propo-

sta di Linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resi-

lienza": “I fondi strutturali sono diventati sostitutivi delle risorse nazionali, in 

contrasto con il principio di addizionalità, secondo il quale le risorse europee 

devono aggiungersi a quelle nazionali perché si possa conseguire un effettivo 

riequilibrio territoriale. A tal proposito, si può ricordare che già nel 2019, la 

Commissione Europea ha richiamato l’Italia in merito al rispetto del principio 

di addizionalità”; 

nel mese di ottobre 2019 il nostro Paese è stato richiamato dal direttore 

generale per la Politica regionale della Commissione UE, Marc Lemaitre, che 

è arrivato a minacciare il taglio dei fondi strutturali, qualora dovesse persi-

stere un uso sconsiderato della programmazione europea. Lemaitre, in occa-
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sione della “Settimana europea delle città e delle regioni” di Bruxelles, di-

chiarò: “Non conosco nessun altro Paese che ha una situazione così debole. 

Gli sforzi europei fatti attraverso il bilancio comunitario sono stati neutraliz-

zati dai tagli agli investimenti pubblici nel Mezzogiorno. Siamo certi che con 

un’attenzione adeguata dedicata a questo campo, potrebbero esserci molti in-

vestimenti pubblici in più al Sud” (“repubblica.it”, 7 ottobre 2019); 

sempre in materia di fondi strutturali per il Mezzogiorno, si cita un 

interessante stralcio (datato ottobre 2020) del documento depositato in Com-

missioni riunite 5ª (Bilancio) e 14ª (Unione europea) del Senato dal dottor 

Marco Ascione di Eurispes (Istituto di studi politici economici e sociali) in 

occasione dell’esame del documento recante “Proposta di Linee guida per la 

definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza”: “Nelle regioni svan-

taggiate dell’Europa centrale, che ricevono i fondi strutturali come quelle del 

Mezzogiorno, il tasso di investimenti è del 4%, mentre per il Sud Italia si era 

concordato per lo 0,43% (già enormemente di meno rispetto a tali regioni 

centroeuropee), ma si è realizzato solo lo 0,38%. Inoltre, i fondi per lo svi-

luppo e la coesione che la Ue aveva assegnato all’Italia per favorire la con-

vergenza fra differenti aree del Paese (…) - destinati per l’85% al Sud, ma poi 

spostati su altre voci di spesa- ammontavano (per la programmazione 2007-

2013) a 63,3 miliardi. Di essi, più di un terzo, e cioè 22,3 miliardi, è stato 

spostato sul risanamento dei conti pubblici (per la crisi dei debiti sovrani), 

tramite una delibera Cipe. Dopo l’arginamento della crisi (nella programma-

zione 2014-2020), i fondi per lo sviluppo e la coesione ammontavano invece 

a 68,8 miliardi. Da essi sono stati decurtati 9,5 miliardi, utilizzati per altri 

provvedimenti legislativi. Complessivamente, i tagli apportati in tredici anni 

sono stati di 31,8 miliardi, dei quali l’85% (oltre 27 miliardi) tolti al Mezzo-

giorno”; 

sotto il profilo infrastrutturale, dal 1970 al 2018 s’è registrato un de-

clino progressivo della spesa, diminuita del 2 per cento e, soprattutto, distri-

buendosi in modo diseguale tra il Centro-Nord (0,9 per cento) e il Mezzo-

giorno (meno 4,6 per cento). Ciò significa che nel Mezzogiorno si è disinve-

stito più di 5 volte rispetto al Centro-Nord, soprattutto negli ultimi anni. In-

fatti, nonostante gli investimenti previsti nel Meridione negli anni ‘70 fossero 

circa la metà di quelli complessivi, recentemente si sono ridotti di quasi un 

sesto del totale nazionale. In particolare, secondo un rapporto dello Svimez 

(Associazione per lo sviluppo dell'industria nel Mezzogiorno), “nel 1970 essi 

erano pari a 531 euro pro-capite a livello nazionale, con il Centro-nord a 451 

e il Mezzogiorno a 677 euro. Nel 2017, invece, si è passati ai 217 euro pro 

capite a livello nazionale, con il Centro-nord a 277 e il Mezzogiorno a 102 

euro”, 

si chiede di sapere: 

se, negli anni 2021 e 2022, il riparto delle risorse ordinarie dello Stato 

in conto capitale, e cioè in investimenti e opere pubbliche, sia avvenuta in 

modo proporzionale rispetto alla quota percentuale della popolazione di rife-

rimento, nel rispetto della clausola del 34 per cento stabilita dal decreto-legge 

n. 243 del 2016; 
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se, al mese di marzo 2023, gli interventi previsti nel Piano nazionale 

di ripresa e resilienza rispettino il vincolo di destinazione territoriale del 40 

per cento a favore delle regioni meridionali; 

se il Ministro in indirizzo condivida l’opportunità di adottare misure 

compensative e correttive volte a sanare il pregresso riparto sperequato delle 

risorse nelle aree del Mezzogiorno e quali iniziative intenda adottare per ri-

durre il divario Nord-Sud; 

se intenda valutare l’opportunità di istituire appositi organismi, anche 

di carattere interministeriale, che rechino l’obiettivo di vigilare sull’utilizzo 

dei criteri, delle metodologie e degli indicatori utilizzati dai Dicasteri in sede 

di riparto dei fondi, monitorando che detto riparto avvenga in modo propor-

zionale rispetto alla quota percentuale della popolazione di riferimento. 

(4-00376)  

  

CAMUSSO, NICITA, FINA, ROJC, GIACOBBE, D'ELIA - Al Mini-

stro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che: 

la Società generale delle acque minerali S.p.A. è una società per azioni 

che conta 12 linee produttive tra le quali i noti marchi di acque minerali Acqua 

Lete, Sorgesana e Prata, con un fatturato costantemente in crescita negli ul-

timi tre anni: nel 2023 il fatturato è stimato attorno ai 110 milioni; 

a Pratella (Caserta), è ubicato lo stabilimento di imbottigliamento 

dell’acqua che attualmente impiega circa 140 lavoratori; negli ultimi anni la 

gestione aziendale è stata più volte oggetto di denunce e segnalazioni da parte 

delle organizzazioni sindacali, a causa della reiterata violazione di norme san-

cite nel contratto collettivo nazionale di riferimento; 

l’entità degli addetti nella pianta organica non è del tutto definita, in 

quanto persiste un numero mediamente alto di lavoratori che rassegnano le 

proprie dimissioni e di altri che entrano in produzione per la loro sostituzione; 

i sindacati lamentano, da diversi anni, che in azienda si attui una mo-

dalità di organizzazione del lavoro che prevede il blocco totale per il periodo 

estivo delle ferie dal 15 giugno al 15 settembre senza possibilità, per i dipen-

denti, di usufruire di qualche giorno di ferie in tale periodo dell’anno, nonché 

di blocco dei permessi urgenti di lavoro richiesti durante lo stesso periodo; 

da quanto risulta agli interroganti, l’azienda nega sistematicamente la 

richiesta di ferie sostenendo il carattere stagionale della produzione in assenza 

di qualsiasi motivazione legale o contrattuale, in tal senso violando diritti fon-

damentali dei lavoratori, nonché disposizioni del contratto collettivo nazio-

nale di riferimento; 

i sindacati rilevano, altresì, il mancato rispetto delle norme in materia 

di cambio turno, denunciando l’assenza di coinvolgimento e confronto con la 

rappresentanza sindacale, che non si tiene conto di quanto previsto dall’arti-

colo 30 del contratto collettivo nazionale e l’assenza di un congruo preavviso 

per i lavoratori interessati che si trovano a dover procedere immediatamente 

al cambio turno richiesto, anche dalla sera alla mattina, in spregio al corretto 

equilibrio tra tempi di vita e di lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori; 

da quanto risulta agli interroganti, l’azienda attua anche pratiche scor-

rette di organizzazione del lavoro straordinario, in palese violazione dell’ar-
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ticolo 31 del contratto collettivo, che in alcuni casi supererebbe le 80 ore an-

nue, gravando con carichi di lavoro manifestamente eccessivi i lavoratori in 

forza allo stabilimento; a tale proposito lo straordinario aggiuntivo oltre le 80 

ore andrebbe motivato e stabilito con un accordo sindacale, e quindi con 

l’Ispettorato del lavoro, in base al contratto nazionale di categoria, ma 

l’azienda non ha mai attivato l’iter necessario; 

tali problematiche sono state già da tempo segnalate all’Ispettorato del 

lavoro e si è in attesa di eventuali determinazioni; 

da quanto risulta agli interroganti potrebbero venire impiegati sulle 

linee di produzione lavoratori appartenenti alla ditta esterna di pulizie e, data 

l’assenza di confronto sindacale, l’azienda ometterebbe la comunicazione an-

nuale da fare alla rappresentanza sindacale sul numero di lavoratori in mis-

sione dalle agenzie di somministrazione e sulla durata della missione; 

la materia delle ferie, dei permessi retribuiti e del lavoro straordinario, 

che viene ricompresa nell’ambito della conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro, rientra tra i diritti fondamentali garantiti ai lavoratori, sanciti a livello 

costituzionale ed è oggetto di normazione a livello di contrattazione collet-

tiva, pertanto sono sottratti all’assoluta disponibilità dell’azienda e ove violati 

arbitrariamente dalla stessa sono suscettibili di tutela, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle 

reiterate violazioni a danno dei lavoratori da parte della società SGAM e se 

non ritenga, per le parti di propria competenza, anche attraverso i rispettivi 

enti territoriali, di avviare una fase di approfondimento delle anomalie segna-

late, di intervento unitario alla loro rimozione o, quantomeno, di interlocu-

zione istituzionale con le parti sociali coinvolte. 

(4-00377)  

  

CAMUSSO, ROJC, ZAMBITO, VERDUCCI, ZAMPA, MAR-

TELLA, FINA, SENSI, ROSSOMANDO, RANDO, IRTO, D'ELIA, VA-

LENTE  - Ai Ministri delle imprese e del made in Italy e del lavoro e delle 

politiche sociali. - Premesso che: 

la società sarda Orefice generators, che realizza generatori elettrici, è 

una delle aziende che sono state coinvolte negli ultimi 10 anni nel progetto di 

ricollocamento e reindustrializzazione degli ex lavoratori della multinazio-

nale dell'elettronica americana Jabil, che ha lo stabilimento nel sito di Mar-

cianise (Caserta) e nel corso degli anni ha attuato politiche di riorganizzazione 

del lavoro e del personale tramite licenziamento e ricollocazione dei lavora-

tori presso altre realtà aziendali; 

la Jabil nel giugno 2019 ha licenziato 250 lavoratori ed ha sottoscritto 

alcuni accordi, anche mediante intermediazione del Ministero dello sviluppo 

economico, per la reindustrializzazione del sito e la ricollocazione del perso-

nale; Orefice generators era stata individuata quale soggetto aderente al piano 

di reimpiego e Jabil le aveva riconosciuto un incentivo di circa 80.000 euro 

per ogni lavoratore riassunto; 

l'azienda sarda si era impegnata non soltanto a rispettare le condizioni 

contrattuali dei 23 lavoratori provenienti da Jabil ma aveva anche garantito 

alla Regione ed al Ministero che l’attività produttiva sarebbe rimasta nel ter-

ritorio casertano, o al massimo nella vicina area napoletana di Caivano, 
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avendo affittato anche un capannone vicino alla Jabil, senza però avviare mai 

la produzione; 

secondo quanto risulta agli interroganti, appena qualche mese dopo 

l’annunciato avvio della produzione, l’azienda ha messo in cassa integrazione 

una metà dei 23 lavoratori ex Jabil; nell’ottobre 2021 Orefice ha comunicato 

alle organizzazioni sindacali la decisione di chiudere lo stabilimento aperto 

nell'ottobre 2020 nell'area industriale di Pascarola a Caivano e di trasferire i 

23 addetti al sito produttivo di Sestu (Cagliari) senza indicare ampliamenti 

produttivi e quindi con scarse prospettive di lavoro per i dipendenti trasferiti. 

A questa grave ed immotivata decisione i lavoratori coinvolti hanno reagito 

rifiutando il trasferimento, con conseguente procedura di licenziamento da 

parte dell’azienda; 

il 21 novembre 2022 il Tribunale di Napoli nord, che aveva già dichia-

rato illegittimo il trasferimento in Sardegna dei 23 lavoratori ex Jabil da parte 

di Orefice, ha dichiarato altresì illegittimo il loro successivo licenziamento 

condannando dunque l’azienda al reintegro; 

nell’ordinanza del giudice del lavoro si legge che “i trasferimenti inti-

mati appaiono illegittimi in quanto non vi è prova della sussistenza delle reali 

esigenze tecnico produttive ed organizzative e i conseguenti licenziamenti 

vanno concretamente qualificati come licenziamenti collettivi intimati in as-

senza delle procedure legittimanti”; 

tale pronuncia giudiziale evidenzia ancora una volta come il processo 

di reindustrializzazione del territorio di Caserta sia stato condotto in modo 

critico, depauperando il contesto produttivo, anche a causa dell’operato delle 

aziende straniere che hanno avviato operazioni industriali conclusesi poi con 

l’abbandono del territorio dopo aver acquisito e delocalizzato le produzioni; 

da quanto si apprende a mezzo stampa, nel mese di marzo 2023 la 

stessa Jabil ha annunciato di aver avviato un’operazione di investimento in 

Croazia che comporterà l’assunzione di circa 1.500 lavoratori, motivando la 

scelta aziendale con l’aumento della richiesta di energie rinnovabili e della 

produzione di veicoli elettrici, mentre i 190 lavoratori del sito di Marcianise 

attendono ancora di capire se verranno reimpiegati al termine del periodo di 

fruizione della cassa integrazione straordinaria che scadrà a fine maggio, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto riportato; 

quali iniziative intendano intraprendere al fine di monitorare e con-

trollare la situazione industriale; 

quali misure intendano porre in essere per sollecitare la permanenza 

dell’azienda nel territorio casertano salvaguardando i posti di lavoro. 

(4-00378)  

  

ZULLO - Al Ministro della salute. - Premesso che: 

dai dati della Commissione europea e dal Rapporto Eurispes-ENPAM, 

si evidenzia che in dieci anni, dal 2005 al 2015, oltre diecimila medici 

(10.104) e ottomila infermieri hanno lasciato l’Italia per lavorare all’estero; 

secondo i dati della Consulcesi, ogni anno 1.500 laureati in Medicina, 

con un’età che va dai 28 ai 39 anni, lasciano l’Italia per frequentare scuole di 

specializzazione in altri Stati; 
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considerato che: 

i fattori predominanti che spingono i medici italiani a lasciare l’Italia, 

secondo ANAAO ASSOMED, sarebbero le paghe molto più alte e un accesso 

più meritocratico alla professione con migliori prospettive di carriera; 

la fuga in altri Stati, oltre a creare problemi all’interno del sistema 

sanitario nazionale, crea anche un rilevante danno economico, dal momento 

che la formazione costa allo Stato italiano 150.000 euro per ogni singolo me-

dico laureato e altri 150.000 euro per ogni medico che abbia conseguito la 

specializzazione; 

secondo i dati riportati dalla Federazione italiana delle Associazioni e 

Società scientifiche dell'Area Pediatrica (FIARPED), a fronte dei 5.289 pe-

diatri che nei prossimi 4 anni andranno in pensione, saranno solo 2.900 i 

nuovi specialisti, determinando così un vuoto di ben 2.389 unità; 

ritenuto che: 

al fine di intervenire per garantire i livelli essenziali di assistenza e 

ottemperare alla carenza di personale medico, il decreto-legge 29 dicembre 

2022, n. 198, cosiddetto decreto milleproroghe, all’articolo 4, comma 9-oc-

tiesdecies, ha introdotto, in assenza di offerta di personale medico convenzio-

nato collocabile, disposizioni concernenti la possibilità, da parte delle aziende 

sanitarie locali, di trattenere in servizio personale medico, in deroga ai limiti 

per il collocamento in quiescenza, fino al compimento del settantaduesimo 

anno di età; 

ad oggi, pare siano ben poche le Regioni e le rispettive ASL che, pur 

non avendo personale convenzionato in servizio da sostituire al posto dei pe-

diatri che hanno fatto regolare richiesta, non applicano tale disposizione e ciò 

vale anche per i medici di medicina generale; 

valutato inoltre che, attualmente, la mancata applicazione delle dispo-

sizioni citate, non solo pone un serio problema di tutela della salute pubblica, 

con particolare riferimento ai minori, bensì determina l’avvio di contenziosi 

civili e penali, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto; 

se e quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare, non solo 

per incentivare le Regioni ad applicare la norma in oggetto, ma anche al fine 

di arginare la fuga dei giovani medici italiani dal Paese. 

(4-00379)  

  

GELMETTI - Al Ministro per lo sport e i giovani. - Premesso che: 

dal 1868, la fondazione “Bentegodi” di Verona rappresenta l’eccel-

lenza dello sport veronese, un’istituzione insignita della stella d’oro e del col-

lare d’oro al merito sportivo, che forgia atleti di caratura nazionale ed inter-

nazionale in molte discipline; 

attualmente la fondazione rappresenta una delle realtà sportive vero-

nesi più frequentate da ragazzi e ragazze che amano lo sport e vogliono essere 

seguiti da ottimi istruttori specializzati; 
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a quanto risulta all’interrogante, l’attuale Presidente pro tempore della 

fondazione “Bentegodi”, Giorgio Pasetto, in un post pubblicato su di un ac-

count social denominato «Pasetto pres. Bentegodi Giorgio», avrebbe sponso-

rizzato l’utilizzo della cannabis, 

si chiede di sapere quale sia l’opinione del Ministro in indirizzo ri-

guardo al fatto che una istituzione sportiva storica, quale è la fondazione 

“Bentegodi”, affiliata al CONI e frequentata da centinaia di ragazzi e ragazze, 

possa essere rappresentata da un presidente che promuove l’uso di droga. 

(4-00380)  

  

MENIA - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-

zionale. - Premesso che: 

il finanziamento statale annuale rappresenta l’architrave del funziona-

mento dei COMITES (Istituto elettivo consolare di diritto pubblico) e del 

CGIE (Consiglio generale degli Italiani all’estero); 

i capitoli di spesa previsti nel bilancio dello Stato per questi soggetti 

sono individuati presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 

internazionale, rispettivamente con il numero 3103 (COMITES) e 3131 

(CGIE); 

per il triennio 2020-2022, lo stanziamento per l’intera rete di COMI-

TES è stato di 2.248.138 euro (Capitolo 3103) e per l’intero CGIE di 

1.107.500 euro (Capitolo 3131): questi capitoli di spesa sono stati fortemente 

ridotti dall’ultima legge di bilancio e portati a 1.248.138 euro (Capitolo 3103) 

e 607.500 euro (Capitolo 3131); 

relativamente al COMITES Ungheria, è stata prevista, quale finanzia-

mento ordinario per tutto l’esercizio finanziario 2023, la cifra complessiva di 

3.256 euro, di cui è stato erogato l’importo di 434 euro a titolo di anticipo (ex 

messaggio ministeriale n. 49316 del 22 marzo 2023), creando così un forte 

disagio per la sua operatività; 

infatti, dalla valutazione delle spese correnti, la situazione economico-

finanziaria del citato COMITES è molto critica, dal momento che, già a fine 

aprile, si ravvisa un saldo negativo di ben 1.402 euro, con probabile negativo 

di quasi 2.000 euro a fine anno, pur avendo praticamente azzerato ogni spesa, 

salvo quelle derivanti dagli obblighi fiscali nei confronti delle autorità unghe-

resi (in quanto persona giuridica legalmente costituito localmente) e la tenuta 

dei conti correnti; 

peraltro, tale situazione risulta critica per i consiglieri, specie per 

quelli dell’esecutivo, ponendoli in una condizione di formale illegalità, con-

tabile e fiscale, e costringendoli a provvedere con proprie risorse, essendo 

loro in regime di responsabilità personale; 

tutto ciò pone in forte crisi la stessa esistenza del COMITES-Unghe-

ria, che oggi, per poter operare, ha sede legale provvisoria a titolo gratuito 

presso un consigliere; 

tali difficoltà economiche hanno coinvolto anche altri 118 COMITES, 

soprattutto quelli di nuova costituzione o comunque più recenti, i quali rap-

presentano circa 1.298 italiani residenti all’estero (registrati presso l’AIRE), 

problemi che determinano la necessità da parte dei consiglieri di finanziare 
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loro stessi i COMITES per evitare conseguenze giudiziarie e fiscali nelle va-

rie giurisdizioni di competenza, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo abbia contezza della si-

tuazione descritta e quali iniziative intenda adottare per evitare che i ritardi 

nel finanziamento continuino a peggiorare la situazione economica di tutti i 

COMITES e in particolare del COMITES Ungheria, compromettendone la 

loro stessa esistenza. 

(4-00381)  

  

IANNONE - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso 

che: 

a giugno 2022 è stato completato il passaggio delle TV locali dalle reti 

di precedente generazione a quelle pianificate dall’Autorità per le Garanzie 

nelle Comunicazioni (AGCOM), a seguito della liberazione della banda 700 

MHz, assegnata agli operatori di comunicazione mobile per il 5G; 

la pianificazione frequenziale delle reti locali effettuata dall’Autorità 

per le Garanzie nelle Comunicazioni si basa su ipotesi elaborate in base a reti 

di riferimento, che sono usate per calcolare i vincoli radioelettrici che le reti 

reali devono poi rispettare, vincoli basati sui cosiddetti punti di verifica o 

PDV; 

l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ha suddiviso le risorse 

spettrali destinate alle TV locali tra reti di primo livello, le quali, in base ai 

criteri individuati attraverso le reti di riferimento, hanno copertura minima 

del 90 per cento della popolazione dell’area tecnica o della regione conside-

rata e capacità trasmissiva pari a circa 36,97 Mbit/s, e reti di secondo livello, 

con copertura minima del 50 per cento della popolazione di bacini ristretti, di 

norma monoprovinciali o pluriprovinciali, e capacità trasmissiva pari a circa 

20,79 Mbit/s; 

da informazioni raccolte nel territorio della regione Campania, la 

quale corrisponde all’Area Tecnica n. 14 pianificata dall’Autorità per le Ga-

ranzie nelle Comunicazioni, è emerso che le reti di secondo livello operanti 

nella regione hanno coperture notevolmente più estese rispetto al 50 per cento 

pianificato e capacità trasmissiva notevolmente più elevata rispetto ai 20,79 

Mbit/s indicati dall’Autorità; 

ciò porta a ritenere che le reti realmente esercite non siano conformi 

ai vincoli di pianificazione poiché, se le reti reali rispettassero tali vincoli, ne 

risulterebbe necessariamente la piena conformità alle reti di riferimento, sia 

in termini di copertura, sia in termini di capacità trasmissiva disponibile; 

la situazione reale, come detto apparentemente non conforme alla pia-

nificazione, è che le reti di secondo livello in Campania hanno coperture no-

tevolmente più ampie rispetto ai bacini assentiti, in misura tale da costituire 

di fatto reti con coperture pluriprovinciali, anche in virtù dell’utilizzazione di 

impianti presso siti notoriamente e storicamente ubicati in luoghi che consen-

tono il servizio in più province; 

ciò ha evidentemente creato sovrapposizioni tra le coperture delle reti 

di secondo livello campane, provocando l’insorgenza di cosiddetti conflitti di 

numerazione tra fornitori autorizzati nelle diverse province, ospitati nelle ri-

spettive diverse reti, ma i cui palinsesti sono tutti contrassegnati dal medesimo 
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numero dell’ordinamento automatico dei canali della TV digitale terrestre, il 

cosiddetto LCN; 

la questione sta assumendo contorni sempre più gravi, non solo perché 

riguarda numerazioni basse (ad esempio, il numero 75) e dunque molto rile-

vanti dal punto di vista concorrenziale, ma anche perché l’amministrazione 

ministeriale sembra non essere in grado di individuare soluzioni alla proble-

matica; 

la questione risulta essere nota al Ministero in indirizzo sin dall’asse-

gnazione dei diritti d’uso delle frequenze delle reti di secondo livello in Cam-

pania, tanto da condurre alla revisione delle assegnazioni originarie in base 

ad una interpretazione formalistica del criterio della sovrapposizione; 

la vicenda ha proporzioni che esorbitano l’ambito della singola area 

tecnica e ha risvolti molto rilevanti, poiché attiene, non solo alla lealtà e alla 

trasparenza dei comportamenti della pubblica amministrazione, ma, recipro-

camente, all’esercizio di libertà fondamentali dell’uomo e del cittadino, come 

quelle di manifestazione del pensiero e di impresa, certamente coinvolte 

nell’attività di fornitura di servizi di media audiovisivi; 

l’evidenziata apparente incapacità dell’amministrazione di prevenire 

e di risolvere le questioni richiede, a parere dell’interrogante, una pronta e 

netta presa di posizione politica, oltre che urgenti interventi organizzativi, al 

fine di garantire che l’azione di governo del settore sia orientata all’effettività 

del perseguimento dei criteri dell’azione amministrativa e al ripristino del 

rapporto di fiducia tra cittadini e imprese da una parte, e struttura amministra-

tiva ministeriale dall’altra, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in pre-

messa, quali aree tecniche siano coinvolte e in che misura, da quanto tempo 

e con quali misure adottate; 

se sia a conoscenza dei criteri impiegati dalla struttura tecnico-ammi-

nistrativa del Ministero per la valutazione dei piani tecnici presentati dagli 

assegnatari delle reti locali di secondo livello in Campania, tali da consentire 

l’asseverazione di reti che, sebbene pianificate senza vincoli di copertura, rag-

giungono nella realtà coperture pluriprovinciali, creando così conflitti LCN; 

se sia a conoscenza delle ragioni per le quali le reti di secondo livello 

asseverate dalla struttura tecnico-amministrativa del Ministero presentano ca-

pacità trasmissive molto superiori alla capacità trasmissiva di riferimento, e 

come ciò sia possibile senza che si verifichi una difformità rispetto alle reti di 

riferimento della pianificazione svolta dall’Autorità per le Garanzie nelle Co-

municazioni; 

se sia a conoscenza dei criteri in base ai quali la struttura tecnico-am-

ministrativa del Ministero abbia fornito il proprio assenso all’esercizio di siti 

trasmissivi con area di copertura pluriprovinciale nonostante la pianificazione 

abbia previsto: 

a) la verifica preventiva del rispetto dei vincoli radioelettrici definiti 

dal documento di pianificazione di cui all’allegato 3 alla delibera AGCOM n. 

39/19/CONS; 

b) restrizioni all’uso di siti trasmissivi con copertura pluri-provinciale; 
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se sia a conoscenza dello svolgimento di attività di vigilanza da parte 

della struttura tecnico-amministrativa del Ministero, aventi ad oggetto la con-

formità della pianificazione e dei piani tecnici asseverati e successive even-

tuali modificazioni, delle reti reali di secondo livello esercite in Campania e 

dei singoli impianti di esse. 

(4-00382)  

  

AMBROGIO  - Ai Ministri dell'interno e della difesa. - Premesso che: 

i fatti di criminalità e di violenza, in particolare nelle grandi città, re-

gistrano una significativa recrudescenza, sia per numero che per gravità; il 

problema delle sicurezza è allarmante se riferito, segnatamente, a numerose 

tratte ferroviarie regionali e interregionali, frequentate da pendolari, studenti, 

turisti e da tutti coloro che non hanno la possibilità logistico-economica di 

utilizzare l’alta velocità, spesso indisturbato campo d’azione per borseggia-

tori, baby gang, bulli, teppisti, molestatori e, purtroppo, anche stupratori; 

il primo piano per l'impiego delle forze armate nel controllo del terri-

torio è stato adottato con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro della difesa, il 29 luglio 2008 (operativo dal 4 agosto 2008). Riguar-

dava inizialmente un contingente massimo di 3.000 unità, con una durata 

massima di 6 mesi, rinnovabile per una sola volta; il decreto-legge n. 151 del 

2008 ha successivamente autorizzato, fino al 31 dicembre 2008, l'impiego di 

un ulteriore contingente massimo di 500 militari delle forze armate da desti-

nare a quelle aree del Paese dove, in relazione a specifiche ed eccezionali 

esigenze di prevenzione della criminalità, risultava necessario assicurare un 

più efficace controllo del territorio; 

il piano è stato successivamente prorogato con appositi interventi nor-

mativi. In particolare: fino al 31 dicembre 2014 dal comma 264 dell'articolo 

1 della legge n. 147 del 2013; fino al 31 marzo 2015 dal comma 4 dell'articolo 

5 del decreto-legge n. 192 del 2014; fino al 30 giugno 2015 dall'articolo 5 del 

decreto-legge n. 7 del 2015; fino al 31 dicembre 2015 dall'articolo 5-bis del 

decreto-legge n. 78 del 2015; fino al 31 dicembre 2016 dalla legge n. 131 del 

2016; fino al 31 dicembre 2017 dalla legge n. 232 del 2016; fino al 31 dicem-

bre 2019 dalla legge n. 205 del 2017 (proroga biennale); fino al 31 dicembre 

2020 dal comma 132 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 160 del 2019; 

dai commi 1023 e 1024 dell'articolo 1 della legge di bilancio n. 178 del 2020, 

fino al 30 giugno 2021 per un contingente di 7.050 unità; dal 1° luglio 2021 

al 30 giugno 2022 per un contingente di 6.000 unità e dal 1° luglio 2022 al 31 

dicembre 2022 (prorogato al 31 dicembre 2023 dalla legge di bilancio per il 

2022, articolo 1, comma 620) per un contingente di 5.000 unità (decreto mi-

nisteriale 20 luglio 2021); 

l’impegno delle forze armate risulta particolarmente articolato e di-

versificato ed è previsto anche per specifiche ed eccezionali esigenze di pre-

venzione della criminalità, in aree metropolitane o densamente popolate: il 

personale è posto a disposizione dei prefetti e da questi è impiegato per servizi 

di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, nonché in perlustrazione e pattuglia 

congiuntamente alle forze di polizia; 

il prezioso contributo assicurato da detto personale alla collettività è 

tangibile nei risultati operativi, oltre 16 milioni di controlli a persone e veicoli 
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e oltre 64.000 persone poste in stato di fermo, arrestate o denunciate, posti 

sotto sequestro 1.584 armi, 15.188 veicoli e oltre 2,5 tonnellate di sostanze 

stupefacenti. A ciò va altresì aggiunto il proficuo impegno di controllo e pre-

venzione con l’impiego di velivoli a pilotaggio remoto (RAVEN) nella co-

siddetta terra dei fuochi, con un intervento tempestivo su circa 1.600 roghi di 

origine dolosa e su circa 6.400 siti di sversamento illecito dei rifiuti; 

il personale è risultato indispensabile anche nella gestione di eventi o 

situazioni delicate o emergenziali, quali Expo 2015, il giubileo straordinario 

della misericordia, il G7, gli eventi sismici nel centro Italia e nell’isola di 

Ischia, la XXX universiade, il vertice G20 di Roma e il COVID-19; 

evidenziato che l’impiego dell’Esercito nell’ambito dell’operazione 

“Strade sicure” rappresenta un contributo significativo in termini di sicurezza, 

prevenzione e presidio, la cui efficacia è data dalla tempestività di intervento, 

dalla distribuzione delle forze sul territorio nazionale e dalla capacità di schie-

ramento delle unità in qualsiasi condizione ambientale, fattori decisivi che in 

molteplici circostanze hanno assicurato e assicurano la salvaguardia della vita 

umana e la tutela del bene comune, 

si chiede di sapere se non si ritenga utile un’azione di sensibilizza-

zione delle prefetture affinché venga assicurata una presenza più significativa 

di militari su tratte ferroviarie sensibili, con particolare riguardo a quelle re-

gionali e interregionali, per una finalità preventiva e deterrente di fenomeni 

di criminalità e violenza. 

(4-00383)  

  

CUCCHI  - Ai Ministri della salute e dell'interno. - Premesso che: 

da notizie di stampa si apprende della morte del cittadino tunisino di 

26 anni, Wissem Ben Abdel Latif, avvenuto mentre era ricoverato presso il 

Servizio psichiatrico ALS 3 ospitato dall’ospedale “San Camillo” di Roma, 

dopo esservi stato trasferito dal Centro di permanenza per i rimpatri (CPR) di 

Ponte Galeria a Roma; 

a destare scalpore nell’opinione pubblica, il fatto che sia stato ritrovato 

morto il 28 novembre 2021, dopo essere stato legato con dispositivi di conte-

nimento, il corpo riverso su un letto addossato a un muro di un corridoio del 

citato Servizio psichiatrico presso l’ospedale San Camillo di Roma; 

l’uomo risulta essere arrivato in Sicilia ad inizio di ottobre 2021 e, 

dopo un periodo di isolamento in nave quarantena ad Augusta, è stato trasfe-

rito al CPR, fase precedente al rimpatrio, in quanto considerato idoneo alla 

vita in detenzione; 

si apprende che le prime preoccupazioni sullo stato psichiatrico di Wi-

ssem Ben Abdel Latif sarebbero state osservate dagli operatori del centro di 

Ponte Galeria, e avrebbero condotto ad un primo ricovero il 23 novembre 

2021 all’ospedale “Grassi” di Ostia e poi al reparto psichiatrico dell’ospedale 

San Camillo di Roma, dove è poi deceduto. Tali sintomi non sarebbero stati 

registrati sulla nave quarantena dove è stato ospitato dopo il suo sbarco in 

Sicilia; 
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la stampa riferisce che dall’8 novembre 2021 gli sarebbero stati som-

ministrati tranquillanti. Il 19 novembre lo psicologo in servizio avrebbe chie-

sto una consulenza dalla quale risulterebbe aggressività e il fatto che l’uomo 

avrebbe rifiutato la terapia per almeno quattro giorni; 

come denunciato alla stampa da altre persone recluse nel CPR, Wis-

sem Ben Abdel Latif avrebbe subito violenze fisiche; 

il 23 novembre 2021, dopo l’intervento del Servizio 118 sarebbe stato 

trasferito presso il reparto di Psichiatria dell’ospedale “Grassi” di Ostia, dove 

gli sarebbe stato diagnosticato un disturbo schizo - affettivo. Il trattamento 

farmacologico sarebbe consistito nella somministrazione di farmaci, quali 

Haldol, Talofen, Depakin, En; 

in seguito, il 25 novembre, per questioni burocratiche e di competenza 

territoriale risulta essere stato trasferito nel reparto di psichiatria dell’ASL 

Roma 3, dove morirà tre giorni dopo: il paziente Wissem Ben Abdel Latif è 

stato tenuto legato secondo i dispositivi di contenzione per tutti e tre i giorni, 

fino al suo decesso; 

considerato che: 

a quanto risulta all’interrogante la Procura di Roma avrebbe aperto un 

procedimento nel quale risultano iscritti come indagati quattro sanitari del re-

parto di psichiatria dove è avvenuto il decesso, e le ipotesi di reato contestate 

sarebbero omicidio colposo e falso; 

nel corso della visita ispettiva svolta dall’interrogante presso il CPR 

di Ponte Galeria, la stessa ha potuto verificare personalmente l’assoluta in-

compatibilità tra il rispetto dei diritti umani e la natura strutturale dei CPR; 

la rivista “Altr? Economie” ha pubblicato di recente una indagine che 

dimostra che nei centri di permanenza per il rimpatrio le persone ristrette ven-

gono “tenute buone” tramite un uso dei medicinali definito come arbitrario, 

eccessivo e non focalizzato sulla presa in carico, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della vicenda riportata in 

narrativa; 

se, nell’ambito delle rispettive competenze, non ritengano opportuno 

svolgere indagini interne, al fine di individuare eventuali responsabilità anche 

disciplinari; 

se siano a conoscenza dei dati relativi all’utilizzo arbitrario dei farmaci 

nei CPR e quali iniziative intendano intraprendere per garantire il rispetto dei 

diritti fondamentali dentro le strutture CPR dislocate sul territorio nazionale; 

se non ritengano urgente arrivare a una chiusura delle strutture CPR, 

che ospitano persone private della loro libertà senza aver commesso reati; 

se non reputino necessario avviare azioni urgenti di carattere struttu-

rale e gestionale a garanzia del diritto alla salute per tutti, nei reparti sanitari 

oggetto dell'ispezione; 

se non ritengano urgente, considerato anche l'esito tragico della storia 

di Wissem, attivare tutte le azioni necessarie per scongiurare l’ulteriore veri-

ficarsi di fatti simili. 

(4-00384)  
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Interrogazioni, da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-

zione sarà svolta presso la Commissione permanente: 

 

8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, ener-

gia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica): 

 

3-00352 del senatore Martella, sulla valorizzazione del patrimonio 

culturale degli immobili del Ministero delle imprese nella zona dell’EUR a 

Roma. 

 

  

 

 


